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ANDARE 
AVANTI Sensazionale rapporto della Finanza alla Procura 

sugli scandalosi affari di Montagna coi gerarchi de 
/ / marchese^ minaccia agli amici il finimondo» 

• ' • " • — — - • — — — - - . - . • • • — — _ - . . . . i . t 1 1 

Decine di società per le speculazioni edilizie costituite insieme a pezzi grossi clericali e alti funzionari - Il figlio dell'attuale vicesegretario della 
Democrazia cristiana on. Spataro, che figura in molte di esse, ci manda una singolare "precisazione,, sull'affare del palazzo di via del Corso 

Montagna e Sceiba sono 
« Non è tiri e sc ludere il fi

nimondo. Ciuscuno dovrà U J -
sumcrc le proprie respoma-
bìlìtii di fronte alla lem/e <•' 
all'opinione pubblici! ». Q u e 
sta tra>e minacc iosa è .-.tata 
pronunciata ieri sera da Uno 
M o n t a g n a dinanzi a Un l'i
r r o t t o n u m e r o rìj g iorna l i ' t i 
dopo che la Q u e r u l a di R o 
ma lo a v e v a pr ivato ilei p a s 
saporto . 

La d ich iaraz ione de l l 'uomo 
di Capocotta suona c o m e un 
e s t r e m o ultimatum a l ine i le 
autori tà c h e ave.-.sero e v e n 
t u a l m e n t e intenz ione di m e t 
tere le m a n i su di lui. Q u a l o 
ra fosse cos tre t to da l l e c i r c o 
stanze — ha l'atto c h i a r a m e n 
te in tendere il Montagna — 
potrebbe r ive lare eo.-e d a v 
vero inaudi te per la loro e c 
cez ionale gravi tà al r iguardo 
di persone l a c i l m e n t e ident i 
f icabil i . N o n è e sc luso che o g 
gi s tesso il t r ibunale di R o 

ma. d inanzi al quale si dib.it-
te il processo Muto , convochi 
a t e s t i m o n i a r e Ugo M o n t a 
gna: in tal ca -o , il Montagna 
a v r e b b e Pocca.sione di m e t t e 
re in atto la >ua minaccia e 
giorni t e n i b i l i >i p r e p a i c r e b 
bero per tutta la banda ili 
gaudent i - a l larr-t i - pol i t ican
ti che grav i tava l ino a poche 
ore fa in torno a colui che p o 
trebbe d iventare un p e r i c o 
loso teste . 

Ma le « bombe » di ieri non 
f in i scono ciui. 

N u o v e c lamorose r i v e l a z i o 
ni sui rapport i a l lar is t ie i fra 
U g o M o n t a g n a e a l t i s s imi e -
s p o n e n t i de l part i to c ler icale 
s o n o emers i nel corso de l la i n 
ch ies ta c h e a n d i a m o c o n d u 
c e n d o da più giorni per n o 
stro conto . P e r q u a n t o il r i 
s e r b o del la indag ine in cor.so 
ci imped i sca per il m o m e n t o 
di s c e n d e r e ne l det tag l io , p o s 
s i a m o d ire s i n da ora c h e e s i - L'on. Spataro, vice segretario della DC e (JiorRÌo Tupitu 

Q u e l l a di ieri è s tata la 
grande g iornata del l 'opinione 
pubbl ica . L'uomo del la s trada 
ha sent i lo d'aver f inalmente 
o t t e n u t o u n a vit toria , ha sal i i -
luto con g iubi lo la not iz ia dcl -
l 'a l lontanamcnto d'un c a p o 
del la pol iz ia a m i c o di affari 
sii e di lenoni , hu r ingraz iato 
coloro che de l la s u a iud ignu-
ziotie e de l la sua ans ia di vo
l i t a e d i g ius t i z ia s'erano tatti 
por tavoce . La s tessa e grande 
s t a m p a >, c h e fino a l l 'u l t imo 
f ior i lo , f ino a l l 'u l t imo m i n u 
to a v e v a tentato di l imitare 
la portata dell'affare, che a-
\ e v u protet to personal i tà e 
nascos to responsabi l i tà , cl ic 
a v e v a irriso a chi gr idava a l lo 
s c a n d a l o e a v e v a ironizzato 
sui test imoni , ieri ha d o v u t o 
a m m e t t e t e a tutte lettere che 
111 r imozione di P a v o n e e i a un 
prov\odinu»ii!o ormai neces
sario e indi laz ionabi le . I la d i r 
v i n o ammet ter lo , la « g r a n d e 
.»iampa », perchè ha cap i to 
t h e u n t i gli onest i c i t tadini 
i tal iani a v e v a n o già g iud ica 
lo. m i profondo del la loro co -
M-ien/a. 

L tut tav ia il governo ha vo
luto get tare un'ombra grave 
-u l la leg i t t ima soddi s faz ione 
de l l 'opinione pubbl i ca . Il pre
c idente de l cons ig l io e spr ime 
v il s u o a l to a p p r e z z a m e n t o > 
al dottor Pavone , umico di af-
laristi e di l enoni ; l:i r imozio
ne è presentata c o m e < un ul
teriore t i tolo «lì benemerenza •> 
per l ' ex -capo de l la po l iz ia ; al 
posto di P a v o n e resta sempl i 
cemente il s u o v ice , colui che 
l ino a ieri era il s u o bracc io 
des tro; l ' inchiesta v iene nf l i -
(lata ad un m e m b r o del lo s tes 
so governo , pur così d iret ta
mente invest i to da l lo s canda
lo; si ha i n s o m m a la chiara 
«ensa / io i i c che si vog l iano la
vare in la iuigl ia i panni spor
chi. 

l.li. 110. Le co^e sono a n d a t e 
h o p p o avant i perchè questi 
g iochett i s i ano più possibil i . 
L' vero, epici che >i è dec i so 
.1 scr ivere ieri il Tempo: e Non 
è poss ib i le che tutte le respon
sabi l i tà , se responsabi l i tà s a 
lat ino acce t ta t e , d e b b a n o e 
possano esseri- addossa te al la 
burocraz ia ; tra potere politici» 
e potere e s e c u t i v o i rapporti 
soni» t roppo stretti e interdi-
pendent i , perchè (ali e v e n t u a 
li responsabi l i tà p o s s a n o CSM'-
i e uni lateral i - . . I.' vero, cpiel 
c h e si è decisa a .scrivere ieri la 
I nei- l'cpubblicuiut: < 11 Paese 
ha il d ir i t to di veder ch iaro 
sii tutte le s i m a / i n n i , s iano es 
se a m m i n i s t r a t i v e che pol i t i -
i he ». Al p u n t o in cui s iamo. 
la ques t ione morale invo lge in 
p ieno la pol i t ica del g o v c n i " . 
e par t i co larmente le persone 
• li a l cuni ministr i d i re t tamen
te c h i a m a t i in CÌIIISI. 

L'inchiesta a m m i n i s t r a t i v a è 
d u n q u e inadeguata e inaccet 
tabile. Il so lo o r g a n o che p u ò 
d a t e garanz i e di impniz ia l i tà 
e di serietà, tali da r isponde
re all 'attesa e a l le cs inc i i / e del 
Paese, è il Par lamento . Al Par
lamento sia a f f ida la l ' indagi
ne MI: loschi retroscena del 
l''- a f fare 3. 

I n a serie ili in te irogat iv i 
in'j"i:et,iiiti resta in lat i i >o>pc-
s;i c i l l ' ar ia . .^0110 interrogativi 
< ni urge dare l i - p o s i a . Pubbl i 
c h i a m o ogg i un nutr i to e l enco 
di Mf.ielà a l le (piali ",,,,,, iL-
gaf: i nomi del - m a r i - h o c » 
Montagna e del f igl io del mi
nistro G i u s e p p e bpataro . v ice-
segretario de l la D e m o c r a z i a 
( n - t i a n a . Il g i o v a n o t t o ha -!'> 
•inni. C'è d a v v e r o da testar 
-n ip i l i e ammira t i di v e d c i l o 
( 0-1 introdotto , cosi avant i nei 
m o n d o degl i affari e del la spc-
< i l lazione. Il m a r c h e s e Mon
tagna fu aticlie tes t imone a l le 
-ne nozze: per amic iz ia verso 
il fi-ilio o verso il p.ulicr' < )c-
. orre r icordare qui le inf i l ine 
xo l le che . neirli ult imi anni . 
il n o m e di G i u s e p p e >p.n,ir<>. 
minis tro permanerne e «icr-o-
u.ilità s e m p r e di pr imiss imo 
p i a n o nel part i to (UIIMM ristia
no. è s ta to a s s o c i a l o .1 d ibat t i 
ti c lamoros i cl ic hanno lascia
to perpless i P a r l a m e n t o e opi 
nione pubblica." >e li- utili) r 
/ i e h a n n o travol to Pavone , non 
e il r a s o di inda?, ire «i1 a l tre 
amic iz i e \ i s,,n,,. ,. di i t a n e te da>'a la s c u s a t o n e della r e s t e s o p r a t t u t t o / u i i z i o u u n rapporto era .'-fato dijfftcso iti ' . . 
— se del ca so — . ina loj l tc coi i - .orai- i tu d e l l a . s i tuazione e e a m b i e n t i d e l governo. J o s - [ m i l i o n i di c o p i e , n e l l e p i a r - J|*u " ' * ' . . 
i Iasioni? d e l l e p r e o c c u p a z i o n i c h e in s e s t a t o c h i a m a t o a dure un ze e per le r i e c i t t a d i n e , da I I ™ ' . ' . ; 

Non sente, a «11,1 volta. l'ini. questi giorni hanno afferralo suo giudizio il Purlamenio. miti 1 giornali nazionali 
Picc ioni c o m e la sua p r e s e n z a ' ' o o r e r n o era dato dalla n o - J S u l l a persona di De Caro, \( t r a n n e q u e l l i . s t re t tamente 

• 1- • - » - fi*s»z» rì ni In i i A i n i n n rìr* n n r f * » ! i n f o l t ì «•• 4nr>nfr* i i r > f / i r « r-hn if*1d*rim1t flit* Wi>J i * i > o f n f t r n n n 

compari di figlio del l 'onorevole Mpataro 
ste un a l tro rapporto — al tret 
tanto , se n o n p iù importante 
e d o c u m e n t a t o di q u e l l o del 
co lonne l lo P o m p e i — p r e p a 
rato dal c o m a n d o de l la G u a r 
dia di F i n a n z a in m e r i t o alle 
i l l ec i te a t t iv i tà de l l 'uomo di 
Capocot ta e de i suoi amic i . 
Ques to rapporto, da t e m p o 
n e l l e m a n i d e l l a Procura d e l 
la Repubbl i ca e del l 'uff icio d i 
s tret tuale de l l e I m p o s t e , d o c u 
m e n t a tutta la catena deg l i af
fari e d e l l e specu laz ion i de l 
falso marchese , a part ire dai 
primi anni del la sua carriera 
tino ad oggi . 

S i tratta di un v o l u m i n o s o 
doss i er che i l lustra, con a b 
bondanza di nomi , di c i rco
s tanze e di fatti , gl i all'ari d e l 
l 'amico de l l ' ex capo del la p o 
l iz ia , le d e c i n e , anzi le c en t i 
naia di soc ie tà da luì cos t i tu i 
te per la compra vendi ta di 
arce e di immobi l i , soc ie tà che 

er .mo .state appos i tamente c o 
s t i tu i te . 

Dal rapporto della Guardia 
di Finanza r i su l tano tut te le 
relazioni d'atlari avute dal 
Montagna durante il reg ime 
taseista . il per iodo bel l ico . In 
occupaz ione na'z.ir>ta e dopo la 
l iberazione. Risulta inoltre in 
m o d o inequivocabi le che il 
Montagna si è a v v a l s o s e m p r e 
di una vasta l e t e di amic iz ie 
a l to locate a l lo scopo di c o n 
trol lare il m o v i m e n t o d'allari 
per le speculazioni di c o m p r a - [ 
vendi ta di immobi l i e di aree ! 
e per altri gener i d' intrnl laz-j 
zi. Il rapporto specifica inol trej 
che il Montagna r icorreva al 
c o n t i n u o r i n n o v a m e n t o de l l e 
sue società a l lo scopo di non 
incappare nel fisco. . 

Le speculazioni affarist iche! 
fanno ascendere a avar iate . 
cent ina ia di mi l ioni di lire lo 
u t i l e real izzato dal Montagna 

t i in iamente senza lasciar t rac - Inu le ha provocato v iva s cusa 
ci.! a l cuna . In conseguenza d i j z ione . L'avv. A l f o n s o Spataro 

si è v isto COM costret to a s c n -ciò, l 'amico ili P a v o n e r iusci 
va ad e v i t a r e anche la d e n u n 
cia elei reddit i e ci è s tato pro 
prio ieri c o n t c r m a t o che negl i 
anni 1951, 52 e 53 nulla es i s te 

vervi vuu» lettera per tentare 
di parare in q u a l c h e m o d o il 
co lpo . Per dovere di o b i e t t i 
vità tra.scriviamo per int iero 

nei c o m p e t e n t i villici a caricoi i l te.sto del la lettera, m a non 
del Montagna- !ci sembra , con ciò, di fare un 

Sarà interessante . adesso. ' piacere a l l ' interessato . Lo 
appurare i dettagl i della d i - 'Spataro jr. s cr ive infatt i 
spendio>isMiua vita ilei nostro < 
u o m o e» dei suoi potenti h e - I n i 

l ) Mai ho posseduto o z i o -
della Società Immobiliare 

furono d i sc io l te non appena con questa co lossa le rete che) 
conc lus i g l i affari per i qual i compar iva e scompar iva c o n - ! 

ECCO UNA PRIMA PROVA DI CIO' CHE SCELBA INTENDE PER "ANDARE A FONDO,, j 

II capo della polizia Pavone sostituito 
dal questore Coglitore suo braccio destro! 

Rifiutato il candidato del PSDI? - Una "commissione di inchiesta,, inerte - De Caro è ancora a Benevento - Abusivo 
sequestro di un manifesto con la relazione dei Carabinieri - Sbandamento e gravi ammissioni della stampa governativa 
L e d r a m m a t i c h e d i m i s s i o 

ni del capo della Polizia, 
Tommaso Pavone, ufficiai-
mente annunciate alle due 
della notte fra giovedì e ve
nerdì, hanno prepotentemen
te allargato i limiti giudiziari 
del .e c a s o Monlesi », confer
mandone la grave sostunza 
scandalosa e pol i t ica . 

Il comunicato del V i m i n a l e 
è .stato ieri al centro di tutti i 
c o m m e n t i deol i a m b i e n t i poli
tici. Una folla di giornalisti si 
è trattenuta tutto il giorno a 
Afouteci tor io . d o r è , malgrado 
fu Camera josse in lutcanza. 
numerosi parlamentari era
no presenti e commentavano 
vivacemente il fallo. L'al tro 
elemento che immediatamen-

mente giudicato, al di là del
le affermazioni vacue sul
l'i andremo a fondo », c o m e 
una chiara manovra d e s t i 
nata a risolvere « in fami
glia ». c ioè tra membri del 
governo, uno scandalo che, in 
prima linea, vede allineati 
proprio nomi e funzioni del 
governo stesso e del partito 
di maggioranza. Si osserva
va ieri che gli atteggiamen
ti austeri e improvvisamente 
scandalizzati di tanta stam
pa governativa che fino a 
ieri ha fatto l'impossibile per 
sof focare lo s c a n d a l o , a p p a 
r i rebbero molto più cred ib i l i 
e sinceri ove fosse stata ac
cettala la loyiect proposta 
die. su uno scandulo cìie in

dilla il sequestro e il divieto che rassegnato negli a m b i c i ! - , » s o s t i l i ' m 
di un giornale murale, stam
pato dalla tipografia E T / , nel 

il suo superiore..nitrii 

Cosa potrà 
gnenza. una 

fare, di conse-
eommissioiie del 

situazione st

ipiate era riprodotto, s e n z a 
a l c u n c o m m e n t o , il rapporto 
del colonnello dei carabinie-lgenere in una 
ri Pompei sulle losche atti- Inule? 
vitti del famigerato i U o / i f a - | Si tenga presente, inoltre, 
gnu. L'argomento addottorile, ieri stesso ( A N S A d a r à 
dal prefetto, nella sua ardi-1un'ultra notizia allarmante, 

, , , . , , . . parte emergente come 
ti sui quali la - c o m m i s s i o n e [d imessos i ni c i r c o s t a n z e c o s i p - l e m e n t o . m i o r o . . capace 
De Caro » d o r r e b b e far lucejcompromettenti'.' 'ih dar tidncm ali opinioni' 

ìiaiìza. e stato che r il c o n t e 
nuto del foglio stesso, per la 
forma tendenziosa attraverso 
la quale viene portato a co
gnizione del pubblico per le 
piazze e le vie cittadine è s u - f A N S A 
scetlibile di provocare peri
colosi fermenti n e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o ». Come st vede la 
ipocris ia è puri al r id ico lo . 
ove si pensi che giù quel 

E 
Rapporta della Benemerita Arma dei Carabinieri 

La unfiria d e l l a nomina ilijmbblicii Ebbene -l'uomo 
Coglitore, inoltre, è un'altra muovo » che dm rebbi' far pu-
prova del fatto che. al di là Ima negli ambienti fino a ieri 
delle parole grosse, la omer-dm'tti da Pavone e il Inacetii 
là funziona, anche a dispel-'destro di Pavone s t e s so . C o 
lo del K c;uadripart / to - al me si vede, al ih la da ogni 

Final mente! 
mo giornale in Italia, denunc ia il 
della pol izia. Pavone, (piale a m i c o 

mi. 

I l nini . pi 
4 lebbimo il capi 
dell",iv venturiero Moni. 

IVWOM: NON SI DIMETTI-: 
\IMI,I Malia Moneta Cag l io s \ c l a , il 6 

al Pioci iratore della Repubbl ica . > ig i i ian i , i 
b u i del Montagna e d ichiara che P a v o n e 
int imo del Montagna da o l t i e - 0 anni . 

febbraio. 
loschi a i -

era a m i c o 

PAVONI: NON SI DIMETTE 
Il -- febbr.iio. il co lonnel lo Pompei , del C o m a n d o 

del la Legione Territoriale dei Carabinier i di Roma. 
in ina un rappot lo dal qua le risulta che il Montagna, 
a m i d i del p ic fe t to Pavone, è un pregiudicato , una spia . 
un agente dell ( ) \ KA e 1111 procacciatore di doline ed 
e . i in iui di a l te personal i tà . 

l ' W O N E N O N SI D I M E T T E 

\ l p iou - s -o Muto, il h itinr/ti Anna Malia C a g l i o 
l o n l c r m a uli s n e l l i ledami di amiciz ia Ira il c a p o del la 
polizia e l ':n Montagna, u l c i e n i l n di un co l loquio 
c h e M s c o i s i h a lo stessei < marchese di >?un Hartolo-

l ' ie io Pici ioni e il prc le i to Pavone . 

N O N SI D I M E T T E 

meo 'ieri» Pici ioni e 

l ' W O N E 

/ / iiipn (Iella polizia italiana, il prefetto / 'a* 
voile. < sviar fin littorio /• e <.< mania sii Homii v . 
Mi / 'a i t /o ifuuiulo e .stato travolto italiiiulinnazione 
pofiolai e 

sì è ili messo! 
quale, ieri II M e s s a g g e r o 
a v r e b b e r o d i l o alfìdare, co
me a un tribunale onorario, 
il compito di s u p r e m o ( / indi
ce . Si su. infatti, che i so
cialdemocratici avevano già 
indicato a Sceiba un loro 
candidato, nella persona del 

che provava il ritegno del 
governo nel dar eorso alla 
invocala a z i o n e (d aittstizaa 
e pulizia. A sostituire il pre
fetto Pavone, informava 

s a r e b b e s t a t o chia
mato il questore Coglitore. 
Ora è a tutti nolo che il r iue-
store Coglitore, vi realtà, è 
il sos t i tuto del Prirone s tesso . 
è cioè un rappresentante di 
mie l i ' a m b i e n t e p a r t i c o l a r e 
della Direzione generale del
la Po l i z ia su l la q u a l e la c o m 
m i s s i o n e d'inchiesta dovreb
be far luce . Perche*" p r o p r i o , - ... 
Coglitore, il braccio destrolScclbu accettasse che, oltre 
di Pavone e stato c h i a m a t o la De Caro, un altro uomo di\ 

personale avversione 
l'individuo, non si può 
ritenere c h e la scelta di 

pe r ( l i ientatori . A n c o r più interes- .Cor.vo Umberto: 2) Per conto 
t '',"" s .mte .sarà nero v i p e r e perchèjdc l la Soc i e tà / ìuai irinria di 

... ('' L " T ' l ' i m p o r t a n t e : a p p o : t o del la 1 Milano, che aveva concesso un 
glitore non poteva essere pia G l i : i r t j I t l lS, Finanza non è s t a - ! fido alla SICU alla condizione 
mfclice e al tempo stesso ! .„ , , n l l t , ! i / z a t o sia d a i l a i c / i e l*estt»izi"one ad suo c r e d i -
piu i i id .cut in i del fatto die P , I K . l i r . t t ...... d ; i n U f l i c i o d e l l e l f o s a r e b b e art;ei iutn a l mo-
Seelba. con [acqua alla yo - ; i , n po- t« - pe. g'.i accei tament: ; mento della vendita del fab-

disposto (e ,, . p :-„vVcrl;menti de ! caso . S i ' bricato del Corso Umberto e 
tor.se. eh.- 1 manitc-sti " garanzia dell'osservanza di 

;di Tre . i i c i lom - ,. C i t tad ino . ! ' a l e condizione, fui, nell'inte-
l'.i il t u o dovere ! » — d e b b a n o ; r e s s e del la Soc ie tà finanziaria, 
esser dedicat i sol tanto ai morti 1 nominato amministratore uni-

la. non semlira 
prefetto Vicari ex r a p o n u b i - i d e i resto il t o n o del suo com- ,.,,.., 
netto di Romita, sul quale niente» alfe d imis s ion i di Pa- ' 
essi e r a n o pront i a d a r e le , - ,„„ . fo d i m o s t r a ) a dar c o r 
p i» a m p i e garanzie. I social-*so d a v v e r o a quella severità 
d e m o c r a t i c i s o s t e n c r a i i o . 111-|da lui s t e s s o (i inii ineiatu a l la 
fatti, che per sottrarre la DC^Caim-ra. nel parlare della ni- I' — „ ; . . , - - - - — , a n a , - o [ , ( „ „ 0 ( / t . , S I l t /de /ro sta 

a ogni sospetto di omertà nei\,(.Ss,ta ih co lp ire . l e torbide ' haCM\ . uiìe In mie min qualità, al 
confronti dei funzionari tu-'compiacenze amministrati-; La pubolicaz. ione del « o c u - . | | m ) | f | (lU(l rendita li» 
crimiiKiti . era n e c e s s a r i o c h e r o . . Nellu serata veniva / u t - m e n t o totogral ico inerente a i - i n r o r r r d t t f o HHÌHCHISO 

la società S p a t a r o - M o n t a g n a 
((... .tu,,.. . in •.-. i.aR. :. m i . ' a v v e n u t a ieri sul n o , t r o g i o r - . , , , rappresentata e al ri

di l a m e e non a i grossi e v a s o - ' 1 " (.ìrU" SICU che era propri' 

drlhi 
Società 

TflBTMUKia»! 

« 
/ * 

Qurvto manifesto, in cui e riportato intccra'mcntc. senza nessuna ..«m'unta, il testo del 
rapporto (tri Carabinieri sal l 'acventuriero Montaena. è stato arbitrariamente v ietato dal 
prefetto di Roma Itinna perchè «a t to a turbare l'ordine pubblico». Anrhc i Carabinieri. 

dunque, per il rappresentante oel soverno. sono diventati dei perturbatori dell'ordine: 

A i t i t i A HO H I M I t A < < IATO A l i l i IA.VI Iti V M i l A 

"Voglio rivelare pubblicamente 
i nomi dei tralficanti di droghe ! „ 

nomina spettante alla 
da un 

ìtiru degli etjettì cambiari: .",') 
;iVoii Ito acuto parte alle trat~ 

( (>M f i llil (Ii( IliillillO Adli i l lNl 

m u r o n'Inizio I O I I I Ì I I I O --- I 

Bisi icci i i ti 

1 poli/ . i i i |> ic lc \« 

i i i inic un colloquio ne! M I O icnijx»-

Du i l io l'i-ii nei mei tini iimuicomio 

A'.le o :e !> di d a m a n e , n e i - >uo n u o v o d o m i c i l i o . 
'"aula dei.'a I' -*vi'»*i»* de l la i i - tanche/ / .1 che . d o r » :•• 
Corte d'A-M-e di ll'e.f.t. r i - ! m u l t u o - e -. i cenàe di e n •• 

!"«/-'t.-« p.-o:,ig.in;-ta 

• ci un d icas tero di alli's-tm; 
t o p o n s a b i l i t à po^-a gettare, 
un'ombra — s j a pure indipcn- ' 
dente da l la - u à volontà — su) 

tizia della nomina da panel infalli, si faceva votare chcclericali che del resto tirano 
di Sceiba di una « c o m m t ' s - j i l r e c c h i o parlamentare libe-'.poche centinaia di copie). 

ione di inchiesta* governa-\rale non so lo a p p a r t i e n e a'Jo'Contro l'abusivo divieto del 
'Uva. presieduta dal ministro stesso partito dcll'on. Bellav 1-[prefetto s^ono tnlervenuti, ieri 
; l ibera l e D e Caro. [ s ta . amico e soc io di Monta ""* 
! 71 a c s t o de l governo, con--9*0 ma e della sua stessa c o r - j 

, - "'• *••"" ' f e m D o r a n e o a l la richiesta di'< reme, la corrente per cosi a i - e s p o s t o m / « K u u n u u i e « e " e _ ! c t , m n n i l i d i f e sa c h i e d e r à c h e 
ul s r r e n o - i « « T f - - j £ £ £ £ £ , ? e d « inchiestale - meridionale * 'del PLl che.tal* della Corte di appello « - i j S ™ ™ 0

, a
c i * £ S t i ^ ^ r r e 

te.sti. c o m e il P a v o n e , 
il Montagna , l 'ex q u e s t o r e 

{ indubbio i n t e r e s s e è il 
con tut ta probabi l i tà 

'(aerini e dei procediment i jr?u-j 
«bziari. 
mento dei fatti ? ^Mr^an^màre avanzala da un. proviene dai gruppi m o . . a r - .Roma. . , t 

I. fuori di d u b b i o ad e*cm-ìm~,,rtrLn rf, ^^„„r/,r» HrllTìn- ichici che. dopo il 2 giugno\ Un altro comunicalo, sem~\ 

•stesso. Terracini e Targetti'1'^' 
CUC ' " a r ' p r o c u ^ r o e n ^ ! ^ ^ ^ n e dei noti ,e-

•La, 
t u - ! 

l i •• .-*.a-

p i e n d e i a 1'. proce - -o u~r l~af-<t;t p.-(.-..,gon;-t.i ni et-.-*-••• u ì -
fare Wi lma M<::ter:. ii p i o - l i m e -e tw' ì .ane . ha ti..e- a to i 
granulia •i"!"ii'J."!i/.i •.;-'ernaj - u o : ne.-'.:. .'. rlendertc. ci: t . o -
o f f . c . .r.cr.e !,•": - "i ipl ice; v are tina'n-.en'e un ri- '=i P'»-

vi- 'a | n w ( l . i ia le . ' cc e di raccogli-non".'-. r b i -
i.i •»!.<•» <• >ÌOZ;O-|-og!i<, (I; -( .flerni.ir-i '. pjedi -

nanti . lnn.inzì tu'.to. e o r e . i - ) tare -n','... clilfirr.e e »-r;.C(»-
s to !'in*.erro2atorio s**. t : e | .'-..-a po-:z:v,ne da e; «i.-u"ta 
giorna. .- ' . ; c"n:am.iti .1 ca i i -a id i fronte .. tutta '.'^i-.iiione 
dai i».-.-:*- Marco C e - a n »: S f o r - j p u b b l i c i , h a n n o m-t »-.tn la 
za: Frattr.rolli, Mori t à E v a n - l g i o v a n e d o n n a a ;ceg'.:er-i u n 
ge l i s t i . Un a l t ro e l e m e n t o di< luogo trancjniì .o, al r i;a:o d. .-

^. . . r^.._i^^. 3 , , a j . j fìt-.]]n p U b j ' ; ( v c u -
' r.o-i:à. 

fatti > 
. , . . . . , , I g n i p p o di d e p u t a t i dcll'Op-lchici che. .. .. , 

pio c h e o g g i , al la luce del rap- p o s i c i o u e , è s t a t o i m m e d i a t a - • 1046 si fusero eoa il PLI. Inol- pre siili argomento, e stalo 
pori»» del co lonne l lo Pompei . . ' [ir* De Caro, jorse per la età'emesso ieri, frettolosamente, 
a p p a i o n o addir i t tura assurde! . [avanzata, non appare molto dalla questura per smentire 
- inconcepibi l i le moi ivaz ioni , ' I az ione dell autori tà ìnquiren- solerte nel proprio incarico.(alcune r ighe stampale dal 
con le qua l i il procuratore ^e-i'*'- '- "" dovere ( h e chi e.Ancora ieri infatti De Caro .si ifl iornale La G i u s t i z i a n e l l e 
ueraie T u r a n i ha a r c h i v i a t o ! m e m b r o del governo rio\rchbe| t r o r a r a a Benevento e si eguali si affermava che le au-
oer la V c o n d a volta la ru-a- l^n' irc . h del n - t o >c rie av- s a p u t o che egli si tratterra\torita competenti avevano 
,,c,i Moutesi . T a n t o assurde e !^antag ? erebl»cro in «,r.n,o Ilio- cola fino a martedì. \PZ?rJ*1 ^ ^ I Z n l e "rf! 

-I-i U n a prima prova, del re-lconfronti del maggiore ai 
del fatto che i metodi di pubblica sicurezza Cerro, i n d i 

n o n e n o n s o n o affatto mu-*cato dal rapporto dei carabi-
.• . . - 111 1 ««ri. * stata data ieri stesso meri come amico e conniven-

,li lutt i che nna s imi le imt»res-t pubbl i ca op in ione reclama d a f | J I i m r n e d j a f o p r o c c e d i - t«* d e l M o m o g t i a nei suo i l o -
. ione sia d i s s ipata i m m e d i a t a - j i h e la pratica Montc.-i *m-rf-mento, inspiegabile quanto schi traffici. 
mente. Ma a tal f ine p u ò ^ i o - r i a p e r t a ed e saminata f « n a l - | s c a n d à l o s o . p r e s o d a l Prefet- Tutta ques ta Jretta nel uie 

l o di Roma, dott. Binna, il 
quale ha emesso, firmandola 

f l t , t M O H U - M . I d i l l i . < l - , - n . m 1.1 r-p-- - - - ' - - ~ - . - • - - 1 --

inconcepibi l i , da susc i tare nel-U«» la d igni tà e il prest i? io del - U\ 
! o p i n i o n e pubbl ica una p c n o - | l a .Ma?i-tramra. |-«0-
.-a impress ione . E' i n t e r e s s e La - p i n u poderosa del ia - . 

mente, .via a la i u n e pn 
i ^ r e so lo l 'a l lontanamento d i j m e n t e .1 fondo, senza interfe-
• hi p u ò inf lu ire — r ipe t ia - j ren /e . t en tennament i , l a v o n -
mo. Mi lontar iamente o invo- l t i smi . Q u a n t o più presto , tan 
lontanamente —» sulla libertà'to meglio. 

alle ore sei de.l mattino, una 
ordinanza con, la quale si or-

fare e nello smentire fatti 
ormai prosati, è. come si di-
cera, indice dell'esistenza di 
tino stato d'animo tutt'altro 

P o l i t o e altri p e r s o n a g g i il 
cu i n o m e è ricordo f r e q u e n t e 
m e n t e su l la s t a m p a di q u e s t i 
g iorni . 

P e r q u a n t o r iguarda A d r i a 
na Bisacc ia , noi s i a m o r i u 
scit i n e l l a g i o r n a t a dì ieri a 
r intracc iar la . C o n A d r i a n a , 

ì m e n t r e i g iorna l i r o m a n i s c r i 
v e v a n o di una s u a p r e s u n t a 
i m p r o v v i s a p a r t e n z a d a R o 
ma. ci s i a m o i n t r a t t e n u t i 
c o r d i a l m e n t e p e r t u t t a la 
g iornata . C o m e si ?a. ne l p o 
m e r i g g i o de l l ' a l t ro ier i , A -
dr iana ha lasc ia to l 'a lbergo 
« S a n R e m o ». d o v e a l l o g g i a v a 
e s i è trasfer i ta a l t r o v e 
s e n z a r i v e l a r e a n e s s u n o i l 

IV.- ;u:: , é la jio.ii:,i> di ie
ri. io .-urte,-:-A e edi/i-"»!.: dei 
quot id ian i d e l l a er • nanno 
pubbl i ca to « pezzi <• di c a r a t 
tere d r a m m a t i c o Ì U I . . . pre 
sunta spar iz ione de.^:. B.- . -c-
c .a , ch i edendos i -e f»-?e par
tita da R o m a o .-e. our ?enza 
muoverai da ì la Càv''*'.?. si 
fos.-v resa irrepenr»:> al io 
s copo di n o n più prc^eTtar-si 
d a v a n t i al T r i b u n a . ? . N e l l o 
-,tesso t e m p o , i giorrzf.j del la 
sera h a n n o po.»to in r i . i rvo il 
fatto c h e la pol iz ia =i era m e s 
sa f ebbr i !mente VJÌ':- tracce 
de l la t e s t i m o n e alla oaa'.c, c o 
llie sj t a , fij, uomin i d:%l V i 
m i n a l e e de l la Q j e 3 t u * a a t 
tr ibuiscono tanta imp'>rtsnza. 

L e r icerche deii<» rx^iizia 

(COBUBOA ut %. p«( . 1. col.) " Adrian*, C o n c t t U B b a c c U 

j tal ire per la rendita del pa-
, lazzo •.. 
I L'.iV e. Sjjjta.'u .s; cLu'e m 
igr.tdo d-, poter documenta l i ' 
'((U.itito .-opi.i. Bents.- imo. ne 
i - t j ino .'tti o !" ?;'uliaaio a tar
ilo. Sp.-T.t.o inf.itti non ten ia 
•neaiun'uo ,ì, c i n t e - t a r e che 
egli e r i .".anministratore u n i -
10 della S I C U . il cui capìta'.e 
> di Montagna e di certo s ig . 

F'''gl:ano; riiianto aìTaltra a o -
- :età cne lira in ba l lo , e che 
iia tutta r...--i«i di e.'.-ero una 
-ocietà di comodo , ci d ica lo 
Spatrilo d.i chi è co.-ti iuita. chi 
ne sono 4'u ammini s tra tor i e 

• i f inanziatori . Anzi , v i s to c h e 
l 'Altonso S p a t a r o vuo l •« d o c u 

m e n t a r e » c e r c h e non d o c u -
. m e n t a o u a l e ruo'jo efTettivo e -
s l i r ives te m altre soc ie tà c o 
m e la S I B , S I C . S I G R A e 
S I S A 7 La prima è u n a s o c i e 
tà per azioni con s e d e in V i a 
Si.-tma 4 e. lettera per l e t tera , 

: - i«nitìca S o c i e t à I m m o b i l i a r e 
[ Be : lav i - ta : ne -, nu .-oci l 'avv. 
j B e l h i v . s i a . l 'Ugo M o n t a g n a . 
I ì'Altom-o S p a t a r o e il Rrccar-
i d o Galeazz i Lis i . 

i La s econda è la S o c i e t à I m -
j mobi l i are C a s i e l l a c e . i cu i so-
jci s o n o ancora il Be l lav i s ta , lo 
iSpataro ( a m m i n i s t r a t o r e u n i -
| c o ) e il F o g l i a n o , e d a s u o 
jnonie s o n o stat i acquistat i t e r -
jreni in via Carloni a M o n t e -
! v e r d e N u o v o . La terza è l a 
S o c i e t à a responsabi l i tà l i m i 
tata Immobi l iare Gruppo R o 
m a n o Abitaz ioni , anch'essa 
con sede m Via S i s t ina 4 e d 
ha per ?oci Riccardo Galeazzi 
Lisi . D o m e n i c o De Rit is , g ià 
epurato perchè spia de l la 
OVRA. e Montagna. La S I S A . 
infine, è la Soc ietà I m m o b i l i a 
re Sant 'Agnese ne l la q u a l e r i 
troviamo il Mastrobuono e il 
Fogl iano, noto p r e s t a n o m e d e l 
Montagna. 

Non cred iamo possa s f u g g i 
re ad a lcuno 1 enormi tà di 
q u e s t a re te p o l i t i c o - a f f a r i 
stica nella qua le i n o m i o i 
Spataro e di Montagna si t r o 
v a n o c o n t i n u a m e n t e accopp:a -

(ConUniM In Z. pftg., I. c o l ) 
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La questura ordina a FrancimeiUN ALTR0 AMICO 
di lasciare Roma entro 5 giornidel "marchese"Mon,agna 

il processo Moritesi abbia ter 
mine. L'indignazione dei m e 
dici, costretti ad un ruolo co 
sì antipatico, u r ta contro un 
muro. 

La scandalosa procedura 
seguita dalla polizia in que
sta vicenda è stata conferma
ta dagli avven iment i di ieri 
sera . Alle 19,15 q u a t t r o agent i 
di polizia in borghese si sono 
presentati ai cancelli del m a 
nicomio e hanno chiesto la 
condegna del Franeimei. esi
bendo un ordine scrit to. Poco 
prima, il pittore era .-tato in
terrogato dal sosti tuto p ro 
cura tore della Repubblica, 
dott . Vessichelli, in una s tan
za del nosocomio. P re leva to 
il Franeimei, i qua t t ro agenti 
lo hanno fatto salire a bordo 
di una 1100 Fiat nera , che è 
subito r ipar t i ta a g rande ve 
locità, dirigendosi verso la 
ques tura . Qui giunto, al F r a n 
eimei è s tato consegnato il 
foglio di via obbl igator io per 
Milano. Per raggiungere la 
città sono stati concessi al 

f littore c inque g i o r n i 
empo. 

di 

(Continuazione dalla 1. pac.) 

fono state poi smenlnc da a l 
cuni funzionari, ma '>OÌ sap
piamo che ci sono siate. Ali
t i , il desiderio di s o U n r s i a l 
l'assillante « custodia » della 
Questura non è l 'u l t ima delle 
lagioni che hanno spinto 
Adr i ana a ch iedere al t rove 
l ifugio. 

Con la giovane donna ci 
s iamo incontra t i a pranzo e 
a cena. Ella appa r iva p ro 
fondamente t u r b a t a d a l l a 
ostilità che l 'opinione p u b 
blica e la stessa s tampa 
hanno mani fes ta to nei suoi 
confronti. Ella ci na e-presso 
l ' intenzione di ch io i e i e al 
presidente del Tr ibunale di 
essere nuovamen te i- . ler.oga-
ta e messa nelle condizioni di 
na r r a r e ampiamente o pub
bl icamente tut to ciò che co
nosce sul traffico de:1,li s tupe
facenti (di cui ha Ria intor
nia to la polizia) . 

Su quest 'a rgomento, .'»•! la
na ci ha detto tes tualmente : 
« Per quanto riginrdit u cu-
so Moviosì, io »io)i /ir» niillri 
da aggiungere a quanto giù 
dotto nella mia dcposiz:ciie: 
debbo soltanto chiarire che, 
all'epoca dei miei rapporti col 
Muto, posso essermi ispessa 
sull'argomento M<»itr:.i, uri-
ma con eccessiva foga e poi, 
sotto le sue pressioni o.ssrssi» 
ve, in modo che lui ciitbla 
avuto, in perfetta buona u de, 
In certezza che io forsi vera
mente a vonosccvza di tose. 
che, invece, nini ho mai co
nosciuto ». 

Adriana ha poi toccato 
un altro dei più ciani vosi 
appetti dell'affare- Montesi: il 
ctiòo Duilio Franeimei . 

« Per quanto riutiuril-: il 
Franeimei — ci ha dichiarato 
Adriana — è vero che io mi 
rifoi.si alla polizia 7 J T i/u'c-
dcrc protezione, in seguito al 
suo ritorno a Roma, dopo die 
il 12 febbraio scordo m: ni;p-
rn niiimcciato di n.orte. Pira 
e assolutamente i-ilsi che io 
abbia chiesto il suo ;nt>-'rna-
niento tu ?iifiiiico««:o, perchè 
avevo paura che parlasse. Non 
so clic cosa egli abbia da di
re, comunque sia ben chiaro 
che io, nel rivolgenti alla po
lizia, ero spinta dui solo ti
more che potesse farmi ad 
male in un moine e* o in cui 
non controllasse t ?*«,,i nervi ». 

L'odissea del pi t to ie Duilio 
Franeimei costituisce, senza 
dubbio, uno degli aspetti più 
pravi e scandalosi dell 'affare 
Moiifcsi. E' quasi incredibile 
il fatto che, nel momento stes
so in cui il capo del la polizia 
cade travolto da u n a podero
sa ondata di indignazione po
polare. i funzionari d e l l a 
Questura di Roma continuino ziosi che hanno trovato. Il fu i -

oltre il lecito, la polizia non,videre i due, mentre la moglie 
vuole che egli esca p r ima che dell 'aggredito stava tut ta r a n -

Una interrogazione 
del compagno Targelti 

Il compagno socialista Ta r -
getti ha presentato al min i 
stro della Giustizia una in ter 
rogazione « sulle ragioni per 
le quali la commissione min i 
steriale di inchiesta nomina 
ta nel febbraio 1952 per ac 
cer tare i metodi e le eventual i 
responsabili tà dell 'opera svol
ta dalla polizia in procedi
menti penali che aveva com
mosso l 'opinione pubblica, non 
abbia ancora — cioè dopo più 
di due anni — fatto conoscere 
le sue conclusioni ». 

L' interrogazione del l 'onore
vole Target t i si riferisce a due 
mozioni par lamentar i presen
tate una dall 'on. Calamandre i . 
e l 'altra dallo stesso on. T a r 
getti, sul compor tamento della 
autori tà giudiziaria sul caso 
Egidi. 

Una gioielleria 
svaligiata ad Acqui 
ACQUI, 12. — Preziosi per 

alcune decine di milioni sono 
stati rubati la .scorsa notte in 
una gioiellieria di Corso I ta 
lia- I ladri si sono introdotti 
nel locale a t t raverso un foro 
praticato al soffitto che comu
nica con la chiesa israelita, a t 
tualmente abbandonata al 
catto e il cui ingresso è in una 
via laterale di corso Italia. Es 
si hanno scassinato la cassa
forte e asportato tut t i i pie1! 

Gli amici degli «unii i 
UGO MONTAGNA 

definito nel rapporto 
del colonnello dei Cara
binieri Pompei: pre
giudicato, spia, lenone, 
agente dell'OVRA, con
fidente della Questura 

fascista e* dei nazisti. 

IL COMM. PAVONE 

Intimo amico da molti 

anni dell'avventuriero 

Ugo Montagna, costret

to a dimettersi da capo 

della polizia travolto 

dall'indignazione popo

lare per gli scandali. 

L'ON. SCELBA 

. ha espresso al dottor 
Pavone il suo alto ap
prezzamento per il ge
sto che lo onora come 
cittadino e come fun
zionario aggiungendo 
un ulteriore titolo di 
benemerenza ai tanti 
acquisiti > (dal comuni
cato ufficiale sulle < di
missioni » di Pavone ). 

nicchiata per Io spavento sot
to le coperte. Mentre il ferito 
veniva trasportato all 'ospeda
le, dove veniva giudicato gua 
ribile in 8 giorni, lo sconosciu
to veniva t radot to al Commis 
sariato, dove veniva Identifi
cato per il 38enne Giuseppe 
Monti, ex fidanzato della mo
glie del Del Buono. Il Monti 
ha spiegato che trovandosi a 
Torino oer affari, aveva se
guito i due fino all 'albergo e, 
dopo emersi fatto dire con uno 
st ra tagemma il numero della 
loro camera, era riuscito ad 
introdursi nell 'albergo senza 
c-^ere notato. 

Arrestato il rapinatore 
del Banco di Todi 

MILANO. 12 — Uno UC»ll un
toli di un ingente turto com
messo la nottf» del ]2 giueno 
dello scorso anno Hi (Ianni dil la 
agenzia di Todi del Monto del 
Puschl di Siena, e btato aiie-
faUito a Milano. Come noto, il 
«co lpo» trullo un bottino' di 
oltre 70 milioni, SI tratta dei 
30enne Osvaldo Kdalinl. nativo 
di Brescia e residente a Bui ba
iano di Saio. Egli eia fctato. a 
sua insaputa, identificato e coi-
pito da un mandato di cattura 
emesso dai Tribunale di Perugia. 

I/F.clailnl M è reso inoltre re
sponsabile di una seiie di truf

fe compiute ai danni di ditte di 
Lecco, Brescia. Cremona. Rove
reto e Slena. pre»o le quali ave
va proceduto all'acquisto di In
genti quantitativi di merce, spe
cialmente rame, pagando con as
segni provenienti dal furto di 
Todi. 

Fattorino telegrafico ferito 
in un grave incidente 

A seguito di un grave Inve
stimento è stato ricoverato in 
osservazione all'ospedale di Sr,n 
Giovanni il :ióeniic Umbcito Bot
tiglia, fattorino telegrafico, abi
tante in via di Torpignatt.ire 187 

Il Bottiglia stava attraver,an-
do la via Appi<i Nuova, a bordo 
della sua motoretta, fin a lido è 
stato travolto dall'auto largata 
Roma 1873G0. di Giovanni Lulli. 
abitdiite in vi.i Capo d'Africa. 
pilotata dall'autista Alessandro 
Maggi 

Una moneta romana 
l'inveiiiita a Riva 

RIVA. 12. — Nel coi3o di 
lavori di .icavo per l 'allarga
mento di una via cittadina, è 
stata trovata una moneta di 
epoca romana. Gli esperti 
hanno accertato trattai si di 
una moneta in bronzo del pr i 
mo secolo dopo Cristo, raffigu
rante sul davanti l'eifige di 
Domiziano. 

Si parla di dimissioni 
di oltre personalità clericali 

repubbl icana ADE, 
inoltre, ieri sera attaccava 
duramente il dott. Slgurani, 
accusandolo di aver dato più 
peso alle rivelazioni dei gior
nali die alla documentazione 
del colonnello dei carabinier i 
Pompei . « Anche se non r i 
sultasse vera — conclude la 
agenzia — l'accusa della Ca-

(t'ontinuazioue dalla l. pagina) agenzia 
io li nome anche del dottor 
Vitelli, attuale rappresentan
te italiano presso la Com
missione alleata di Trieste, 
come eventuale candidato al 
posto di capo della Polizia. 
Comunque, è certo, che per 
ora sul la po l t rona di Pavone, 
al Viminale è stato insediato [ i o ; i l p i o c u r a t o i e s iguran i , 
Coglitore, che appare come il u a c c u s a

 H
c i o è d i e 3 s e r e s t a t a 

cand ida to preferito del go- ! c o n 5 1 g l i a t a a n o n i m m i s c h i a r -
veriio e della DL, i s i n e n a facencdai s l ha la 

Che l'opinione wbbhca, ma lmpressìone c h e r a u t o r i t à 
allarmata, sia stata add««t-|g,udiziaria a v e v a x r a p p o r . 
t u r a sconvolta dalla notizia*io P o r n p e i u n a b a s e d i i n d a . 
clamorosa delle dimiss ioni di »* h a 
Pavone che h a n n o confe rma- ? . 
to le più nere supposizioni . e\ n „ ' „ r , 
prorato del resto dal tono,1 uu m r l 

improvvisamente a Mar malis
simo ed a l t a m e n t e recrimma-
torio assunto stamune dalla 
maggior parte della stampu 
italiana, ad eccezione natu
ralmente di quella di stretta 
osservanza clericale. Solo il 
Popolo. ancora ieri. da 
va infatti la notizia delle di
missioni di Pavone con rilie 

parte sua anche Sara-
ìgat, in un articolo che com
parirà oggi sulla Giustizia. 
rial titolo *• La scopa », scri
ve che < in Italia ci sono 
ti oppi cial t ioni che fanno i 
loio sudici affali senza cor-
i t i e quei rischi che simili 
cone dovi ebbero compor ta re» 
Dopo di che, barr icandosi 
dietro le sue solite sperticate 

ro minimo. Ma, ormai la 0 e n - l
, " 7 n i / e s , a s , . o m d.ì fede n e , ' . ° 

te sa. che il Popolo è ridotto], democrazia politica > (qud-
soltanto al rango di foglietto!'" che tutti stanno ussapo-
portavoce della questura, di- «"«do in questi giorni) tra? 
fensore a spada tratta di pretesto per allinearsi con 
Montagna e di Pavone. 

lì conte Cialrazzi-Lisl medico del l'ap.i e socio in 
dell 'avventuriero marchese Ugo Montagna 

affari 

Tre industrie farmaceutiche milanesi 
colpite per il traffico di stupefacenti 

Il breve comuiiieato della Prefettura - Il provvedimento fa seguito alle indagini 
del capitano della (ì. d. K Oliva, iniziatesi dopo il caso dei fratelli Reiner 

a marc iare sulla vecchia s t ra
da delle illegalità e dei sopru
si. Un uomo, un libero ci t ta
dino, sia pure affetto da tos
sicomania, ma comunque d i 
messo dal l ' i s t i tu to di cura 
pe r chè giudicato g u a n t o , m a 
nifesta. a u n ce r to punto , la 
vo lon tà di fa re de l le r ive la 
zioni, su l la impor tanza delle 
qua l i non spe t t a a l la polizia 
di e m e t t e r e u n giudizio; ma 
ecco che v iene p r e l eva to con 
p roced imen to a rb i t r a r i o , t ra 
dot to in u n commissar ia to , 
affidato a l la c l inica n e u r o 
psichiat r ica e q u i n d i t r a s fe 
r i to al man icomio . 

I medici , avendolo già cu 
rato e guar i to , sentono il 
grottesco della si tuazione e 
sono nel l ' imbarazzo. Essi vo r 
rebbero rilasciarlo in l ibertà . 
ma dall 'al to cominciano a 
p i o v e r e raccomandazioni , 
pressioni, velate minacce. Il 
Franeimei protesta, chiede 
aiuto, vuole r iacquis tare la 
sua l ibertà d 'azione. Invano. 
La l ibertà gli viene negata, il 
suo in te rnamento si prolunga 

to è stato scoperto s tamane 
dal proprietario. 

I carabinieri hanno iniziato 
immediate indagini . 

Aggredito il marito 
della ex fidanzata 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — Un comuni
cato di una diecina di righe 
deH'Uflicio s tampa della P re 
fettura rende noto che una se
rie di provvedimenti di cara t 
tere amminis t ra t ivo — oltre 
alla denuncia alla Autori tà 
Giudiziaria — sono stati adot
tati nei confronti di tre socie
tà chimiche e farmaceutiche 
aventi sede a Milano. 

Esse sono: ditta Sircai , via 
Privata Druso 2, per la quale 
è stata disposta la chiusura, 
con revoca dell 'autorizzazione 
a p rodur le e vendere sostan
ze con azione stupefacente: 
società A. Wasserman e C , 
via Ampere 5C: i evoca do da 
autorizzazione a p rodur re e 
vendere pieparazioni farma
ceutiche contenenti sostanze 
soggette alle disposizioni M1-
idi .stupefacenti; dilla SIHCAI 
via Carlo Goldoni 39. .-.OSIR ia
sione per 10 giorni della pro
duzione e vendita di prepa
razioni farmaceutiche sogget
te alle disposizioni m e d e s i m a 

Stando al testo del comu
nicato prefettizio - - ovvia
mente stilato dal medico p ro 
vinciale caix> prof. De Socio 
— i titolari delle aziende e 
almeno i dirigenti della p ro 
duzione. sono stati denunciaci 
alla magis t ra tura ; per quale 
reato è ugualmente facile im
maginare sulla base dei prov
vedimenti amminis t ra t iv i , e 
cioè evasione alle leggi eh" 
regolano la produzione e i! 
commercio degli stupefacenti . 
Vi è un solo modo di e v a 
dere tali leggi ed esso ha un;. 
formulazione: « traffico i l 'e -
cito di stupefacenti », fra-e 
questa che da Napoli a Ro
ma, Torino e Milano, sta le
gando a t t raverso fatti ed ep i 
sodi che anche solo indirett i-
inente vengono me.-wj in r e 
lazione ad esse, personaggi 
minori e personaggi di r i / e 
vo. personaggi che si ch iama
no Piccioni o Montagna. 
Adriana Bisaccia o Anna Ma
ria Moneta Caglio. Spa ta ro e 
Galeazzi Lisi, contessa M a t s -
razzo ( Jo De Yong) o m a r 
chesa Antoniet ta Pastor i d e 
gli Stocchi e consorte. 

Chi sono dunque i respon
sabili di questi ultimi loschi 
traffici? Come .o è giunti alla 
scoperta della loro at t ivi tà? 
II comunicato, a questo p r o 
poli to. tace. 

Abbiamo ch:e>ti». r,l d i r i 
gente della « Mobile ». so la 
polizia ave>5r avuto par te 
nelle indagini. Cj e stato r i 
sposto di no. Abbiamo ten
tato di rintracciare il m e l i 
co provinciale capo, profes
sor De Socio, senza riuscirvi . 
Abbiamo tentato anche d~. 
raggiungere il capitano Oliva, 
colui che giorni fa era piom
bato a Milano iniziando que l 
la che è stata definita * l 'ope
razione tavolino » in numero 
se di t te farmaceutiche. Il la
voro di controllo svolto d *1 
capitano Oliva del Nucleo 
Speciale per la lotta con'.rn 
i trafficanti d i stupefacenti 
e dai suoi collaboratori , fra 
i quali anche un ispettore de . -
l 'Alto Commissariato p e r 
l'igiene e la sanità, è con?:-
stito infatti soprat tut to ne l 
l 'esame minuzioso, microsco-
nico. delle contabil i tà: dei l i 
bri di carico e scarico delle 

cordare che il comunicato 
emesso dal Comando della 
Guai dia di Finanza il giorno 
successivo la venuta a MMa-
no del capitano Oliva, in ' l .-
cava le ditte sotto esame 
esat tamente iti questo modo; 
« Tre a Milano, una a T.i-;-
no, una a Como ». Le tre di t 
te milanesi, non possono es 
sere quindi che quelle cit.sie 
nel comunicato della Prefet
tura. Ciò po^to, è chiaio che 
esso, mentre l 'opinione p u b 
blica è così piofondamen'p 
scorsa e ha ^cte di conos.-o-
le chi -ono ì re^pon-abili di 
questa ondata di gravi .-elu
dali e di di lagante corruzio
ne che sta percorrendo l ' h a -
lia, è del tutto insufTici.in*e. 
La cit tadinanza ha il dir-M^ 
di conoscere tut ta la ve.-rà. 
di saiwre chi sono, oltre ni 
fratelli Reiner, coloio che ac
cumulano milioni, intossican
do centinaia di .-ventuiati m e 
da delle droghe. 

M. S. 

Oggi a Messina 
il Convegno per gli scambi 
MESSINA, 12. — Domani 

sabato, nel l 'aula consil iare 
del Palazzo comunale della 
nostra città, si aprono nel 
ta rdo pomeriggio i lavori del 
Convegno per la l iber tà d e 
gli scambi, promosso da un 
gruppo di depu ta t i del P a r 
lamento siciliano e di r a p 
presentant i del mondo eco
nomico della Sicilia e del la 
Calabr ia . L ' impor t an te con
vegno. che si r ich iama alle 

Salerno la prof. Ada Alessan
dr ini ; a Reggio Calabria l'on. 
Ada Del Vecchio: ecc. 

Continua intanto con vivo idi so t t ra rs i 
-ucceo.-o Li campagna di ade- inuo. 
sione all 'Appello Inni 

molteplici iniziative sv i lup 
patesi negli ul t imi tempi in 
tu t ta l ' I talia a favore di un 
incremento degli scambi com
merciali e la fine di ogni d i 
scr iminazione in questo c a m 
po t r a t t e r à delle grandi p rò - ,.„ m a l / ( ) d ; i , C o i l 3 l f i h o di,ÌL{ 
spettivi» di sbocco aper te alla (, d K l , e n / ( . , a t t r avc i so 
crisi che at tanagl ia la p r ò - , r<1L .co lUl c l | d e c i n c 0 e e n t l . 
duzione agrumar ia , dello zol- , nngli.ua di fumé .lille 
fo, dei vini dal le iniziative1 - -
commercial i de l l 'URSS e de l 
le Democrazie popolari 

I lavori , che sa ranno ape r 
ti dal prof. avv. Angelo F a l -
zea del l 'Univers i tà di Messi
na, p rosegui ranno nella ma t 
t inata di domenica e sa ranno 
conclusi dall 'on. Assennato , 
ex sot tosegretar io del Com
mercio estero. 

cartoline che l ipor tano tale 
appel lo . 

Due pescatori dispersi 
rei mare in tempesta 

Le celebra/ioni 
dell" 8 marzo 

In numerose Provincie viva 
è l 'attesa per le manifestazio
ni che avranno luogo domen i 
ca 14. a conc lusone delle ce
lebrazioni indette per la Gior
nata internazionale della don
na. A Ravenna si .svolgerà una 
grande manifestazione per ce 
lebrare il decennale della Re
sistenza. alla quale sarà pre
sente la prof- Ada Gobet t i ; a 
Bologna parlerà in un grande 
comizio centrale il sindaco di 
Fer rara , prof. Luisa Balbutii; 
a Reggio Emilia par lerà l'on. 
Nilde .lotti : a Milano l'on. 
Nella Marcellino; a Rovigo 
l'on- Giuliana Nenni ; a Mode
na la dott . Maria Antonie t ta 
Maccioccht: a Tern i la sena
trice Rita Montagnana; a Li 
vorno l'on. Rosetta Longo; a 

RAGUSA. 12. — La barca da 
pesca .. Santa Giovanna . che 
i veva preso il largo all'alba. 
j«n <» boi do i pe-catori Anto
nio Giovanni Ginrrlina e Car
melo Az/uro. non ha fatto 11-
torno all'olii consueta IOTI le 
liti e ba l i l l e della flottigli;, pc-
•chereccui di P<^/alIo 

Affaiine-e urei che -uno state 
illor.i inti api e:-e. Xel pomerig
gio. la . Santa Giovanna . è 
.tata abbordata a c irc i .ÌUO me
li i dalla costa, in balia del le 
inde, vuota e con gli a t t ie /z i 
in ordine. Nessuna ti accia dei 
lue pescatori, che si presume 
?iano .stati inghiottiti dal ma
te. tuttora agitato. 

Nel pomeriggio di oggi un 
icreo del Centro Soccorso di 
Augusta ha sol volato per lun
go tempo la zona di mare ove 
-.1 pi esimie che siano scompar
si 1 due pe-catoi i. ma sen/a 
esito. 

La Capitaneiia di Pozzallo. 
dal canto suo. ha disposto un 
servizio di ricerche che conti
nuano tuttora malgrado la oscu-
t i'à ed il maltempo. 

Gli 
rilfri giornali, invece, che pu
re avevano fatto l'impo*sibtle 
nei giorni scorsi per soffocare 
la l'erità. accusando la stam
pa di sintstru di « specnhi-
zioni ». ieri hanno accusato 
il colpo. 

Lo stesso Messaggero, era 
costretto a scrivere un edito
riale nel quale l'articolista si 
ammantava di severità, chie
dendo cose che l 'Unità chiede 
da un pezzo. » Tut t i gli ind i 
cati dagl i accusator i — scr iue 
il •• Messaggero » — si p r e 
sent ino vo lon ta r i amen te in 
condizioni di p iena s u b o r d i 
nazione alla leal tà di un g i u r 
dizio r i sponden te alla ver i tà 
de l le cose... L 'esempio da to 
da Pavone po t r ebbe essere il 
pr incipio dello sc iogl imento 
del la vicenda.. . la t rad iz ione 
p a r l a m e n t a r e e poli t ica i t a 
liana non consente a nessu
no. qua l i che siano i suoi p o 
teri . e le sue responsabi l i tà , 

a l l ' esame con t i -
sp ie ta to della propr ia 

ito oer condot ta . Può essere doloroso 
per ga lan tuomin i di s icura 
fama cor re re un 'a lea tan to 
mort if icante e assogget tars i a 
cosi d u r o dest ino, ma la legge 
non a m m e t t e eccezioni ». A 
chi sono dirette queste paro
le. questi « inviti a costituir-
si.- ': .Solo ai personaggi indi
cati dui carabinieri come ami
ci di Montagna, e cioè ai vari 
Piero Pici ioni, Uiilenzzi Lisi, 
Cerrn, ecc.'.' Il tono del Mes
saggero. t h e limilo al r eno t -
confo chiunque , .• qunli che 
siano i suoi poteri e le sue 
respoiiMihilitii •• e che parla 
di " tradizione politico e par
lamentare • la comprendere 
facilmente che anche quel 
(n'ornale, a scandalo dilagato 
e prorompente, non trova al
tro mezzo die la confessione 
e si muove sul terreno di 
quelle notizie e di quelle in-
dica:ioni. registrate negli am
bienti politici, secondo le 
quali lo stesso ministro degli 
Esteri Piccioni e, soprattutto, 
il uteeser/refario politico del
la DC, Spataro, starebbero 
discutendo se dare o non le 
proprie dimissioni. L'Agenzia 
1PI (un'agenzia non sospetta 
certo) scriveva del resto ieri: 

Per sventura o per colpa 

il 
Popolo, attaccando uiolente-
mente la .stanmn di sinistra 
che ha per la prima rivela
to lo scandalo con la campa
gna alla quale solo adesso i 
rari Saragat, con il solito 
frasario vuoto, s tanno ac 
codandosi per non perdere 
quota e non smascherare le 
loro stesse responsabilità nel
l'esistenza di tanto marciume 
cosi ricino, addirittura den

tro, alle soglie dei loro go
verni e partiti di » democra
zia politica ». 

Da tutto questo complesso 
di notizie e di reazioni, co
munque, un elemento emer
ge chiaro. E' ormai penetra' 
ta, anche negli ambienti più 
impermeabili e incartapeco-
riti, la sensazione della gra
vità dello scandalo che ha 
sollevato un velo davvero 
sconcertante su un mondo di 
omertà di intrighi di delitti 
e di corruzione. Dopo Pavo
ne chi cadrà sotto i colpi d e l 
l 'opinione pubb l ica che or
mai si è mossa e chiede che 
luce piena sia resa? Fatti e 
notizie parlano chiaro. Il no
me di Spataro, per molti ver
si legato alla vita e alle at
tività di Montagna (se non 
altro attraverso un altro ca
so di colpa « familiare») è 
tornato alla ribalta, in tutta 
la sua lucentezza. 

Su questi clrniriifi , che 
già guardano al domani e che 
r iue lano c o m e l 'opinione 
pubbl ica è ormai decisa a 
non rassegnarsi ai <•' conten
tini > che ad essa potrà am-
mannire una « commissione 
di inchiesta mii t is ter iale » 
addomesticata, si è chiusa la 
giornata di ieri che ha regi
strato, come si è visto, l'in
gresso dello e scandalo Mon
tesi * sul terreno del più 
grosso ed emozionante scan
dalo politico forse mai regi
strato dalle cronache italia
ne, dall 'epoca ormai lontana, 
del grande . affare > politico-
finanziario della Banca Ro
mana. 

Montagna è iscritto 
alla Democrazia cristiana 
Il sedicente marchese non è neanche Cava

liere dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro 

VÌH> M O N T A G N A n i S A N H*KT«t ,o>aBo 

Il direttore dell'Ucciardone 
è stato trasferito a Ragusa 

Non sono stati resi noti i motivi del provvedimento, che peraltro segue l'in
chiesta sulla morte di Pisciotta e Russo - La reazione del direttore dott. Restivo 

TORINO, 12. — Un ex-fi
danzato ha provocato Questa • " , ' t

a , - " r i > " - « . « « • « » - i > 
notte una movimentata scena l ™ a J * / , e , , H r , m e ^ 1 Ì ^ . „ 

vane ditte — oppio in ge-in un albergo. Il commercian 
te 45enne Marco Del Buono, 
di Bologna, si t rovava con la 
moglie in una camera, quando 
il suo sonno veniva brusca
mente interrot to da ripetuti 
colpi bussati alla propria por
ta. « Chi è » — chiedeva il Del 
Buono — « Un telegramma w. 
Il commerciante si alzava ed 
aor iva l 'uscio, ma veniva im
provvisamente colpito al capo 
da un corpo contundente , che 
lo faceva cadere a t e r r a ; il suo 
aggressore gli si ge t tava ad 
dosso e ne nasceva un acca
nito corpo a corpo, che durava 
fino a quando non in terveniva 
;1 p e d o n a l e del l 'a lbergo a di 

nere — e dei prodotti r ica
vati dalla loro lavorazione. 

Anche il nostro ten ta t : vo 
d; raggiungere il capi tane 
Oliva è stato frustrato. 

E ' certo, comunque, che le 
t re dentincie a carico dei t re 
«tabilimenti milanesi e g l i ' a l 
tri orovvedimenti ammin i 
strativi a loro carico, «ono 
frutto delle indagini condotte 
in auest i giorni dall'ufficiale. 
Abbiamo appura to infatti che 
proprio presso la SIRCAI 'o 
stesso capitano Oliva si e ra 
t ra t tenuto lunghe ore a esa
minare i registri della p r o 
duzione. Inoltre occorre r i - a ta» 5> trovava a Pa le rmo e 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 12. — Con un 
telegramma cifrato recante la 
firma del Ministro di Grazia 
e Giustizia, il d i re t tore delle 
carceri dell 'Ucciardone dot
tor Vincenzo Restivo è stato 
dest i tui to dal >uo incarico a 
Palermo e trasferi to allo s ta
bi l imento penale di Ragusa. 
L'ordine di t rasfer imento, a 
quel che si sa. è giunto a P a 
lermo. inatteso, a tardissima 
ora di ieri sera . Il dott . Re
stivo ha immedia tamente r i 
sposto al ministro chiedendo 
di essere collocato a ripo.-o. 
Inoltre si apprende che egli 
,-i è rifiutato di recarsi dal 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Garofalo, dal quale e ra 
stato conoveato. 

Il dott. Restivo ha prcMJ un 
at teggiamento di aper ta p ro 
testa. r i tenendo ev iden temen
te ingiusto e inaccettabile il 
provvedimento. 

Altri t rasferimenti , inoltre, 
sono stati disposti nel corpo 
delle guardie carcerar ie a 
carico del marescial lo F r a n 
cesco Cassino, di un br iga
diere e di qua t t r o agent i . II 
Cassino è s ta to dest inato a 
Volterra e gli a l t r i c inque in 
vari s tabi l imenti di pena 
della penisola. 

La notizia degli spostamen
ti avvenut i a l l ' in terno de l 
l 'Ucciardone. nei repar t i d i 
rett ivi e di vigilanza, non ha 
mancato di susci tare vivo 
scalpore e i più svariat i com
menti in tu t t i gli ambient i . 
Gli odierni avveniment i sono 
da mettersi in relazione alla 
inchiesta disposta dal min i 
stro di Grazia e Giustizia 
all 'Uceiardone subito dopo lo 
avvelenamento di Pisciotta. 

Il dott . Cusani , P rocura to re 
della Repubblica di Messina, 
al quale è affidata l ' inchie 

per essere più precisi era u 
colloquio col dot t . Re.-tivo 
quando >i apprese !a tragica 
e mi.-teriosa Lne del bandi to 
Angelo Russo. Se i provvedi 
menti adot tat i oggi hanno 

C o m e è no lo . :! co l l eg io 
per i ta le il qua le a v r e b b e 
d o v u t o con-egnare il 10 m a r -
/•> !e r i - u l t a n / e de l l ' indag ine 
to- - .cn!ogica -u : v: -cer i di 
P i l l o t t a , ILI ch:e.-lo ed o t t e -

at t inenza con l ' inch ies ta m i n u t o una prorog. , di a'.tr: 10 
cor>o. b r o g l i a dedurre c h e i g i o r n i non e - - r n d > ;:i grado 
una qua lche re.-pon»ab:ht«i è | d i r i sponderò .i tutt i i q u e -
sta la accertata a car ico d e l i t t i po-is da!!".\;itor:ta G m -
diret toro de', carcere , del Idiz .aria . 

tt.«H* - V I A «»BNNxj«9»wrr» 8 Tm.. IIBOBOl 

Questo è 11 blelictto «la visita del « marchese ». Come è noto. 
però, il marchesato è falso. Ieri sera l'on. Alfredo Covelli . 
spRreturio «lei Partito nazionale monarchico, ha tenuto a 
fornire autorevole conferma in nome dell'ex maestà Umberto, 
per evitare c-hc anche la sacra i-ausa della restaurazione 

venga compromessa dall'» affare » Montesi 

Si è appreso ieri che Ugo 
Montagna è iscritto alla De
mocrazia Crist iana e fa par te 
della sezione «Delle Vittorie-) 
di P.zza Mazzini in Roma. La 
notizia, da ta da un giornale 
del pomeiiggio della Capitale, 
non è stata smenti ta dalla o r 
ganizzazione del par t i to de -
moci i.-tiano. 

E' invece stata sment i ta la 
,. ,. ,. - ,. • .vece, raccolta da un quot i -

due figli di uomini molto in c l i ; m o s c c o n c i 0 cui il falso 
vista, come Spa ta ro e P ie - n i a r t . h e : > e Montagna è insigni-
cioni si t rovano coinvolti ne l - , „ dell'onorificenza di Cava 
la folata di sospetto e diffi- l i c r o d j g r a n c r o c e de l l 'Ordine 

?qiie.->tre del Santo Sepolcro di 
Gerusa lemme. 

Gran Pr io ie d e l l ' O r d i n e 

denza pubblica. L i loro - i -
sizione sa ia a t t en t amen te va 
gliata. tu t tavia i n i d r i . c^»lDÌt; _ 
nella loio intimità famigliare equès t re 
dalla s fo i tunata vicenda sen
t i ranno :1 dovere di aDoar-
•arsi, al. . .eno m o m e n t a n e a 
mente . da auel le situazioni di 
orivilegio c h e a t tua lmen te 
ricoDrono ». 

Anche il Coi n e i e della 
Sera si ammanta di spartana 

il cui scopo, s e 
condo le ant iche norme, è 
quello di difendere il Santo 
Sepolcro — è il card ina le Ni
cola Canali , pres idente della 
Pontifìcia commissione per io 
Sta to della Città del Vat i 
cano. Il conte Enrico Galeaz-

jzi. d i re t tore generale del Go-

mare^cialio, rie! brigadiere» e t;. s . 
dei qua t t ro agenti eli d i s t o - ì 
dia. 

Ma di che na tura è.' Que:>t.i 
è la domanda che tut t i >i 
pongono e alla qua le biso
gna da re rjspo.-ta. a meno 
di non voler da re l ' impres
sione clic ?i sia voluto e cer
cato di creare .-olo dei capri 
espiatori , al fine di tac i tare 
la pubblica opinione, v iva 
mente a l la rmata per quan to 
avvenuto dal 9 febbraio ad 
oggi ne'.Ie carceri delI 'Uc-
ciardone. 

Il dot t . Res t i \o , iì qua le ha 
ben 43 anni di servizio, già 
dire t tore superic re . a t tendeva 
!a promozione a Ispet tore e 
la conseguente dest inazione a 
Roma presso il Ministero. 

In attesa che il nuovo fun
zionario venga nominato , la 
direziono dell 'Ucciardone \ e r 
ra assunta ad inter im dal 
dott . Di Piazza, d i r igente lo 
stabi l imento di pena di T r a 
pani . Sulle indagini re la t ive 
al l 'avvelenamento di Pisciotta, 
nulla ancora si sa dopo l ' a r re 
sto della guardia carcerar ia 
Selvaggio, denuncia to quale 
presunto propinatore del ve 
leno. Né ci si può i l ludere che 
questo arresto, il t ras fer i 
mento del d i re t to re e degli 
al tr i agenti di custodia, pos
sano rass icurare qua lcuno: 
l 'opinione pubblica vuole e 
deve sapere il nome dei m a n 
dant i , di coloro che avevano 
tu t to l ' interesse a chiudere la 
bocca di Pisciotta. 

l?i tip pare l'invoi'iio 
sulla Val D'Ossola 

severità (dopo aver co»i/iiintoj verna tora to vat icano . è il luo-
nel.'c papnic in terne , net o i o r - j e o t o n e n t e g e n e r a l e per l 'I talia 
ni scorsi, i resoconti del prò-,dello stesso Ordine eques t re . 
cc.s.s-o). . -Sen/a eccezione al- j 
cuna! — grida —. Questo èj 
indubbiamente il fe imo p i o - , 
posito del Pres idente del 
Consiglio, che dopo aver p i e - , 
so a t to delle dimissioni del1 

capo della Polizia ha o r d i - ! < C o n t , n u a z ì o n c d a l l a »• P»sin»> 
na to un ' inchiesta che dovi.V . . . . . . . __- . 
fate luce, luce piena .. E' d a i ^ J - ^ che p u n l a , c « da 
augura rs i che .1 gesto di P a - ^ p u n o v a n e d l 2 9 £ 
, .™„ s i a , p i .mo di una se- . ; C n U u a * a , b o d a v v o c a . 
n e di fatti che valgano .i ., . o l t a n l o d a d u e 0 t r e a n n i 

IL RAPPORTO 
DELLA FINANZA 

che valgano a 
r a s s i cu ia i e la nazione... S a - , E . p 0 : , s i b i l e c h e n g l o v a n e Al-
lebbe assurdo in questi c a > i ! f o n i 0 s i a c o s i p r e c o c e J n a f _ 
oensare a diffeienze di o m - j f ^ , ( l a p o t e r t r a t t a r e da par i 
moni , a i '.guardi d; pa i t i t o . ; a p a r , c o n g e n t e p r a £ , - c a c o m e 
a relazioni personal : : t u t tOj U n Montagna e un Galeazzi-
r>as<a in .-cconda l i n e a . . . ; Lisi ? Non vogliamo r isponde-

Anchc la Voce R e p u b b l i - | r e d i re t t amente a un in te r ro -
DOMODOSSOLA. 12. — E ' j cann ha assunto ieri attep-,sati\0 di ques to genere . P r o -

r:apoar.-o l ' .nverno in tut ta Iniziamenti fieri e vendicatori ì p j - i 0 , e n l i n reda t tore del 
Val D'O-.-ola. Da s tamane u n | XeU'a^dorc moralìstico teso " 'qu ind ic ina le combat tent is t ico 
\ e n t o gelido .-otrìa nella p ia- j ''«««ociorcj q u i n t o ••".'( nossi-... Patria indipendente » ha av 
nui.i ii>.»o;.m.i ment re >uIIejS»»p rinU-» n - e u r i c l i -"--non- vicinato l'on. Et tore Viola per 
montagne infuna 1.» tormen-jynbi l ' tà- il giornale di Poe- ,ch iederg l i il suo pare re sullo 
ta. A Macugnag.i e in V a l j n a r d i giunge pers ino ad at- scandalo di cui tu t t i pa r lano . 
Anzasca- dove nevica da q u e - toccare Sceiba ncr il coni - . Anche nel 1950 — ha det to 
sta not te . Io .-traio nevoso h a ] m e n t o dato alla lextcra di fr., l 'altro fon. Viola — io 
già raggiunto i 10 centimetri.irimii.csioni di P a r o n e . definito!d;?M alla Camera che il figlio-
Xev.ea anche nelle vaili For- j« i noppor tuno » e tale oa j lo dell 'on. Spa ta ro era il p r e 
mazza e Ani rena. S t a m a n e so-1« svinare ne l l ' aspet to e s t e r io - i - ; anome del padre , t an to che 
no .-tate regi.-trate le .-eguentijre que l lo che e r a e non p o - T a l l o r a minis t ro Spa ta ro , 
t empera ture : meno 13 ne l l a - t eva che essere, u n p r o v v e - quando denuncia i per la pr i 
Divedrò, meno 11 nelìa va l l e ' d .men to d- condanna . Lo ima volta la scandalosa corru 

zione clericale, a lzando il capo 
pei- l 'unica volta dal banco del 
"«•verno, dii.-e. Aoi. e vero, 
difendo mio figlio! Evidente
mente — ha aggiunto Viola 
— il figlio di Spa ta ro che fa 
affari con il marchese Mon ta -
-•:> r . i ta ancora di ( sse re 

difeso dal padre. . . ». Tan to più, 
aggiungiamo per conto nostro, 
che fra le famiglie Spa ta ro e 
Montagna non intercorrono 
soltanto rapport i d'affari. Il 
falso marchese fu infatti t e s t i 
mone insieme con Scelba 
alle nozze di Alfonso con 
la signorina Georgia Fo r 
za. che si ce lebrarono nella 
chiesa di Ognissanti il 19 a p r i 
le 1952- La rivelazione di q u e 
sto nuovo par t icolare che v ie 
ne ad a r r i cch i re la faccenda 
chiude per sempre ogni possi
bilità agli Spa ta ro di sc inde
re even tua lmente le loro dalle 
responsabil i tà del Montagna. 
Le cronache mondane del 
tempo riferiscono che al r ice
vimento nt'^'pip n p - t c *).-> Ti
no in gran pompa i De G a s p e -
ri. gli Sceiba, tut t i i minis t r i , 
i Rebecchini . Giorgio Tupin i . 
( toh : a quell 'epoca anche 
Giorgio Tupini era una pe r 
sonalità!) e numerosi al t r i i n 
vitati più o meno d'elette q u a 
lità. tali da non far sfigurare 
un tes t imone come Ugo M o n 
tagna . sedicente marche?-"' e 
Caval iere di Gran Croce de l 
l 'Ordine Eques t re del San 'n 
Sepolcro di Gerusa lemme di 
invest i tura deH'eminentis>i.i io 
Pr iore cardinal Nicola Canal . 

Due ragazze ferite 
da uno strano eielista 

BARLETTA. 12. — Tutta Bar
letta è in apprensione per uno 
strano episodio verificatosi og
gi in due diversi punti della 
città, e nessuna donna circola 
se non accompagnata. Mentre 
attraversava piazza Plebiscito. 
la sedicenne Stranetta Sterpeta 
è stata sfiorata da un ciclista 
che .e ha vibrato una coite".-
lata alle natiche; poco dopo, 
un fatto identico è accaduto 
ad Angela Corvasce. pure se
dicenne. mentre saliva su un 
marciapiede in via Varese, alla 
periferia della città. 

V £ j n n»—IL. . . --JUL.H n ,«JUL . , . 
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Montagna è amico del Capo della Polizia 
Fontani BWO al corrente del memoriale Caglio \ 
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*£o * » prtte e ìt frateli* dì Attriti Mariti conjrrmano che "penane ahohetit*,, wm»un.iav«*a m wtHjpqfit*!** *2»1kì 
Nuove rìvefnsionì sta rapporti tra «ite penotmìité rf.*.,' éttta finanza, 4*1 mtnìtttrn étjffi imttrni * tt Mvnwgma ?t>oiS-> 

- *— " .-*^Tt^*\ * 

\wm* Mari» H«IM4« €«sfft« •**§ a 
w w w ^ a w t JP^T***^'^*'B 

•Lpmcwter* atta Tt**m*m 4>tfa Hipalftlkàt>£r.^ 
' « * — " • ' ' '•' Ti» n i , |,i | Mi^MH .1 H'tHUMM» 

Con questo titolo « l ' t 'nità >, il 4 febbraio scorso, dava per pri ma notìzia dell'amicìzia fra l 'avventuriero Uso Montatila e il 
capo della polizia, che ha portato o ra alle clamorose dimissioni del conno. Pavone 
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DOMANI SI VOTA IN TUTTA L/U.R.S.S. PER IL SOVIET SUPREMO 

Sciolokov, deputato e scrittore 
discute dei suoi libri coi cittadini 

Le richieste degli elettori di Rostov al celebre autore del « Placido Don > - Pittori, narratori, 

scienziati candidati nelle principali circoscrizioni - La carriera di Alla Tarassora. delicata 

interprete di Cecov e appartenente al Soviet Snprenìo - Una colcosiana dai capelli grigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , marzo 
D u r a n t e u n r e c e n t e ì n c o n -

t i o con m o l t e mig l i a ia dei 
suoi e le t tor i di Ros tov sul 
Don, M i c h e l e Sc io lokov , il 
c e l e b r e autore del Placido 
D o n , si .«enti porre diver.-e 
u v e n d i c a z i o n i . (E' ques ta , d i 
t e m o subi to , una a b i t u d i n e 
m o l t o c o n e n t e n e l l ' U R S S : 
uno dei p u n c i p a l i c o m p i t i del 
d e p u t a t o — il qua le c o n t i n u a 
d'alti a par te a s v o l g e t e la sua 
noi m a l e a t t iv i tà — è p i o p i i o 
que l la di i a c c o g l i e t e e di s o d 
d i s f a t e ne l la m a g g i o r m i s u r a 
poss ib i l e l e e s i g e n t e de l l e p o 
polaz ioni c h e lo h a n n o e le t to . 
Egli d e v e e s s e i e , d i s s e S ta l in , 
un u s e i v i t o i e del p o p o l o » : 
dal m o d o in cui avrà asso l to 
q u e s t o s u o d o v e t e d i p e n d e in 
m a n . parte il g iud iz io t h e gl i 
e l e t t o t i d a r a n n o su l s u o c o n 
to). A S c i o l o k o v i ì o s t o v i t i 
u u n i t i al t e a t t o G o t k i c h i e 
sero di occupars i de l l ' a l l e s t i 
m e n t o di ta luni i s t i tu i i c u l 
turali , c h e procede p iu t tos to 

mat i ne l c l i m a de l la n u o v a 
società , a c c a n t o a p e i s o n e più 
a n z i a n e c h e c o n o b b e ! o per 
e s p e r i e n z a d iret ta le m i s e t i e 
del c a p i t a l i s m o e a l la c o s t r u 
z ione d e l l a n u o v a v i t a h a n n o 
ded ica to tut to il l o i o ardore . 
Ogni biografia è fat ta di lot te . 
di c o n q u i s t e m e n t a l e a fo iza 
di fat ica: c i n q u a n t a n n i di 
s t o n a l e g g e n d a i i a si i m p e r -
sonif ìcano ne l l e ges ta q u o t i 
d iane di tanti u o m i n i s e m 
plici . R a c c o n t a r l e t u t t e è i m 
poss ibi le , ina d'alti a parte chi 
sceg l iere - ' la m a e s t r i n a de l 
p a e s e tug ico che i co lcos iani 
h a n n o d e s i g n a t o c o m e loro 
c a n d i d a t o . c o r n i n o c i dal la 
p a s s o n e con cui si ded ica al la 
i s t i u z i o n e dei loro b imbi , o 
il m i n a t o l e e s t o n e che . a p 
pena s m o b i l i t a t o , d i r e s s e e 
a n i m ò la ì c o s t r u z i o n e de l la 
sua min iera , a l l a g a t a dai t e 
deschi . e poi ciucila de l suo 
v i l lagg io , d i v e n t a t o ogg i quas i 
ima c i t tadina? il t r e n t e n n e 
t enente c o l o n n e l l o G a r e i e v . 
av ia tore p lunder-orato e d u e 
vo l t e Eroe d e l l ' U n i o n e S o -

URSS — All'aeroporto iti Novosihirsk: decol lano gli apparec
chi clic porteranno in regioni lontane il materiale elettorale 

a n l e n t o . de l la c o s t i u z i o n e ui [ v i e t i c i , o il c e l e b i e c h n u r g o 
n u o v e c a s e d'abitazione, del | E a c u h e v . c o m b a t t e n t e de l la 
m i g l i o r a m e n t o d e l l ' a t t i e z z a - 'guerra c iv i l e , l u m i n a r e di f a -
tura n e l l a loca le u n i v c t s i t a . ' m a m o n d i a l e per l e s u e au 

E v d o c h i a S i a l i g h i n a . una 
c o n t a d i n a dai capel l i g ià g n -
gi, è i n v e c e una d e l l e tante 
presce l t e dai co lcos , la »ua 
p r o f e s s i o n e — a l l e v a t i ice di 
poi ci — fata s t o t c e i e il naso 
a mol t i n o s t i i b e n p e n s a n t i 
Che in vent 'ann i di l a v o i o e s 
sa abbia fatto s o i g e t e e d i 
retto u n a l l e v a m e n t o m o d e l l o 
sai e b b e per l o t o a i g o m e n t o 
di poco c onto : non lo e s tato 
i n v e c e pei i contad in i del ia 
sua l e g i o n e c h e p e n s a n o di 
t r o v a l e in lei una i n t e r n i e t e 
a u t o r e v o l e , d e v o t a e po l i t i 
c a m e n t e capace . E al s u o fian
co si s e d e r e b b e v o l e n t i e i i lo 
a c c a d e m i c o Bai din. sc ienz iato 
v e n u t o da l la g a v e t t a e oggi 
portato c a n d i d a t o dal l ' U n i 
vers i tà di K a s a n . 11 n o m e di 
q u e s t o i n g e g n e i e s e t t a n t e n n e . 

e l io fu cos t re t to ad e m i g i a i e 
da l la Russ ia p i e i i v o l u z i o n a -
ì i a per poi ì es ta i e d i s o c c u 
pato neg l i S tat i Unit i , è l e 
ga to al la c o g n i z i o n e di a l 
cuni dei p iù audac i comples s i 
i n d u r i t a l i d e l l ' U R S S c o m e 
ogni d i l i g e n t e sov ie t i co egl: 
c o n o s c e il v a l u t e di un u o m o 
c h e l a v o i a 

Quest i eri a l d i de l lo s t e s so 
s tan ino sono 1 nomi c h e ì c i t 
tadini sov ie t i c i g i u d i c h e i a n n o 
d o m a n i g e n t e che fa pai te 
del popolo, c h e sul luogo di 
h . v o t o fot so non d i s t i n g u e 
te.-, te dal v ic ino , ma a cui ti 
popolo ha offerto con la sua 
fiducia la c a n d i d a t u r a al S o 
viet S u p r e m o . Il » s e g i e t o " 
d e l l e e l ez ion i s o v i e t i c h e è 
tutto qui. 

Oir.SKI'PK BOFFA 

Ansia Alari;» Sancir!, un nuo
vo, fresco volto dei nostri 
schermi. Questa KÌO\ attissi
ma attrice, la cui fisionomia 
delicata ricorda un po' ciucila 
di Anna Maria l'ieraiificli. è 
apparsa già in vari film, 
come « Chi è senza peccato » 
e « Capitan Fantasma ». ed 
Ita quindi sostenuto una 
parte di r i l ievo in «Terza 
liceo » di Luciano F.mmer 

SETTANTUN ANNI FA MORIVA IL FONDATORE DEL SOCIALISMO SCIENTIFICO 

Il secondo volume 
del " Capitale „ di Marx 

Un'opera fondamentale sia sul piano teorico sia per la lotta nella pratica 

Le prime 
s Roma 

Quando, nel pomeriggio del 
13 marzo 18S3, Marx moriva di 
un ascesso polmonare a Londra, 
il Capitale, la grande opera 
che gli era costata lunghi an
ni di studi e di sacrifici, aveva 
cominciato ad esser conosciuta 
e diffusa in altre lingue, ad 
apparire nella sua funzione de
cisiva nella storia della co
scienza e della lotta de! prole
tariato mondiale. 

Era pero ancora soltanto il 
primo libro dell'opera che Marx 
aveva disegnato. Dal volumino
so manoscritto in cui egli, dal 
iS<i, per almeno quindici anni, 
aveva raccolto un enorme ma
teriale di ricerche e di studio, 
Mar\ si era deciso nel 1S67 a 
ricavare e a dar forma compiu
ta e drammaticità di espressione 
a quel primo libro, cui per lun
go tempo si è fatto riferimento 
nel parlare del Capitale di Marx. 

Dopo la pubblica/ione del 
primo libro, Marx non aveva 
tralasciato il lavoro di ricerca 
e di elaborazione per gli altri. 

I l I t i l i ! I l I I I l i l l l l I i n u m i l i M I • • • • • t l I I I I M I I I I I I I M M I I M I I I I I I M H I I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | u r i I I I I I I I I I I l l l l I • I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l I I I 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Suonò la Mart inefla 
Firenze sorse in armi 

Il ragazzo clic portava la s tampa a guado at traverso l 'Arno - Vedette sulla cupola del Duomo 

1/invasore scacciato e inseguito oltre la città Lo slato tli emergenza - La mor te di Po ten te 

del t e p e r t o n o un po' v e c c h i o 
del t e a t t o d r a m m a t i c o di l l o -
.-tov e di m o l t e alti e ques t ion i 
c o n c e r n e n t i la v i ta c i t tad ina 

dac ias ime operaz ion i al cuore 
e da q u a l c h e m e s e pres idente 
del la A c c a d e m i a di S c i e n z e 
m e d i c h e , » cut c e n t i n a i a di 

Ma q u e s t a n o n fu c h e u n a j p e i s o n e . s a l v a t e dai suoi i n -
p n i t e d e l l e l o i o r ichies te . 1 torrent i , d e v o n o la rita*.' il 
Sc io lokov e s c i i t t o i e m o l t o ' m u i a t o r e . I . l ineato col P r e -
p o p o l a t e o l t i e che deputa to , mio S t a l i n , i n v e n t o i e di n u o -
Tult t qu indi v o l l e r o d i s c u t e t e v e m a c c h i n e e n u o v i metod i 
con lui a n c h e di l e t t e t . s tura . |d i l a v o i o . c h e par tec ipo al la 
Cr i t i ca tono l 'att ività de l la lo j c o s t t u z i o n e dei più noti e d i 
t a l e s ez ione de l l 'Un ione de - ; f ì c i di Mosca o .il c o n t a d i n o 
gli scrittori che , a lord p a - : s e s s a n t e n n e , a cui la Russ ia 
ì e r e , f u n z i o n a v a p iu t tos to m a - zarista d i e d e s o l o d u e anni di 
luccio , vo l l ero s a p e r e c h e c o - ! i s t ruz ione e l e m e n t a r e , e che 
s i s tava s c r i v e n d o , m a s u - oggi d i r ige in m o d o a m m i r e -
prattutto ins i s te t tero su a l 
c u n e c u t i c h e m o l t o corrent i 
;>ll'attuale p t o d u z i o n e l e t te , n-
1 tu sov ie t i ca : t toppi s c h e m a 

volo u n o dei m a g g i o r i co lcos 
de l la r e g i o n e m o s c o v i t a ? 

In u n a d e l l e c ircoscr iz ioni 
centra l i di Mosca è c a n d i d a t a 

t ismt. occorre più p i o f o n d i t a , • Al la T a r a s s o v a . u n a d e l l e più 
b isogna a f f ronta le in tutta 
sua c o m p l e s s i t à la ps ico logia 
degl i uomin i sov ie t ic i . S c i o 
lokov iispo*>e. d i scusse , a n 
nunc iò l ' i m m i n e n t e c o n c l u -

c e l e b i i at tr ic i s o v i e t i c h e , a t 
t u a l m e n t e d i re t t r i ce di que l 
T e a t t o d*arte a cui resta l e 
gata l 'opera di S t a n i s l a v s k i : 
sono stat i p t o p r i o i suoi col 

- i o n e del s e c o n d o v o l u m e di j labo ia tor i de l t ea tro a ch ie 
Terra dissodata. jderle di presentars i a l l e e l e -

m iz ioni . Q u e s t a d e l i c a t i s s i m a i n -
XcS&MtHI htMtrf lf»**/f j t e i n r c t e d e l l e e r o i n e di C e c o v 

le di a l t re m e i a v i g l i o s e c r e a -
Episodi de l g e n e r e s e n e 

potrebbero raccontare mol t i . 
Tra a t t iv i tà pol i t ica e a t t iv i tà 
>ociale n o n v i e n e l l ' U R S S 
a l c u n a barr iera di d iv i s tone : 
l e d u e c o s e s i c o m p e n e t r a n o . 
N o r m a l e è quindi , a n c h e p e r 
u n a r iun ione a carat tere t i p i 
c a m e n t e po l i t i co c o m e u n ' a s 
s e m b l e a pree le t tora le , c h e d i 
s c u t e n d o del l 'una si d i scuta 

ture de l la l e t t era tura ì u s s a 
(fu in m o d o i n i m i t a b i l e S o n i a 
de l lo Zio Vania. A n ì a del 
Giard ino de i o l i r a i e Ma scia 
de l l e Tre sore l l e cosi c o m e 
fu una m e m o r a b i l e A n n a K q -
renina in una v e r s i o n e t e n 
ti a l e de l r o m a n z o to l s to iano 
e u n a P e l a g i a p i e n a di p a s 
s ione in u n a c e l e b r e r iduz ione 
radiofonica de l la Madre) e 

a n c h e del l 'a l tra. De l r e s t o ' e c c e z i o n a l m e n t e a m a t a dal 
le persona l i tà e m i n e n t i cornei pubbl i co s o v i e t i c o Ma le s u e j 

F I R E N Z E , marzo . 
I g iornal i e i mainjcwlt li 

s tampa f a no nella zoutt tli 
Porta Romana e per portarli 
m'Ha parte della città con
trollata dai tedeschi, al di In 
deM'.4rito. non c 'erano ponti 
transitabili. Allora le .staffet
te p a s s a r a n o dalla Pesca ia di 
Santa Rosa. 

La P e s c a i a è un rialzamen
to artificiale del fondo del 
fiume: in quel punto l'acqua 
è pia bassa. 

C'era un radazzo che ogni 
sera entrava nella tipografie 
di Porta Romana. 

— Ecco Pallino. 
— E' pronto'.' — domane/ti

ra il raguseo. 
— S i , s faserà ce ne hai un 

po' di più. 
Gli facevano vedere il p a c 

co dei g iornal i , e quello dei 
manifesti. 

— Fai tutto un pacco — di-
ceva il ragazzo. 

— Non viene troppo gro.sso'1 

— No. E' meg l io uno. 
P a l l i n o si m e t t e r à il pacco 

s u l l e spalle. 
— Stai attento — gli (fu e-

rano i tipografi quando sta
va per uscire. 

E tornavano alle macchine. 
Pallino si metteva a cam

minare svelto verso il fiu
me. Le strade erano buie e 
sopra la città c'era siilo il 
ch iaro della luna. 

Dai col l i partivano le can
nonate dei tedeschi e i proiet
tili passavano soli nell'aria 
con un lungo fischio 

dette messe sulla torre di Ar
nolfo. perette era s tabi l i to 
che. al momento dell'insur
rezione, il segnale sarebbe 
stato dato dalla < Marttnellw . 
l'antica campana della Si
gnoria 

ti .1 ago.sto il C o m a n d o 
tedesco proclamo lo s fato (li 
c m c r y r i i t a . 

/ .a p o p o l a : i o » e r i in a s e 
chiusa nelle case , senza vi
veri e senz'acqua. Quel l i d i e 
n.scirano a n d a r a n o nella por
ta accanto. 

L" pattuglie tedesche pas
savano di continuo e passa
vano anclie quelle della Cro
ci- ro.isvj MI cerca di morti e 
di (enti. Delle ragazze clic 
erano staffette part ig iane si 
e r a n o n i c w i i iracciali del la 
Croce rosali anche loro e an
dava no a portare gli ordini. 

P i a t i l o n a s c o s t o 

snu n e r a con segnal i a l le r e - ( diri .siouc Arno, ina d o r c r a n o 
tener lo segreto. Allora si mi
sero a piangere di nascosto . 

Era morto Potente. 
V e n n e il g i o r n o noce , r e n 

ili' il giorin> d iec i , r e n n e la 
matt ina de l l 'undic i , a l le s-ei, 
dal la cupola del Duomo fe
cero un segnale, (a sentinel
la ilella torre Ut r ide, lo tra
smise . e la « iWarfinella » 
mandò il suo primo rintocco. 

Uscirono dalle- c«s<;, d a l l e 
macer ie . »/«j n'igiiri, dalle 
stalle, dalle trincee. Dalla 
sponda d e l l ' / I m o i partigia
ni passarono sulle Pescaie 
minate. Poi donne, uomini, 

S p a r i su l l imi l e 

Dalla cupola del Duomo le 
vedette guardavano In citta 
e 1 punti lontani. 

Il Comitato toscano di li
berazione nazionale e il Co
niando militari- siederano ni 
permanenza. 

Le artiglierie sparavano di 
continuo, e tulle due rive del
l'Arni» .-1 c o m b a t t e r à , da ima 
parte i partigiani, dall'altra 
1 tedeschi e i fascisti. 

Quei primi giorni di agosto 
/ l a s sarono lenti: i boni barda-
menti, la battaglia, i fraudi' 
tiratori. La « iWnrfindla •• era 
immobile e in vedetta della 
torre aspettava che dalla cu-

jpofa re i i i s s f il segnale. 
I capi partigiani lo sape

vano. In sapevano le staffette 
e .si domandavano in segreto: 

— Quando suona? 
. - lrriro il giorno otto ago

sto e nessuno seppe valla di 
que l efie era successo in quel 
giorno. Lo seppero t r o m a n d i . 
lo seppero i partigiani della 

bambini, armi, p e : : i di ferro 
e di legno, sassi, urli. 

A morte i nazisti! 
Assediai, •ielle case i icde-

seìii combatterono con la 
morte nella gola. 

I.d (liri.sione passo. Non si 
e l i iamara pm Amo, si chia
mava Potente 

Le donne abbracciavano i 
part igiani , d a m i l o loro bari 
e fiori e (piando calo il sole 
(pici giorno la citta era l ibera 
fino al Magno l i e e la batta
glia continuava dietro le di
visioni nemiche che, sbanda
te. fuggivano rerso i monti. 

EZIO TADDK1 

Anzi, si può dire clic i suoi ul
timi anni siano stati una lotta 
durissima fra la volontà di ter
minare la sua opera e il male 
fisico the lo ostacolava e che 
doveva chiudere la sua vita 
prima di fiaccarne la volontà. 

Il compito dì Engels 
Nel 1S74, il medico gli aveva 

imposto di sospendere il lavoro, 
nel 1S79 lo aveva esortato a ri
durre considerevolmente la sua 
« giornata lavorativa -, e o tu e 
Mar\ stesso scriveva a Daniel-
son 1! io aprile 1S79. Malgrado 
queste esorta/ioni Marx aveva 
proseguito nel suo lavoro, con-
ilimando a consultare un mate
riale notevole che gli era per
venuto dalla Russia e dall'Ame
rica. L'arrivo di quel materiale. 
egli diceva a Danielson, volgen
ti o quasi in un sorriso bonario 
l'amarezza della sua aspra bat
taglia contro 1! fisico minato, 
« mi fornisce fortunatamente un 
pretesto per continuare i miei 
stilili, anziché concluderli ileti-
iiitivamente per il pubblico -. 

Spettò invece ad l.ngels, dopo 
la sui morte, di trarre dai vo
luminosi manoscritti che erano 
ripiasti tutto quanto era desti
nato a costituire il secondo e il 
terzo libro della grande opera. 

l.ngels assolse questo compi
to, eou la lealtà e la ' fedeltà 
all'opera ilei suo amico, che 
tutti possiamo constatare già 
icggentlo le considerazioni sup
plementari al terzo volume del 
Capitale, comprese ora nella 
raccolta di Fngcls Studi >ul Ca
pitale (Piccola biblioteca marxi
sta, Roma, 1954). Engels com
poneva un testo il più possibile 
autentico, intervenendo s o l o 
quando era indispensabile ed evi 
lamio ii^ni commento o elabora
zione • Un uomo come Marx, 
egli scriveva, può pretendere di 
essere ascoltato per se stesso, di 
ir.un untare alta posterità le sue 
scopette scientifiche nella in
tegrità della propria esposi
zione • . 

Nell'anniversario della nisiita 
ili Mar\, il 5 maggio del iSS\ . 
l'ngels pubblicava il secondo 
volume del Capitale, di cui esce 

sciati da Marx, il secondo e il 
terzo libro del Capitale non ab
biano lo stesso spirito lampeg
giante e scintillante del pruno, 
come osserverà più tardi il 
Mchrìng, « come elaborazione di 
pensiero incurante ili ogni tor
ma, essi offrono a molti lettori 
un godimento ancor più alto del 
primo volume ». 

Certo la conoscenza e la for
tuna, presso le avanguardie 
cólte del proletanato interna
zionale, del secondo e anche del 
terzo libri» del Capitale non so
no paragonabili, per estensione 
ed influenza, a quelle del pri- co-iinle-so 
1110 libro. Lppure 1! secondo e 
il terzo volume del Capitale 
costituiscono il compimento in
dispensabile per la comprensione 
ilei sistema, lo svolgimento ne
cessario della conce/ione marxi
sta de! plusvalore e dello sfrut
tamento capitalistico in genere. 
•< Si può dire che ê il primo 
volume con la spiegazione della 
legge del valore, del salario e 
del plusvalore mette a nudo le 
fondamenta dell 1 società odier

no e 1! ter/o volu-

MUSICA 

Quintetto Boccherini 
!1 Quintetto Boccherint ha te

nuto ieri pomeriggio u n applau
dito concerto alla Sala dell Ac
cademia di S. Cecilia eseguendo 
due Quintetti (pe r due violini. 
viola e due violoncelli) di Bot> 
cherini ed il Quintetto m do 
maggiore op 163 d! Schubert ! 
due Inani di Boccr.enni. noti 
da poco tempo giazie alla le
cerne attività dei componenti 1. 
toinp'c-so c:ie da lui appunto 
piemie 11 nome realizzati no. 
loto elegante e.niilibuo sono 
piaciuti ugli ascoltatori Dell e-
•locuzione di quel capolavoro 
- .aumentale che e r. Quintetto 
citato ut Schubert, opera >i am
pia e varia nelle pagine in cui 
si aiticoia. \ a ricordata U primo. 
parte dell Adagio. re&a con e-
-spies-sione contenuta ea inten
sa vicina ano spirito de: testo 
Guido Mozzato ed Ai rigo Pel
liccia soi.o 1 violini di ^ìue.-.lo 

'•1 viola r altlduta u 
Renzo SaUitim e Aituio Uo'uic 
ci con Xerlo Urlinoli sostengo:.^ 
le parti dei v lolonce'.n I uoi i 
ni ed 1 • loioncclli M aperrano 
nel! esecuzione dello prime e 
delle .seconde pai ti MCX.'IO tra 1 
componenti dei Quintetto Boc-
cherini non ci .sono dicnlautto 
differenze di valore, figurando 
evsi tutti .sullo -tesc-u piag

ni. 7. 

CINEMA 

>ra un'accurata edizione italia
na nella tradii/ione di Raniero 
Pan/ieri, insieme con un'interes
sante appendice di lettere di 
Marx ed 1 ngek e di scritti di 
Lenin (l-dt/ioni Rinascita, Ro
ma. 1954). 

Renelle, a causa della fedeltà 
ti testi ancora incompiuti !a-
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Vic ino alla Pescaia c'era un 
gruppo di partigiani apposta
ti. Pallino li salutò, poi si m i 
s e il p a c c o della stampa sulla 
testa ed entro nell'acqua. 

— Stai attcnio. la Pescaia 
è minata — l ' a r r e r u un par
tigiano. 

— Lo i o . 
Il ragazzo appettò un n,o-

niciifo. perche c'era una nu
vola che andava terso la] 
luna. ! 

Appena la copri. Pallino si 
mise a camminare nell'acqua* 
che gli arrivava fino al pct-' 
to. Mandava le gambe in qua 
e in là per vincere le c o r - ; 
retile. | 

Ora era gin arrivato nllt; 
metà del fiume La nuvola, 
andava ria e la luce chiara' 
tomo a illuminare tnue\ M""" « ir« . .« .u . / f fanno ai 

questo so- Untolo , nato ieri >era 
.d il Tt-rftn. il .irte i tal iano al 

TKIIKK.XN — l'na drammatica visione tirile violrnzr squailristìrhr organizzato dal sovrrno 
Za ned i lonlro RIÌ elettori (Teli-foto) 

UN AVVENIMENTO CULTURALE DI PRIMISSIMO ORDINE 

"I Persiani., di Eschilo al Valle •99 

quelle cose 
DaVa oarte nord si s e n t i - , v ) H < ,,, R , i m a . u n a % v e n i m f . n I „ 

va min scoppto e una p a ! l o f - l t r a , | m ] i m r „ , r t a n t I d l q u e s t . i 
roln filo siili acqua - t . .C ionf t - .nrale Innanzi tutto 

— .M'narino 1 u-to — /« > ( e ! ia -relt.i o e l l o p e r a . und dei!e 
Pa l l ino . _ p,.j r-.ote tr^iieri:»* del pili g n n -

Si abbasso. »• lenm- .n'a"- ,1^ dei j>o<-ti c r e n . F.^chilo; 001 
tra pallottola. Lui anno nran-Jl.» v#>r-inn»- .iffidaln a Leone 
ti carponi. Con In mano te-' 1-

Sc io lokov c h e la fiducia p ò - cu.il it; . di a i t i s t o non sono 
t io lò ic ha portato al la c a n - nndrite a s c a p i t o de l la sua a t -
riidatura per il S o v i e t S u p r e - t iv i là p o l i t i c i - d e p u t a t a al 
ino non sono poche . Bastet . i Sovie t S u p r e m o dal IS.Vi. p>-
c i tarne q u a l c u n a l a i g a m e n t e j ^ e n t r ò l 'anno scorso ne ! 
nota a n c h e in c a m n o i n t e t - Ì Part i to C o m u n i s t a e fu =em-
nazionale- il m a r e s c i a l l o B t i - l m o di u n a i l l imitat . i ded: -
dionni . eroe del la guerra c i - Z ! o r i p n ; suoi e l e t t o l i 
v i le , si presenta in Ucra ina j 
m e n t r e il m a r e s c i a l l o T i m o - 1 O f f f f / «f» t i Sffffftff \neva il pacco àclln s;a».t/.i:z".ni- .iirett.i da Vittorio G a ^ -
>cenko è c a n d i d a t o in B i e l o - i * \sul c a p o , il r i so s f i o r a l a l 'oc- mann *• Luigi Squarzina. lo sc - -
itis^ia; Vtsctnski e s ta to D I C - I K i a s n a i a Pic-ania e u n a v i a ) qua r.<r... <i-.\'ito .« Gianni P'di-
- c e l t o ne l la repubbl ica k - t - i d a l l e ce l eb i 1 ti adiz ioni u v o - l Ma ora 1 colpi che spara- li',TÌ '' ' " l , , 1 , m i , i s M a r , a D e 

turali-
(i»-ì ()i..i;* Marno lieti di regi
strar»-. in qursta cronaca, il 

a correre, dispari e c r . , n ^ : _ , ^ „ - u c c c - o 
' J J.ST ini ) cono ia s econd i 

Ol iando r-ntrò ncUa casa Tr i<je ,ii.i ri: una tetralogia rao-
d o r e l'aspettavano, i partigm- pre -ent i tà nel 472 avanti Cri
ni gh disaero- | - t o . « tr.itt.i della vittoria «li 

— Sci ferito. Pallino'' i.Salan.ir.i. d i v e n u t a nel 4H0. 

ione e il p i t tore G h e r a s ^ ' n v . v l l u z i o n a r i e al c e n t r o d: q u e l l o ' i -nno prono fanti «• In car
dai lavorator i de l c e n t r o p e - ìche e i a u n a vo l ta il s o b b o i s o 
t i o l i f ero di M a i c o p nel C-su-Ide11 industr i . , t e s s i l e m o s c o -
t a s o : gli scrittori F a d e i e v , ' v i t a : qu i nel lbOS sorsero l e 
F h r e n b u r g e T i c h o n o v -i pre - .barr icate de l la p u m a r i v o l u -
=enteranno infine r i s p e t t i v a - / . ione russa . Ne l q u a r t i e i e di 
m e n t e negl i Ural i . in L e t t o - , c u i e s s a fa n a t t e e c a n d i d a t o 
m a e a Len ingrado . Non per pei il S o v i e t S u p r e m o A l e s -
oues to , e v i d e n t e m e n t e . 1 c a n - ! Sandro C iu tk i ch . t ìgl io di una 
didati de l 14 m a r z o s a r a n n o ( tess i tr ice e opei a i o t e s s i l e e ° l i 
so lo ce lebr i tà de l l 'a i t e , de l la [stesso. A v e v a undic i anni e 
d ip lomaz ia o de l la v i ta m i - i la R u s s i a e r a a n c o r a u n o S t a -
htare . N o n v i è set tore d e l l a , t o cap i ta l i s t i co q u a n d o entro 
-oc ie tà c h e non sia tra loro 
: - ^ p r e s e n t a t o . Ne l la p r e c e 
dente l ee i s la tura vi C M H O 

in fabbr ica per la pr ima voi 
ta: a d e s s o s o n o p i ù di trenta 
anni c h e l a v o r a ne l la s tessa 

1200 deputa t i de l l e d u e Ca officina, s t i m a t o e a m a t o da: 
mei e 41C operai e 269 c o n t a 
dini . 

S fog l iare l e biografie di 
quest i candidat i e una l e t 
tura appass ionante , c a p a c e di 
i a r e a c h i u n q u e fiducia ne l la 
forza e ne l v a l o r e de l l 'uomo. 
Vi si t r o v a n o g iovan i figure 
di sovietici, cresciuti e for-

suoi c o m p a g n i c o m e p u ò e s 
ser lo u n o p e r a i o g ià a n z i a n o 
che. l ibero da s frut tator i , h;. 
d e d i c a t o al l a v o r o tut ta la 
sua pas s ione . Egl i è l a r g a 
m e n t e c o n o s c i u t o per a v c i e 
l anc ia to il m o v i m e n t o in f a 
v o r e di u n l a v o r o qua l i ta t i 
v a m e n t e m i g l i o r e . 

cava di far presto. 
Arrivo dall'altra parte, san. 

si mise 
nelle vie. 

V T.te-preta-

l'n . i w e n i m c n t o OJI-
; primissimo ordine. 

— M a c c h é . mtto ,mni r-rim*. tema già i.ts-
— E questo che cos 'è ? ( l izzato da un altro tragico, Kri-
Sul pacco dei giornali c'era inico. nel 47h. nelle Fenicn-. La 

wnn gran macchia di sangue. ^'ìUoTUt d l Sa lamma e uno de-
— T ' h a n n o preso al brac- «'" *P»*«di I*111 importanti del-

c io Fai redrr f . 
Lo presero in collo. In mi

sero su una branda e lo me
dicarono alla meglio, come 
lucevano in montagna. 

'.e 2Jt-rr<- I- i Spart.i e Atene 
da una parte e la Persia dal
l'altra. Come f noto la v i t t o n a 
fu doMit* all'abilita di Temi
stocli-. il quale con un inganno 
trasse la flotta persiana i n 

jSalamina e il continente e la 
! distrusse , infierendo un colpo 

La notte del due agosto »l mortale alla potenza del la P e i -
Coinanrìo mi l i tare toscano ! a - | S i a che difatti da quel m o m m -
scio la sua sede e si trasferì Ito non costituì più per Atene 
in Duomo. Dalla cupola tra- un grave pericolo (mentre lo 

d u e n r i ' l.t potenza di fsparta. 
reti.! ila un regime antidesno-
i id tu t i T« riustocle. il v incito
re «li Sciamimi, avi-va previsto 
que-to -vi luppo «Iella s i tua / io -
ne e ..v.ev.i cercato di far l i -
pire a^ii ateniesi che era t m -
tro Sparla the bisognava pte-
parar- i . la passione nazionali
stica porto il popolo ateniese 
a liberarci di Temistoc le e a 
sostituirlo (<>n Aris t ide: ria 
settanta*.» 1 anni dopo l'esercito 
spartano alle porte della citi 1 
condusse allo scoppio di una 
sanguinosa controrivoluzione in 
cui Atene vide distrutti 1 suoi 
diritti democratici (404 a C. ) . 

La tragedia mi7ia con un 
lunco canto del <oro dei vec
chi permiani, che. rimasti in 
patria, attendono notizie detta 
guerra. Quel le che sono giunte 
fino ad ora sono buone, ma 
tristi presentimenti a l e g g u n o 
nelle parole del coro. Poi sul
la porta della reggia appare 
Atos^a. la madre del re eon-
dottiero, Ser-e , che afferma di 
a \ er avuto un sogno che sem
bra ammonire che 1 greci, pro
prio nel momento in cui s t m 
breranno sconfitti , d is trugge 
ranno invece 1 persiani. Giun
ge quindi un messo e porta la 
notizia di Salamina, descriven
do la battaglia. AI dolore del 
coro e della regina appare, ,n-
vocato. il fantasma di D m i o . 
a predire che quella non sarà 
l'ultima delle sciagure persia
ne e che l'anno successivo por

terà una nuova" e m a g g i o r a n e degli Alcmeonidi . avver>ari 
sconfttta Ult imo giunge .Ser.-e.jdi Temistocle». Una M-conda 
reduce dal campo di battaglia.^considerazione e che E s - h l o . 
e su un lamento funebr.- l i | s i a pure in maniera indm-»'.! 
tragedia si chiude. |condanna la guerra che o g n 

II Thomson, uno dei più au- 'd iremmo imperial ist ica, ed .-.-al-
torevoli critici moderni de l la j ta la «guerra patr ia» gii At-«-
«toria e della letteratura ^'-t-
ca trova / per.*inro '.a - p.u 
povera del le sette tragedie , d i 
E«chilo) quanto a contenuto 
spirituale » . 
secondo lui 

mesi erano attaccati e difen
devano la loro terra. 1 permiani 
erano gli invasori Inoltre 
Eschilei condanna anche H 

il tema centrala, guerra in genere e per far*o 
e il concetto che ! meglio, per mostrare 1 suoi or

i l a ricchezza è madre di s u - . r o n senza doverla esaltare co-
perbia, la quale e punita dagli ime mezzo di difesa della pa-
dei • ' f ischilo e Atene, p. i - l ó ì . i tna . ci mostra la guerra degli 
e in definit iva, secondo il 1 invasori, la guerra dei i/m» a-
Thnm.son. E.-^h.Io in que.~.a tra-ì moire sconfitti A noi sembr i 
gedta fa sempl icemente del na- | rhe queste ed altre considc-
zionalismo. cosa che gli 'eoe razioni possano condurre id un 
vincere un premio. 'giudizio più posit ivo nei cop-

N01 non s iamo tanto ag^uer- | fronti dell'opera. 
riti giudici dal discutere, senza) E" impossibile, a riascoltale 
1 mezzi dell ' informazione che oggi le parole di questa tra^»--
e^i. po—.e<ìe. .e e-o-.CiU-sioni dia. non ricordare a quali f..tt. 
del Thomson. Ci «emhra tutta- ,recenti es^a deve la sua f re-
via che molte considerazioni |menda, toccante, a t tual i tà: ad 
siano da fare su questa t r i g e - essi anche 1 registi del lo «pet-
dia prima di poterla accet*Hreitacolo debbono m qualche 1.10-
o respingere cosi def init iva-Ido essersi rifatti, parttcolar-

II matrimonio 
Do ti e atti unici del lo scrit

toio ru--.sO <ie.l'Ottocento A m o n 
Cecov è .stato tratto questo film 
dal titolo generale fi matrimo
nio L'orso è la storia di un> 
scontroso creditore convinto di 
odiare le donne, al le prese con 
una bella vedova dalla quale 
fsiue il pagamento di una Lam
bitile .s-o'toscritta dal defunto 
manto . 1 due litigano furiosa
mente e si sfidano addiri l tuia 
ad un duello «Ila piatola. S e -
nonchè il duello si r i so lve in un 
matrimonio La domanda di ma
trimonio è anche esso la descri
zione di un carattere: un g io 
vanotto es tremamente t imido 
che va a chiedere la mano di 
una i:ig.izz,i. I caie, con puni . -
Sliosa esasperazione, t i a s l o r m a . 
no ciucilo che dovrebbe es;>ote 
un so lante incontro in una s e -
: ie «ì. biz.: i^e ut, e que.-u^ii."!-
le. Il pranzo di nozze è. infine 
ta storia di quel che avv iene in 
un rinfresco nuziale. I genitori 
della sposa vogl iono o •ut'.! i 
..•osti che un generale partecipi 
alili cerimonia. Un amico com-
p..u-e:ito i: iiui-e un c'apitauo 
della ri-arine fluviale n riposo 
a prestarsi alla parte di gene
rale. Ma il capitano ai ubriaca, 
e 1 ìvela l'inganno, r icevendone 
in-ulti da parte di tutti. 

Il modo con cui il regista A n . 
tonio Petrucci hn trattato que 
sto ult imo episodio è signifìx-a-
tivo dello spirito che egli hn 
messo ni tutto il film: quel lo 
ohe ha interessato il regista non 
è tnnto il quadro efficace, a m 
piamente significativo che Ce
cov propone della vecchia Rus
sia. quanto le sollecitazioni biz
zarre del suo testo, la sua co 
micità, le s i tmuioni provocatri
ci di riso. Cosicché il Pranzo di 
nozze, p- ivo do ia profi i,d:i di
stanza umana che Cecov a v e v a 
dato al suo personaggio, d iv ie
ne soltanto una galleria di m a c 
chiette <Ra»-cel ni test^> non 
troppo riuscite. Af^ni efficace, 
invece, è la p a n e del film trat
ta dalla Domanda di matrimo
nio: qui. per l' intervento soprat
tutto del bravissimo Alberto 
Sordi e di Valentina Cortese, s. 
gode per una interpretazione; 
davvero sottile e garbatis^ima 
anche se il personaggio del pa
dre della sposa tene è il bravo 
Bernabò) subisce un sensibile 
jambiamento rispetto al testo 
originale. Vittorio De Sica e 
Silvana Pampanini sono gh in
terpreti dei personaggi dell'Or
so. Entrambi sono indubbiamen
te bravi, ma la loro storia a p 
pare strozzata, non completa. <? 
un attore come De Sica non 
scmbia trova:-i completamente 
a suo a^10 nei panni dei perso
naggio. 

Abbiamo parlato di parti dei 
•ilm. e non ri: episodi. Occor:e 
..-uiar.re. infatti, che Petrucc: si 

• .• sforzato di dare una u n r à 
[narrativa ai tre atti, respin^en-
I i o la formula consueta del film 
II sketch. Talora questa unità e 
un po' meccanica, in quanto 
non si fa altro che ritrovare i 
oer-onaggi principali di un ep i 
sodio come personaggi seconda-
••ì di un altro, tuttavia si deve 

; riconoscere uno sforzo onesto d. 
| asc:re dal convenzionale . Il nini 

glia che 1! T e a t i o d".\r-e I tn-je a colori, in un ferra ùacolor 
hano va ormai conducendo da i n d i a t o e preciso 
due anni al sUcces=o di que
sta «era. pieno, convinto e cor-! 
diale, non possono nuocere al-i 
cune osst-rvazioni che dobbia-

11J, U sccoml 
me mostrano 1 piani dcll'editicio 
die su d'i esve poggia », ^rivev.i 
la Liixcmbur^. - O si potrebbe 
anclie dire con un'immagine del 
tutto diversa die 1! pruno vo
lume ci mostra i! cuore dell'or
ganismo sociale in cui è prodotta 
la linfa vitale, i! secondo e 1! 
ter/o volume mostrano la cir
cola/ione del sangue e il nutri
mento di tutto l'organismo fino 
alle estreme cellule epider
miche -. 

L'ingranaggio svelato 
1! maggiore mteiesse clic il 

primo libro Ii.i suscitato, specie 
nelle file del proletariato com-
oattcnte. deriva dai fatto che in 
quel volume ci si trova sul Ino-l 
40 de! lavoro, in una singola 
fabbrica, in una miniera, o 111 
una .1/lentia agricola, dove è 
più direttamente v icibile per gli 
operai !a nascita del protitto e| 
1! meccanismo dello sfruttamento. 

Il s f o n d o libro, invece, ci tra
sporta in altra slera: segue la 
merce prodotta d i ! magazzino 
o dal granaio dell'azienda a! 
mercato, sedile Ì! capitalista d i l -
l'utticio alla borsa e alle bot
teghe, mentre il terzo se^ue il 
capitalista nella ripartizione del 
profitto. 

Ma la minore accessibilità di 
questo secondo libro, e soprat
tutto 1! minor numero di tenta
tivi ci: esporne il contenuto in 
maniera elementare, non tolgo
no la enorme importanza che il 
secondo libro del Capitale ha, 
oltre che sul piano teorico, per 
la lotta nella pratica. 

\ e ! ' e condizioni attuali di 
sv iltippo del mov imento e della 
organizzazione politica del pro-
etariato. il secondo e i! terzo 

libro (che trattano della circo
lazione del capitale, della fun
zione delie banche, del rapporto 
fra produzione e mercato inter
no ed estero, dove si stabilisce 
1 concetto di saggio medio del 

profitto, si analizzano le parti 
.lei profitto e si definisce ta 
•'endital svelano l'ingranaggio 
complesso attraverso il qui le si 
realizza lo sfruttamento capita
listico delle grandi m u s e , toc
cando così le questioni fonda-
mentiti intorno alle qua!: si 
svolge la lotta di strati avanzati 
sempre più larghi del proleta
riato italiano. 

In ciò sta l'importanza gran-
tissima che questa parte del 
Capitale ha ancora oggi per i' 
iostro Pae>e, tenendo conto d. 
quanto, nel frattempo, l'esperien
za teorica e pratica, scaturita 
dalle opere di I en:n e d : Stalin. 

e dalia loro azione, h i por;irò 
illa causa de! soci»l-.smo. 

SA1.VATORK F. ROMANO 

t. e. 

rr.o pu-v f,i-«- p- ni 1 :i •.;:'« ! Critica economica 
rilevare l'errore di aver imoo-
*tato la recitazione del corol . . R iv iST \ 
(problema centrale di ogni BELL'ISTITUTO u i LCUNOMU 
messinscena dei clamici gree-M « ANTONIO GRAMSCI » 
-uddiv idendolo in due •»em.' ,o-! 
ri tanto tipizzati <i politici e ! 
1 re l ig io- i ) e dandogl i u n a ' 
frattura interna (anche di npi - |A P t o t N T I : Nos'.io Pae»e 
pioni, di c o m m e n t i ) ta le da di-|si>'-t'*'°n« dt Politica Ecouom'.zc-

S O M M A R I O 

struggere ia sua vera funzio
ne. che è que l la di e ssere la 
voce del popolo, del la mul' i-

B MANZOCCHI- Li CH-. di U~A 
^o'.itlca ecor.,-,.v.ica 

i Ci COPPA Alcuni proMen-.t de'-
tudine. considerata a p p u n t o ! c r e a l o a,.e ;.i.a?e=e artictane. 
nella sua unanimi tà , nel la s u i j 
concordia. Bel la , anche se un ] 
po' natural ist ica. la scena di 
P o l i d o n ; m e n o interessant i 11 
costumi del la De Matteis | 

Degli attori il solo Gassmannl 
(i l m e s s o ) ha tenuto con giar.-

Queif.Om teoriche 
F t N O t ì - S : cor^icteraiioni aup-

p.en.er.iar-. 
p * v\T_I-L. • \ proposito vii ur. 

'.ibro di storia. 
.\o;e e dccur-.entaziont: 

de autorità il suo r u o l o , c o n - ) E AZZOLINI- I A s i t u a t o n e i e . 
venz ionale e insincera ci è par-i rapporti com.r.erciA.i Tra 1 ir.er-
sa la Scot to che era Atos-,-,:! Cn\. -ocia.ist* e capua'.istico. 

mente. Evidentemente una del-1 mente per l ' invenzione più be l - {megl io lo S c e l z o nella p a n e j L VISONI. L* l'ederazioiia Ita-
le prime è che Eschilo scrisse ia di tutta la rappresentazione: 
la tragedia quando il suo 1-ale, la presenza, a gruppi, o isolati, 
protagonista, Temistocle , non 
godeva più le fortune -b-ìli 
patria (fu forse questo .1 in
durre il poeta a narrare una 
vittoria degli ateniesi facendo
la dire attraverso la scontista 
dai nemic i?; Eschilo, del resto. 
era un democratico moderato, 

dei soldati, morti e feriti, del 
disfatto esercito di Serse , tra
gica e muta denuncia degli or
rori dei qual i sono stati pn>-
tagomsti e spettatori . 

A Vittorio Gassmann e a 
Luigi Squarzina non possiamo 
non rinnovare tutto il nostro 

polit icamente vicino alla fat io- iconsenso per la buona ba t t i -

dei defunto re. E dopo fiao-j ; lar.» dei Cori-orzi Agrari. 
man v e r a m e n t e eccel lente il J fjecen*io'ti 
Bosic che ha dato vigore e u m v , i L I S t e c o r . o m : a conten-.-

,-s.ar.ea (A Pesetiti). Scritti 
g.u.-idici tn onore della CEDAM 

nità al personaggio del re scon
fitto 

Grandi applausi a scena jp«-r- . 0 * 
ta e alla fine dello spettacolo i <» pe-e..ci> 
a tutti gli interpreti e a. loro F O V C C M R D i - L * O t u s t l » . A H -
collaboratori hanno salutato il 
successo della rappresentazio.ie. 

LUCIANO L l C I G N A M 

m-nistrativa (P Ltgucrtì 
D.rezior.e Via Pa'.e?tro tJS, Rcs-

m a - T e i . * dò 127 - C / c n. l.SSà-
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 
ninnerò 683.369 

LA SEDUTA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Concluso ieri r intervento 
ai Llzzadrì sun urbanistica 

/ rappresentanti dei lavoratori debbono 
partecipare alla commissione per il l\ì\. 

TRAM FERMI AL 96 PER CENTO 

L'on . L i z z a d r i ha u l t i m a t o , 
n e l l a s e d u t a d i i e r i d e l C o n 
s i g l i o c o m u n a l e , il s u o i n t e r 
v e n t o s u i p r o b l e m i d e l l ' u r b a 
n i s t i c a , c h e a v e v a i n i z i a t o g i o 
v e d ì s c o r s o . D i p a r t i c o l a r e i m 
p o r t a n z a è Mata la p r o p o s t a d i 
i n c l u d e r e n e l l a c o m m i s s i o n e 
p e r l o s t u d i o d e l P i a n o R e g o 
latore* ì r a p p r e s e n t a n t i d e i l a 
v o r a t o r i . 

N o i p o n i a m o r e . s i g c n / a — ha 
d e t t o L i z z a d r i — c h e d i q u e M u 
c o m m i s s i o n e f a c c i a n o p a r t e d i 
r i g e n t i s i n d a c a l i o n d e s i a n o t u 
t e l a t i i p r i n c ì p i d i u n P i a n o 
R e g o l a t o r e s o c i a l m e n t e f e c o n 
d o e i n d i s s o l u b i l m e n t e l e g a t o 
a l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l l a 
c i t t à , d e l l a p r o v i n c i a e d e l l a 
r e g i o n e . 

A q u e s t o p r o p o s i t o V o r a t o r e 
ha r a m m e n t a t o i d r a m m a t i c i 
a p p r o d i d e l l a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a , c a r a t t e r i z z a t a , tra l 'a l 
t r o , d a l c o n t i n u o a s s o t t i g l i a 
m e n t o d e l l a m a n o d ' o p e r a o c 
c u p a t a e d a l l a c h i u s u r a di n u 
m e r o s e f a b b r i c h e . C o n c l u d e n 
d o s u q u e s t o p u n t o L i z z a d r i 
ha a f f e r m a t o c h e i l P i a n o R e 
g o l a t o r e p o t r e b b e e s s e r e u n 
e l e m e n t o n o t e v o l e d i r i n a s c i t a 
o v e r a p p r e s e n t i u n i n c r e m e n t o 
d e l l ' e c o n o m i a d e l l a r e g i o n e e 
c r e i n u o v e e s a n e f o n t i d i l a 
v o r o . 

L i z z a d r i è p a s s a t o q u i n d i a l 
l ' e s a m e d e l l e di f f icol tà d i f r o n 
t e a l l e q u a l i s i t r o v a l a G i u n 
ta p e r l a r e a l i z z a z i o n e d i u n 
P i a n o R e g o l a t o r e c h e t e n g a 
c o n t o d e l l e e s i g e n z e p i ù v i v e 
d e l l a p r o d u z i o n e e d e l l a v o r a . 
L a G i u n t a n o n è r i u s c i t a a p i e 
g a r e i s e t t e p r o p r i e t a r i c h e d i 
s p o n g o n o d i v e n t i s e i m i l i o n i d i 
m e t r i q u a d r a t i d e l l e a r c e c o 
m u n a l i . n o n è r i u s c i t a a m o r 
t i f i care l a t r a c o t a n z a d i u n c o 
s p i c u o p r o p r i e t a r i o d i t e r r e n i 
n e l l a z o n a di T o r S a p i e n z a ( i n 
d i c a t a c o m e la z o n a i n d u s t r i a l e 
d i R o m a ) , i l q u a l e ha f a t t o r i 
c o r s o in C a s s a z i o n e c o n t r o g l i 
e s p r o p r i . 

S e n o n v o l e t e o n o n s a p e t e 
r e s i s t e r e a l l e p r e s s i o n i p o l i t i 
c h e — h a a g g i u n t o a q u e s t o 
p u n t o l ' o r a t o r e r i v o l t o v e r s o i 
b a n c h i d e l l a G i u n t a — e s e 
n o n s i e t e c a p a c i d i v i n c e r e l e 
r e s i s t e n z e e r e s p i n g e r e l e p r e s 
s i o n i è b e n e c h e v e . j i e a n d i a t p . 

C o n c l u d e n d o . L i z z a d r i h a af
f e r m a t o c h e l ' a s s e s s o r e S t o l o 
n i p u ò t r o v a r s i d i n a n z i a u n a 
p r e c i s a a l t e r n a t i v a : o c e d e r e d i 
f r o n t e a l l e r e s i s t e n z e e a l l e 
p r e s s i o n i c h e o s t a c o l e r a n n o la 
r e a l i z z a z i o n e d i un P i a n o R e 
g o l a t o r e f e c o n d o o v v e r o l a s c i a 
re i b a n c h i d e l l a G i u n t a p e r 
t o r n a r e i n q u e l l i d e l C o n s ì g l i o . 

S e c o n d o e d u l t i m o o r a t o r e 
d e l l a s e d u t a è s t a l o D e P a o l i s 
« D . C . ) , i l q u a l e h a e s p o s t o , t r a 

il d i s i n t e r e s s e g e n e i a l e . il p u n 
to d i v i s t a u t l ì c ia l e d e l gì u p p o 
d e m o c i i M i a n o su l P i a n o R e g o 
l a t o r e . 

4*l'ave lutto 
del compagno Venduti 

l'ini ••un e sc ingimi hu c o l p i t o 
ii c o m p u t i l i lu-nniu V e n d u t i , 
w e e t-upo-ci U I U M H del nos tro 
g l in i ia ie . l e u m u t u i l a , all 'alba. 
ad Anzio , .stroncata du u n m a l e 
c h e n o n perdona , ò sp irata la 
Min g l o \ a n o s p o s a . M i m a Uolo-
ic-, Mont i , alili quale! lo u n i v a 
u n t e n e r i s s i m o a f fe t to . Al no
stro t u r o R e n a t o , ai suocer i , ai 
luminar i , c o l p i t i da u n a così 
g i i n o d i sgraz ia , in quest 'ora do
lorosa g i u n g a il fraterno e corn
i n o l o c o r d o g l i o dei c o m p a g n i 
de l l 'Un i tà , de l compi l imi de l la 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a . degl i 
a m i t i , dei co i leght e del n u o c i u t i . 

I I l inc ia l i a v r a n n o l u o g o que
s t o p o m e r i g g i o , a l l e lfi, par ten
d o da) p i a z z a l e T l h u r t i n o (Ar
c o di S. l ' ib iuni i ) . 

I l / i \ 0 » l ItO IIACiftlO X K I J / I V I U S T U I A KOMAXA; I < WTIh'Itl MULI 

Abitano in catapecchie in tuguri e baracche 
coloro che costruiscono le case più bel le 

24 mila lire al mese quando va bene - (l Mangiamo erbe, palate e fagioli,, - Boccanera 
e Montagna - L'elemosina di Pastore e le 258 lire di aumento sulla contingenza 

I.o s c i o p e r o d e g l i u u t o f e r r o -
t n i m v i e r i d e l l ' A T A C e d e l l a 
S'Il-.Fh'l,, p r o c l a m a t o dai s i n 
d a c a t i ili c a t e g o r i a dr i l l i C G I L 
e d e l l a U H , d ' a c c o r i l o e o a l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a , è r i u s c i -

INCIDENTE IN UN CANTIERE EDILE 

Un giovane operaio ucciso 
da un camion di pozzolana 

Un apprendista perde due dita in una macchina 

U n m o i t a l c i n c i d e n t e .sul l a 
v o r o è a c c a d u t o n e l l a l a i d a 
m a t t i n a t a i l i i er i in un c a n t i e 
re e d i l e d i v ia d e i S e s t i l i , al 
Q u a d r a r o . 

U n g i o v a n e o p e r a i o . Cìelo-o 
C r i s t o f o r i d i 211 a n n i , s t a v a s c a 
r i c a n d o d a un c a m i o n d e l l a 
p o z z o l a n a q u a n d o a l l ' i m p r o v 
v i s o , p e r c a u s e i m p r e c i s a t e , i l 
p e s a n t e a u t o m e z z o f a c e v a I I K I I -
c i a i i u l e t r o a n d a n d o ad nnc . -u i -
re il p u v e i o o p e i a i o . 

S u b i t o i c o m p a g n i d i l a v o 
ro a c c o r r e v a n o e a d a g i a v a n o i l 
c o m p a g n o .̂ u u n ' a l t r o c a m i o n 
t r a s p o r t a n d o l o , q u i n d i , a l l o 
o s p e d a l e S a n G i o v a n n i . Qui i 
m e d i c i Io r i c o v e r a v a n o in o s 
s e r v a z i o n e i)i*r m i a g r a v e f ra t 
tura d e l c r a n i o . A l l e 15 il p o 
v e r e t t o d e c e d e v a .senza ave* 
rip»o.-"i> c o n o s c e n z a . 

I n un l a b o r a t o r i o d i e b a n i 
s t e r i a in v i a T o r d i N o n a u n 
a l t r o gravi» i n c i d e n t e su l l a 
v o r o è a c c a d u t o i e r i m a t t i n a . 
Il g i o v a n e a p p r e n d i s t a G i a n 
c a r l o B e r t i , a b i t a n t e a v i c o l o 

UCCISE IL FIDANZATO IH VIA DEI MELANGOLO 

Ridotta in Appello la pena 
a una giovane assassina 
E' c o m p a t t a ieri d i n a n z i a i i d e i c u o r e . P u r t r o p p o . :u l e n t a 

e l u d i c i d e l l a I i -ez lone de l la C o i - I d e i Di Fa lco Hi morta l e . Alma 
fé d 'Ass i se d 'Appe l lo u n a giovu- KH-neduni . i x m c h c gru ven ien te 
n e d o n n a , A n n a G c n e d a n i , i n i - ' t e n t a . ìrotc c icero si i lvntn 
p i t t a t a d i omic id io . 

A l m a G e n e d a n i . a l l e o i e 2 0 
c irca de l 5 o t t o b r e 1951. s ' m -
( o n t r ò i n v ia de! M e l a n g o l o . 
qua&i a l l ' a n g o l o c o n v ia d e l i e 
Z o c c o i e t t e . c o n il s u o f idanzato 
A m e d e o DI F a l c o e c o m i n c i ò a 
. i incutere a n i m a t a m e n t e c o i : lu i . 
"I ru i d u e g i o v a n i e ra l i i tcrcur-
j-rt u n a r e l a z i o n e a m o r o s a prò-
c a t t a s i p e r c i r c a t r e a n n i . Nc-
Ì-'.I u l t i m t m e s i , però , a n z i c h é 

«en-sare a l m a t r i m o n i o , i l Di Fal 
c o s\ e r o raf freddato n e l c o n f r o n -
t: d e l i a G e n e d a n i e ave- .a mcl i -
i i . - zato l e s u e a t t e n z i o n i -verso 
.•.n a l t r a ragazza , c h e a v e \ a prò 
u.e^so d i sposare . 

A'.ma o e n e d a n l . d i s p e r a t a , era 
s c o r s a i n u n p r i m o t e m p o - a l la 
m a d r e d e l Di F a l c o e ]>ol a l la 
m a d r e del ta s u a r i v a l e : m a n o n 
a v e v a r i c e x u t o d a l l e d u e d o n i l a 
e i e paro le a.-»pre. Allora, a v e v a 
c n i e s ' o a! Di f a l c o u n u l t i m o 
a p p u n t a m e n t o . Clic- co.-a r i spo
s e i l g i o v a n e a'.le r i m o s t r a n z e 
d e l l a s»tia e x f idanzata? N o n è 
••-•.aio p o s s i b i l e accerta i lo c o n s i 
i l i rezza. F a t t o M a cric. ad u n 
«er to p u n t o . A l m a Gencdat i l 
: rtir.se d a l l a IXK.-etta u n a rivo'.-
•'•'Ja. s p a r ò u n c o l p o c o n t r o l 'ex 
n d a n z a t o . C'ae. b e n c u c Tento, s i 
« i t t te e l l a f u g a e m o l s e in f ine 
: arma c o n t r o d i «*. e s p . o d e n d o -
.s: ur .a revolverata m d i r e z i o n e 

(onvwaiione dei direttili 
per i congressi £ sezione 

I «,n.'l' u . ; f . l . •:•'.'.* >»I'-»-. 
. ;-. <:2Wf. i :'.r :.*;> ''>.'•*• *"'•'• 

Lnrrfi 15 atri»: Custla»::-^. 
r.Bìuh.n. é::j*.i. W - a - V s * . « ••» 
..a. r*w:ii <X.2»?.t» M'-a>«*:v \<:-
i->. C'-*i.i Ai.-'a. Traih. Va'- . \ j -

;<' i, \.'.l*$}.a K:^ui. >- T*v'-> 
JUrttii 16 r u m : P B ' « M'.ri. 

£^j.::ao. CtcK/Il t . Jlii i .a. . f-'. >• 
l)ii»;-,(r.»!i. .le-.:.a. tilt.*. I-i !>• 
."- . I-atia-» -M.--.:.»:.*. Ci=>?'.:'.'.-
T-..«fi>. Tw->!is=. M<.it:. M*a> 
»x'.-4. >ia L-ceai*. •»«>.•. IJ*.*-3-
.-.à. Noiotasa. Pr»l.. .-.«:>-.>. » *-

. i ' - j j * r . . flat-ira.». Tu- s 4 - , . n i . 
•IJTI^I Mani*. Ma'*-. \?T--- l'"*"4 

Mi"/"i e».-*. T'r'a1'*-:", Pr>«"~:.s». La:-
4»t*lli. Mwt*v*rd« Ni*To. 

Hrrct1t4t 17 « » r n : \^rf!.«. T- : 
?;>!»!•->:*. T:fr! f-i!«:-.». P ftra.a-
•4. »Vr*3**. 0't:» U't'1. 

Curttli 18 s a n » : r-.3i<»l>, > A-
•*lh«Ttt>>-. «ayat i*; ; t , rvr !3- ; - - . iii>-r 
i . a i ; , s*t:«r»jB.a'.. 

Ttwrli 19 «art»: Haa.a.<. «'a-
».' sa 

TafA l* alir» »»t-»3i *ia» .ai -
ttu> a fuaaa.raTe .a i I : U : I la 

I g iudic i i ielln CYvrte d'Assise 
di R o m a , c h e In g i u d i c a r o n o in 
p r i m o urti d o . la c o n d a n n a r o n o 
alla ]>o:ia di d u c i a n n i e :-el 
me.si di rec lus ione , c o n c e d e n d o 
le 1 a t t e n u a n t e di aver a g i to i l i 
M a t o il u à e le a t t e n u a n t i g e n e 
r iche . I s t u d i c i de l ia nostra Cor
te cfA.-v-t.-e d 'Appe . .o : e n m u t u 
ila. d o p o r i m e i l i g e n t e arringa 
p r o n u n c i a t a dal l 'a i v. (*al\o-*t. 
h a n n o r ido t to ni perni d i u n 
u n n o e q u a t t r o mes i . 

Conclusa l'inchiesta 
sulla fuga di Dejana e Lucidi 

S a t o l l o IB, è r i m a s t o i n c a s t r a 
to c o n una m a n o n e g l i i n g r a -
n.'iggi d i una m a c c h i n a . C o n u n a 
a u t o di pa . sv igg io è - t a t o t t a -
. spo i ta tu a i l ' o - p e t i a l e d i S . S p i 
r i to d o v e e s t a t o g i u d i c a t o g u a 
r i b i l e in ir» g i o r n i , p e r l'ji.-por-
taz.ione t r a u m a t i c a d i óuv d i t a . 

Una bimba cade in un pozzo 
ma fortunatamente si salva 

Un ur i ne i n c i d e n t e , l o r t u h a -
tamcnt i - s e n z a gravi c o n s e g u e n 
ze. e occor -o l e u ad u n a l 'am
bimi di 7 unn i . 

S'JwitiH Monsignore .stata t i a n -
( | i u l l a m e n t e g i u o c a n d o nei giar
d i n o de l ia Min ca.-a i n s i e m e u 
n u m e r o s e .sui- p i c c o l e a m i c h e , 
t|Uiitido. stilli, , .sui m u r i c c i o l o 
c h e e n c o m i a u n p o z z o d e l l a 
p i o i o n d i t à di c i n q u e metr i , h a 
p e r d u t o l 'equi l ibr io ed e preci 
p i ta ta ne l v u o t o . 

Le a l tre b a m b i n e , d o p o u n 
p r i m o i s t a n t e di m u t o terrore. 
b a i m o c o m i n c i a t o ad Invocare 
m u t o a •inni \ o c c . I p a r e n t i 
de l la p i cco la S i l v a n a s o n o c u b i 
to accors i , spaventa t i s s i rn i . ina 
.-i s o n o pre.sto c a l m a t i a l l o r c h é 
u n A di loro, c a l a n d o s i c o n u n a 
l u n e , h a l a c c o l t o la p i c c i n a 
M-nip l i t emente s v e n u t a . 

Trasporta ta a l fo-spedale di S-
( ì i o v a n n i . S i l v a n a B o n s i g n o r e r 
- t a t a g i u d i c a t a g u a r i b i l e i n 5 
giorni per aver r ipor ta to a l c u n e 
. -ca l l i t tu ie . 

l.u D i r e z i o n e C "tener .t.e «ieu'.i 
I.-tituti ili pie v . -nz ione e di jicna 
h a o r d i n a l o l. tleit-iimenti» < ..i 
CnpulMone da! C"i>ri>o dci*.i uuen 
t i carcerari a l l a comnii-ss ioi ie di-
M ret i n a i e di iitM-ip.ir.a di u n 
m a r e s c i a l l o , u n erniadiere u n 
c a p o p o s t o «* <|Uiittio a g e n t i di 
c i i f t o d i a p e r c h e r i t e n u t i re.s;)oii-
t a h l h ilei'.'i-vasior.e dal Carcere 
G i u d i z i a r i o d i Rcinr-.a < <H*.I i lei 
d e t e n u t i Luig i Dojana e B e n i t o 
Luc id i . 

il . -o^i i tuto p r o c u r a t o r e de l ia 
Rvpu.-jh.ica. dr. Ci'anlon'.r.tirdo. 
h » c h i e - t o il r inv io a m u d i ' i o 
d i u n v ice ;;ri-.;adierc o ih tre 
acrenti . -otto 1 r . n p u t a / i o n e di 
conctir.-'i c<>lpo.-o ul ì 'eta-sione l 'n 
d e t e n u t o . A r m a n d o P I T I >/zi di 
2ft a n n i , dovrà n - p o n d e r e ai co:-.-
c o r - o t lo io-o . a v e n d o i ; : . c.-er.pi-
la to ne l la Mia q u a l i t à d: . - e m a 
n o ì; : .»C.ÌO di tra.<rv*nmento <lv: 
D<»j«:ia :-.e:".;« cc l 'a del I vietili il 
fog l io tu o o r . l r o h r m a t o :,::-i;ra-

jriH:r.e:.to da! :V.H- \rno:>.;,. p.t.-.j:.i. 

j Ritrovato il ragazzo 
fuggito da casa 

Un crumiro aggredisce 
due lavoratori in sciopero 
lTn e p i s o d i o d i v i o l e n z a s i e 

verif icato ieri ne l c o r s o d e l l o 
M-iopero del p e r s o n a l e d e l l a 
Al'AC. U n at t iv i s ta d e l l a C1SL. 
il q u a l e c e n a v a d i o r g a n i z z a r e 
il c r u m i r a g g i o h a aggred i to a 
pugti i u n c o n d u c e n t e d e i f A T A C 
perchè q u e s t ' u l t i m o si r i f iuta
l a di c o n s e g n a r g l i la v e t t u r a da 
lui g u i d a t a , i n q u e l m o m e n t o 
terma per l o s c i o p e r o . A n c h e u n 
a l t i o t n u n v i e r e . c h e c e r c a v a d i 
u s t a b ì h r c la c a l m a . {• s t a t o c o l 
p i to dal c r u m i r o . 

I «lue lavorator i aggredi t i s o 
n o .-tati g iud ica t i guaribi l i i l i 
t :e g iorni . Nei c o n f r o n t i d e l l o 
ai'uro.—oie si procederà a termi
ni di ie^^e 

to c o m p a t t i s s i m o . n o n o s t a n t e 
e l i s forz i c o m p i u t i d a l l e a z i e n 
de e dai d i r i g e n t i d e i s i n d a c a t i 
c i s l i i i o e fa sc i s ta p e r o r g a n i z 
z a r e il cruiniruRKlo. D a l l e 9 a l 
le 11 e d a l l e 15 a l l e 17, s o l o 
il 4 <;; d e l l e v e t t u r e d e l l ' A T A C 
ha c i r c o l a t o . m e n t r e a l l a 
S T E F E R l a s o s p e n s i o n e de l s e r 
v i z i o è s t a t a t o t a l e . 

La m a n i f e s t a z i o n e e r a s tata 
i n d e t t a p e r s o s t e n e r e la r i c h i e 
s t a di u n a ( t u . i t o di 7 m i l a l irp 
s u l m i g l i o r a m e n t i d e r i v a n t i 
d a l i a p e r e q u a z i o n e d e l l a c o n 
t i n g e n z a e p e r a l t r e r i v e n d i c a 
z ion i d i c a r a t t e r e a z i e n d a l e . 

I .o s c i o p e r o h a m e s s o a n c o r a 
u n a v o l t a in l u c e i l d i s t a c c o 
e s i s t e n t e fra i l a v o r a t o r i e i 
d i r i g e n t i d e l l a C I S I , . i q u a l i 
-sono s c e s i , n e l t e n t a t i v o di far 
f a l l i r e la sospensic- .nc de l l a v o 
ro , l ino a d o r g a n i z z a r e att i di 
r r o v o c a z i o n e e ili v i o l e n z a . 

f . l i a u t o f t - r r o t r . i m v i e r i s o n o 
d e c i s i a p o r t a r e a v a n t i l ' a g i t a 
z i o n e p e r l e f o r o r i v e n d i c a z i o n i . 
S o l o l ' o t t u s a i n t r a n s i c e i i z a d e l 
la d i r e z i o n e d e l l ' A T A C . sp . i l -
I c g g i a i a d a l l a ( l i m i l a c o m u n a 
le , i m p e d i s c e i i r i s t a b i l i r s i d e l 
la n o r m a l i t à in un s e r v i z i o di 
cos i g r a n d e i m p o r t a n z a per l a 
n o s t r a c i t t à . 

La C. I. dell'ACEA chiede 
l'acconto di 6500 lire 

Una n u o v a I m p o r t a n t e m a n i -
f e s t a / i o n e un i tar ia ne l la lotta 

« f ' fMii i i lc i/li .sfrati*, iiltbai-
siite i / i t t i , c o s t r u i t e le c a s e p e r 
il p o p o l o ». M-rirera. r r c e u f e -
ine i i f r , IH c a l c e tid limi l 'Cttjio-
IIC inaiata al l'arluwviitu, in 
si|/»ior« Umilila (ìattulniiyti, uhi-
Ninfe ni ria S. li. I.iili'rinii) 2.'<S. 
Eljltvin-, (lucila urti: urne, dorè 
si pò ii cr i i cos i d nini iitfif irci IHC'I-
l e il iirohh'inu tli'llu i-iiiii, }>o-
f r e h h e r o .vnttoscrii-er/ti «nr/ it ' 
f/uei H4 mila romani, c h e . <jru-
,111 litro, le costruìW'0110 li: ca-
i e : oli edili. Miccuhi </<'f;li sfrat
ti e rittnnt' de i fitti e s o s i , 
( / u m i d o p u r e hanno ami e ci su 
e non sti l i lo r idot t i - - e IH 
fide l 'oudi . ' io i ie .10110 ii t i i iu lmia 

- a r i r e r e ni rc i lupe. -c /ne , c a n -
ftfie. hararrhr e n u c h e ( /rotte . 

Q u e s t i (•uurtM-ri n u m i c h e 
sorr/ono, nnfllf cuse c h e p u i o u o 
d e l / e xrrrf di fiori, f i l i l e 11;;-
(/fiiudiffe, siunorili, le fanno Io
ni: ma 1 sujnori c h e u mi '??o-
i l ior i io si rec l ino in i i incchiuit 
ne i cd i i f i er i a .sci'iflicrsi J'«p-
» urt i / i f teuto . lo .villino c o m e cfii/i-
p u n o ( /uesf i edificatori, r -uanlo 
lavorimi}, cosa (juiitlatitnino, e 
c o m e , in parola, s o n o . i / r idI t i l i? 

f ì i o r t n i n i , u n o dei 24 mila 
e d i l i , il «tirile .stri jncenc io n u a 

1/H lutiiioi'tilt*. n o m e i i i c o Sil-
clitui 1. da C e c c u i i o , vi u(:u lille 
ore .V per e s s e r e n Ruma alle X 
e rientra a cu.su u/ /e l ' I ; t inche 

r i l ln cu f 'nr io l i , è la, .sotto u n a irò u n t a n o — tyuel lo c h e ti .si 
«recita dc tr / i cq i t cd t i t t f» F e l i c e , I p r c s e i i t n «t;li o c c h i , airundu pt;r 
c o s t r u i t o ('Utili r o c e n l o e p i ù 1 CUTI f i e r i ; ir iess iscentt tlu tt'ti-
rifini fa ila altri .sfrutlui- , e e n t i i f r o . q a ev i e c a s e , ri « r u p p i , dui 
'/et centomila hurnccati di He-1 r/iset/uo a r d i t o , duila iiiiitn>>ri j lu> .si /i/;ti alle ;«. p u r e <('I:I/IIH/ 
h f c c h n i f . Sfrattato dal Qaadni-\nrvhitettoniva rivucc. attraente, d i l u n u , i>er oriundi-re quei soldi 
ni, ^'c ri/uf/'Ult) .sono un a r c o . 1 stitic/e.stti ti. .S'è /irò, c o i n è u o i | d e l / t i pre . sen;u . Un (Munto (tel
ai numero H5. lui tirato su u n a j nbhmiiio fallo. \>ar\i con ( / u e - | ' a pcit/n va / U T I i.-iar/oi di ria
prirete , .s'è / t i t l o c a s a , f i e i n e - ' ; f i i o.sf r u l f o r i , dot/lt tihifi n rialti e ritorno. « Adesso c l ic n -
iri per t/uatlr'o e hn . - / / e . u f o ^brandelli, il colto scarnito dal-ìlornerà -il ciilitu. il,ce. dormilo 
tre / i f / l l . 'l'i inticti. U' m a n i murate rii'iu c a n l i e r c - C o i n è fui. n e l l e 

uQni ninnammo In In ino- -alce, allora, in lineila corni-^braiidine di III di lerro. suora \ Domini ». / lui o r a t o r i fiuti .-iti 
tylie — qui dominimi ) , - venta ice {noiosa delle ca.se elle .sor-; un .sacco di /uit/liu. d o r m o n o ••tuestit un acconto, di 1(1 mila 

-lo u n o s c i o / , e r o di ,55 t/mriii ». 
l ' a s l o r c . al -.ufo ui i iu i i iar 'o . 

nel corso di un comizio, nel
l'ora di Mislu. al / ' tuipre.sa d'io-
• a l u n n i e Micheli su l la . m 
Anrebn. .••enliri il>,r. di un 
m li n i t o r e , c h e mniiuuira lo .di
latino coi uniiuidi: « l'astine, 
le p e c o r e . . . . Si Uihbnca la i> 
ino alberilo interna zumale tiri
la inni culli cattolica « C'orpuv 

luce, .senta net1 un 
n e f f o ». 

d ' i o t a u i i i fa case s i u p e i t d e , 
p e r alir', che lo . s frut tano; e 
c o m e d i c e un noeta p o p o l a r e , 

1„< cos truz ione .sali-
contando le l e n i n i a n i di 

lealdarel lc 
monidte so l la IIIM .spalla 

eii^u urifiì- 1/0110. 1 edi annidata una d e l l e j a / f r i Ini oratori edili 
pili soidnlc speculutr iout i fc l - l L'unico, che ha arulo la cu-

su. r/i t /uautf iihhiaiiin arcict-

ricordate t/tte.sli ì er . s i i la noi 
p u h h l i c u l i ? 

L'acqua c h e ci ha bagnato 
|c sudore u m a n o 

.stidoie uinano tutte le m i n a 
Iche vedi 

E' uno spettacolo •- r/ufli!-
co.su che nrvinne, una d e l l e i i ia-
u i / c s t a : i o i i f pia belle del lavo-

LA LOTTA SAI.ARIALK 

Oggi e domani ì panettieri 
in sciopero per le 258 lire 
L'azione per il nuovo contra l to di lavoro 

nato, e d ' i u s e p p c Cu.sfji/l ioue 
murature del 1<J2A. del cantiere 

O K K Ì e d o m a n i , per le i n t i e r e 
g i o r n a t e . 1 p a n e t t i e r i si a s t e n -
i iono da l l a v o r o , per p r o t e s t a 
c o n t r o hi intrans i f ienza del l 'A.s-
soc iaz ioni* pani f icator i c h e p e r 
s i s t e n e l ri f iuto di c o n c e d e r e 
l ' a u m e n t o di 258 l i re a l KÌorno 
e di r i n n o v a r e il c o n t r a t t o di 
l a v o r o . 

Q u e s t a d e c i s i o n e e s tata p r e 
sti i er i s era da l la c a t e g o r i a . 
r i u n i t a in unti t-rande a s s e m 
b lea n e i loca l i d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o . 

E" q u e s t a la terza a / . ione s i n 
d a c a l e c h e i l a v o r a t o r i s o n o 
c o s t r e t t i a d e f f e t t u a r e n e i tiiro 
di p o c o p i ù di u n m e s e . Infat t i . 
g ià il 9 f e b b r a i o p e r 2-1 o r e e 
il 2M-24 p e r 48 o r e i p a n e t t i e r i 

sa lar ia le si ,-- a i u t a ieri alla [ s i .sono a s t e n u t i dal l a v o r o , ef-
ACfsA. l .e C o m m i s s i o n i Interne 
u n ' u n a n i m i t à h a n n o in ta t t i tut
ta propria la r i ch ie s ta di u n 
a c c o n t o di 0.500 lire a v a n z a t a 
dal s i n d a c a l o u n i t a r i o F idac al
la d i r e z i o n e deli 'az. ienda. c o n . 
f o r m e m e n t e a n c h e al m a n d a t o 
r i c e v u t o da l ia a s s e m b l e a g e n e 
rale del persona le . 

f e t t u a n d o m a n i f e s t a z i o n i c o m 
p a t t i s s i m e a s e g u i t o d e l l e q u a 
li n u m e r o s i s s i m i p r o p r i e t a r i di 
f o r n o h a n n o a b b a n d o n a t o la 
p o s i z i o n e i m p o s t a d a l l ' A s s o c i a 
z i o n e pan i f i ca tor i , a c c o r d a n d o 
a u m e n t i c o n t i n u a t i v i c h e v a n 
n o d a l l e 200 a l l e 258 l i r e a l 
g i o r n o , c o s a q u e s t a c h e c o s t i 

t u i s c e la 1 ipr i iva d e l l a t t o c l ic 
n o n v 'e a l c u n a g i u s t i f i c a z i o n e 
e c o n o m i c a a s o s t e g n o d e l l a p o -
-.•iz.inne . io l i A-..--(iciaz.oni' pa«ì*"-
nalt-. 

L ' a n n u n c i o d e l l a n u o v a a z i o 
n e d i lotta d e l l a c a t e g o r i a , ha 
p o r t a t o i n t a n t o al c e d i m e n t o eli 
n u m e r o s i a l tr i f o i n i . o l t r e i 120 
d e i (pial i a b b i a m o d a t o n o t i z i a 
ne i g i o r n i s cors i 

Va r i l e v a t o c h e t u t t e le a-
z i e n d e le q u a l i h a n n o d a t o a c 
c o n t i c o n t i n u a t i v i , s o n o s t a t e 
e s e n t a t e d a l l o s c i o p e r o e da 
o g n i a z i o n e s i n d a c a l e t ino a l l a 
c o n c l u s i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

Leggete lunedì il se
condo set-vizio sulla 
vita degli edi l i : •< Il 
mondo della specula
zione edilizia >.. 

Odati (Tiiscoluim I. a Per la pu
ma roltu nella iuta ritti h o pre-
"o una casa nuova, in via Tor
re de' Schiari ». V e n t ' a n u i l'ha 
sfif/uuiu. L u i l'ha ai'li fu, p e r 
c h è hri o f f o filili. E lavora solo 
lui. Prende 42 mila lire, di cui 
2ti di soli assenni. Parlundo di 
Pastore, del cupo della CISL, 
fu ad un altro, che divora una 
pagnotta con l'insuluta e una 
fettu di mortadella: «Che pen
so di Pastore? All'elemosina 
delle sue 55 lire, rispondo: fuc-, 

lire, .sulle 25H lamosissime tire 
di roittintjenm, e ijUe le -le-
•liiiio. Q u e s t i edili, con l'tui-
tluuitu delle 25H lire potrebbero 
mtintitar.si. paniamo, un u o r o al 
ilioruo. imbottire la pnanottn 
con un po' di affettato, m a n 
dili re mei/bo loro, far mauipare 
menilo la tumuiliu. Sembra as
surdo. con qite.sfa m o n e f a che 
non ha /uà calore- ma q u a n d o 
la miseria e (/rande, J5H lire 
ni pia. oiini (nomo, s o n o t/iiiif-
CO.su. assicurali,). f t ln icuo. il fil
ile per slamarsi. 

Cosi i i r o n o itli edili roniari. 
L'arte muraria conta una in
finità di cateaorie, di speciali
sti. dai terrazzieri ai ferminoli, 
dai carpentieri ai cementisti, 
datili idraulici ai / l i .vtucccitori. 
dai muratori tu puvimetitistt, 
dai inutolicnri m pulifìcaton: 
ma, nella ranetti del lavoro. 
unii cosa li uccoinuna tutti. 
questi costruttori: lo sfrutta
mento di cu i .sono o u o e f f o e la 
combiiitiviià, che e tradiziona
le ne> conlrobtltter'n 

R I C C A R D O M A R I A N I 

Turbalo un matrimonio 
da un falso generale 

Ricordo di Viviani 
al Circolo Chaplin 
D'iniciiu a 14 niarin alle urc 

10.30 a' Ciiivmu Rialto, ria -J 
Xnccintìic lóti, i' cui nln di cul
tura Ci ne in ut ot/rn n'eri « l'Ilari te 
Chaplm TV. coiTirurjiiorrri, Raffae
le Vitunii proiettando il film ria 
lui interpretato « La Invela dei 
polena 11932) di Alessandro 
Rlasrtti 

SVENTATI ALCUNI FURTI DAI VIGILI NOTTURNI 

Sparatorie e inseguiment i notturni 
fra guardie e ladri per ie vie cittadine 

Le azioni sono avvenute in quattro diversi quar t ie r i 

Culla 
f.'i < usii (p Eiigcn;tfi cri Enzo 

.Stimimi e .slatti ieri mat t ina o l 
iti-tuta ttuflc uu.scifii di Antone l la . 

«ti caro compagno Summa, offa 
.suri ricr.liìc consorte e alla rifjxi 
uconuta le ct»»oriitulu;iont e ol i 
duolir. (tcII'Cnittì. 

La n o t t e s c o r s a n o n è stata 
c e r t o p r o p i z i a a i l a d r i . Q u a t t r o 
t e n t a t i v i d i f u r t o c o m p i u t i in 
d i v e r s i p u n t i d e l l a c i t t à s o n o 
s ta t i s t r o n c a t i d a l l ' i n t e r v e n t o 
d e i v i g i l i n o t t u r n i o d a l l a p r c 
s e n z a d i s p i r i t o d e l l e s t e s s e v i t 
t inte . B i l a n c i o : t r e l a d r u n c o l i 
a r r e s t a t i e v a r i c o l p i s p a r a t i 
in a r i a , d a l l a p o l i z i a , a s c o p o 
i n t i m i d a t o r i o -

V e r s o l e 2 ,30 i l v i g i l e n o t 
t u r n o A n t o n i o B r u n o h a s o r 
p r e s o d u e g i o v a n i , i n t e n t i a r u 
b a r e b i a n c h e r i a s u d i u n b a s s a 
b a l c o n c i n o d e l l o s t a b i l e in v i a 
L a r i n o 45. A l s u o a p p a r i r e i 
d u e s i s o n o g e t t a t i d a l b a l c o n e 
t e n t a n d o dì s v i g n a r s e l a . S c n o n . 
c h c m e n t r e u n o r i u s c i v a n e l 
l ' i n t e n t o . l ' a l t ro s i a z z o p p a v a 
n e l l a c a d u t a e d e s i s t e v a , q u i n 
d i . da o g n i v e l l e i t à d i f u g a . Af
f idato i l p r i g i o n i e r o i n v o l o n t a 
r io a d u n a l t r o a g e n t e s o p r a v 
v e n u t o . il v i g i l e s i è g e t t a t o 

n a t o , s p a r a n d o d u e c o l p i d i p i 
s t o l a in ar ia . 

P o c o d o p o a n c h e il s e c o n d o 
v e n i v a r a g g i u n t o . I d u e m a l v i 
v e n t i s o n o s ta t i iden t i f i ca t i per 
F r a n c o R i n a l d i , d i a n n i 2 1 . a b i 
t a n t e in v i a S u p i n o 2 e G i u s c p . 
p c C i n o r a , d i 2 4 . a b i t a n t e in v i a 
P o m i g l i a n o D ' A r c o 12. N e i 
p r e s s i d e l l u o g o o v e è s t a t o 
t e n t a t o i l f u r t o si e t r o v a t a u n a 
« V e s p a » t a r g a t a R o m a 1009D8 
d e l s i g n o r P a o l o V i t a l l o . a b i 
t a n t e in v i a X o m e n t a n a 224. 
P r e s u m i b i l m e n t e e ra s t a t a t u 
bata in p r e c e d e n z a d a i d u e 
ladri . 

Il s i g n o r S a v i o C o s t a n t i n i , 
p r o p r i e t a r i o di u n o s t a b i l i m e n 
t o per l ' i m b o t t i g l i a m e n t o d i 

n e g o z i o a t t i g u o di l a n e e m a 
teras s i di t a l e O l g a G r a t o z z t . 
S t a v a n o a p p u n t o c a r i c a n d o sul 
c a m i o n c i n o v a r i e b a l l e di t r a 
l i c c io . ( p i a n d o il C o s t a n t i n i s i 
é m e s s o a gridare* d i s p e r a t a 
m e n t e r i u s c e n d o a f u g a r e i 
ladr i . 

In v ia A. B a l d i s s e r à u n a p a t 
t u g l i a d i C a r a b i n i e r i ha s c o 
p e r t o t a l e D o m e n i c o Marat io t i 
m e n t r e tenta*, a d i s c a s s i n a r e l o 
s p o r t e l l o d i u n a . 1400 ». t a r -
Rata R o m a 143307. d e l s i g n o r 
R e n a t o M a r t o r a n a . D o p o u n 
l u n g o i n s e g u i m e n t o e a l c u n i 
c o l p i e s p l o s i in ar ia , i C a r a b i 
n i er i s o n o r i u s c i t i ad a r r e s t a l e 
il Maral ìo t i . 

T r e i n d i v i d u i , r i m a s t i > c o n o -

f ' u o m o . su l l 'uomo . 
« lo costruisco tutti i r/ioriii 

c u s e . e da 4H anni — fu un 
i cecino inuratore — e non pos
so ancora riunire la mia f ti
nnitila: ho u n a cu sa tlt Ire m e 
tri p e r tre metri; due (lei qiinl -
tro figli li devo tenere dai 
tiarenti ». 

Cimine piani, sei e o t t o p i a 
ni . i CIIMIIII tiellti impresa T o -
ma.ss-ini, al Tu s c o d i n o , s o n o co 
stru i t i du q u e s t i uomini. A/o-
r o n e l l i , c o n q u u t l r o fnili che 
come minimo vitale dorrebbe 
r/uudar/uure 7/ m i l a l i re , ma 
-he, c o m e m u r u f o r e , ne p r e n d e 
appena 24 mila, ridotto a lu-
rorare una .setitintine! per pu-
tjitrc in p i g i o n e d i uuu camera 
e e l ic iut i . A l / r e d o Aluttt'i, t i n o 
s c n l p e l l i n o , pure c o n q u a t t r o 
f ia l i , ah i l i i in un bu(niiattolo, 
e si alimenta, lui e la / a m i p l i u , 
con erbe, patate e fallinoli: 
:: Lu c u r n e , MII . c e l'ha proibita 
il medico, non si può prende
re ». £ ' un art i s t i ! , nel suo ge
nere, lavora da 43 unni. « ÌWan-
fjt'amo la sera, alle 19. e/ri ci n-
do r i e n l r o io . u n a mine.stra," 
l o r o ne lu.sciuiio un po' per la 
mattina o m e : : o t f i o m o ; ia festa. 

j spar ihet f i . r u r u e di cavallo, o 
mezza salsiccia: il vino, bah, 
-II' lo rette più? ». 

Eppure q u e s t i / t trorri tori . .s-eii-
foiin m e n o hi f a m e c h e hi man-
-aiiza di una casa: Francesco 
Paparello. ttuuriliuuo, 12 o 14 
ore al t / iorno di Incoro, rire 
in un sotterriiìieo con altre due 
luminile, panando ti mila lire 
il mese di fitto. « E' dall'età 
di la unni, ci ilice, che sto 
all'arte muraria e ancora non 
pos.so avere una casetta ». 

C ìi ni io U o c c u n e r u . p u r e lui, 
sta rinserrato in un b u c o dì 
nove metri q u a d r a t i , c o n quuf-
fro / io l i <• la IIÌOCJIIC: t r e in ilei 
l i re ili p i p i o n e . e ne t;nudile;mi 
24 mila. •• S f i d i n o uno s o p r a 
l'altro -. .dice. Ostentatamente, 
portn un berretto fatto col no
stro (nomale, e sotto la t e s t a -
fu. leeirn la fra.se del Monta
timi alla Cattilo: allo sistema
lo tutto ». RipupiiM. q u e s t a s o 
c i e t à di c o r r o t t i di f r o n t e ed 
lavoro eroico di questi edili ; 
romani! U o c c u n e r u ; 10 t innì di j 
c o n / i n o . fi d i palerei / a s c i s f a , ' 
c o m e e;li altri e d i l i è un d i - j 
/eii.s-ore delle libertà, della de- j 
mocrazitr. ut è b a t t u t o , si b u t - j 
te. per esse. Q u e l l o c h e M o u t t i - ; 
nna spendeva in p o c h i m i n u t i , 
Ini lo o u u d u o u u ni un ii'Csc. ( 

Quando prende, lei pac/ei. la ; 
porta, para para, dal fornaio: 
Itane, pasta, olio: 40 n u l a l i re 
tii d e b i t i , c a r b o n e , a l t r e tre
mila: lune, a u r o r a a l t r e i r e n u 
lli; c i i h o l e r n i . oltre 30 mila lire 
di debiti. 

« Il sabato, l'edile, prende la 
sbornia, ci d i c e ; e così divez
zato a bere e m a l c o n c i o c h e 
busta i n e ; ; o l ' f r o ; e prende la 
sltitrnia perche non hu cuore 
•t presentarsi a casa con tre 
i, t'Ufiftro n u l a l i r e , q u a n d o h a 
y n o r u t o . e;cluro... 

Perché, se fa cattivo tempo, 
Vedile non maniiiu, condanna
to! A n t o n i o D e S i m o n e ( i i u p r c -
.su Autirisani, T u s c o l a u o ) . s i 
parte da Vtcovurn alle ore 4 ; 
del mattino, anche quando d i 
'ti r i a . per arrivare alle ore 8 
al cantiere, per tiare il numero 
e prendere così almeno la pre
seli za e. fili assegni familiari. 
400 lire, morilie e fiali a c a r i c o 
e riparte all'una, dopo aver 
atteso la fine della p i o g g i a n i n i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • u n I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I 

S I è s v o l t o ieri , in u n a i e -
s t o s a e c o l o r a t a c o r n i c e , u n o 
d e i m a t r i m o n i p i ù s e n s a z i o n a l i 
d e l s e c o l o . I n c a n t e v o l e la s p o 
sa, ia s i g n o r a S i l v a n a P o p o v a , 
v e d o v a elei c o m p i a n t o C a p i t a 
n o P o p o v . e d a i t a n t e l o s p o s o , 
l 'uf i ic ia le i n c o n g e d o V i t t o r i o 
S m i r n o v . I n s i e m e a q u e s t a 
c o p p i a s i s o n o s p o s a t i a n c h e i l 
S i g n o r A l b e r t o L o m o v , c o n la 
g e n t i l e s i g n o r i n a N a t a l i a , figlia 
d e l l ' i l l u s t r e c l i n i c o d o t t o r G u 
g l i e l m o C i u b u c o v . n o n c h é il 
g i o v a n e C a r l e t t o A p l o m b o v c o n 
la v e z z o s a s i g n o r i n a D a s c e n k a 
P i n a S c i g a l o v a . 

U n i c a n o t a s t o n a t a la p r e 
s e n z a . in d i v i s a d i g e n e r a l e , di 
ta l R e n a t o R o v u n o v . v a g a b o n 

d o . il q u a l e , d o p o a b b o n d a n t i 
l i b a g i o n i a l buffet , si è d i c h i a 
r a t o « a m m i r a g l i o d e l l a m a r i 
na fluviale » o h a d a t o l u o g o 
ad a l c u n e d e p l o r e v o l i s c e n e 
p e r m e t t e r e l ine a l l e q u a l i e g l i 
è s t a t o c a c c i a t o v i a c o n la 
forza. 

D o p o b r e v i i n d a g i n i s i è s c o 
p e r t o c h e il v e r o n o m e d e l 
« g e n e r a l e » R o v u n o v è q u e l l o 
d i R e n a t o R a s c e l : c o s a q u e s t a 
n o r m a l i s s i m a in q u a n t o g l i 
s p o s i s o n o S i l v a n a P a m p a n i n i 
e V i t t o r i o D e S i c a , A l b e r t o 
S o r d i e V a l e n t i n a C o r t e s e , C a r 
l e t t o S p o s i l o e P i n a B o t t i n c-
U l o r o m a t r i m o n i o h a l u o g o 
ne l fi lm « Il m a t r i m o n i o », d i 
r e t t o iia A n t o n i o P e t r u c c i . 
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CORSO VITTORIO, 273 
CRETONNE alt. 130 L. 290 il mt. 

PURO COTONE 

RHODIA alt. 150 L. 290 il mt. 
DAMASCO per SOPRA

COPERTE alt. 130 L. 550 il mt. 

F.1H M. & L. M E S S I 
U N I C A S E D K 

FONDATA 

, Radio e TV— 
i 

a c q u a m i n e r a l e , in v i a E n o t i i .-cititi h a n n o , a p e r t o u n f o r o 
45. ha p r o v v e d u t o da s o l o a 
s v e n t a r e il p e r i c o l o . A l c u n i s c o 
n o s c i u t i . d o p o a v e r g l i s o t t r a t t o 
u n c a m i o n c i n o , a v e v a n o p r a t i 
c a t o u n f o r o in u n m u r o d i v i -

a l l ' i n s e g u i m c n t o d e l p i ù f o r t u - l s o r i o al fine d i i n t r o d u r s i n e l 

n e l m u r o d i c i n t a d e i m a g a z z i 
n i d e l l a S o c i e t à A p p a l t i e M a 
n u t e n z i o n i . in v i a A m b a A r a -
d a m 19. Il v i g i l e V i n c e n z o 
P o m p o n i è g i u n t o in t e m p o p e r 
m e t t c r l i in f u s a . X e i c o l p i 
e s p l o s i , u è il t e n a c e i n s e g u i -

ì m e n t o de l b i a v o v i g i l e h a n n o 

K' stHlo r i trovato :eii m u l t i 
ti» (la d u e carabinieri tte'.U - t * -
* : o n e (li U n il t r e d i c e n n e Mim
m o Sicari -ro:i.i»*ir.-o q u a t t r o ; - ( ' i n r m i - Il so l e negl i « v e n i 

IL GIORNO 
O s s i , sabato 13 maraii ( 12 -

2».t». San HodriKi». Il so le s o r g e 
a l le ore H.-t̂  e tramonta a l le ore 
1S.24 - 18SS: Si r iunisce a Minsk 
il p r i m o c o n g r e s s o del par t i to 
•HH'ialdi'inin-ratiro cusso - 193S: 
Hitler t i t i l l i la l 'Austria 

l l n l l r l t m o democrat i co - N a 
ti: maschi 31. f e m m i n e 34 Morti: 
mascrn 3. f e m m i n e 14 Matr imo
ni trascrit t i : 14 

ttollrttint» m c t c o r o l o s t c o 
T e m p e r a t u r a di i er i , m i n 6.4. 
m a \ 1S.4 Cic lo m«\o !oso . T e m 
peratura in a u m e n t o 

VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
T r a m - L'Avaro a l l e Art i . 

Il Barbiere di S iv ig l ia ai C o m 
mediant i l-a b«lla a d d o r m e n t a t a 
ali Opera de! Buratt in i . La m o 
rale del la «ignora Unl^ka al Pi 
randel lo 

PICCOLA 
CROXACA 

< di Santa Ceci l ia 
! organo di Bach 

i MOSTRE 
! I 
; Calieri;» San Marco >\\» det j 
J Babtuno 61 \ quadri de i pittori • 

ne l la i A d o n t o Avanc.-sian r 

mus ic l i e per i o t t e n u t o , t u t t a v i a , d i p o t e r a r - i 
i r e s t a r e n e s s u n o d e i m a l f a t t o r i , 

Convocazioni di Par t i to 
\' iV.-L'*.:-'Tt:\v.it,;:l - Ceaitata ài 

ir Moderna (Val l e Oiul ia*. ne l la i Al fonso A v a n o s i a n r Pietro Xtliiìa caajaja! it\ Ceaitata Sisla:al*. 
sala de l l e Conferenze , «ara tcnu- Scarpe l l i» ! ;c»ajaf=i it'ls Coaaimcai Izttrrt i i 
ta d o m a n i 14 marit i a l l e ore 11 Palazzo del le Tr>po>wiont ivia;tatti , Uigbi f, lat-r» <A!ac. Sttter R»-
ìa conversaz ione , corredata da • Nazionale » sarà inaugurata d o - : a a Xwi) alla iruoie Tasti r a n e » («ia 
proiezioni , su « A m e d e o Modi- ; mani al le 11. la II mostra d c g i t l l u c k i di Sasta Sainla 42). 
R h a n i - . c h e la parte de l p r o - j a r l i s t l marchig iani con o p e r e d i ; «.rimiti Cc=aissi3st fjsain UT.--.. 
g r a m m a de l le manifeMa7ioni d ì - ( C a g l i . Capogro.^-i Castel l i . Clar-Ì. , . . • J> ... i . j ... , - . 
dat i tene in corso U ingresso f» rocchi . Farrmi . Monaches l <"i tUaam-.ost Ctitaa: <»;. ..:. :•> *• 
Ubero. I Tamburi !^- ,~ . j I -in. F: 

A i r c n i v r r s i t a popolare i C o t . _ Galleria d'Arte i l ' a l a r / o d e ' - 1 

ICRIO romano» par leranno alle- i c Esposiz ioni i - Opere (11 A R O -
orr 18. il d iret tore dc l lTf l i tutot «tini, t ra ta locch i . O u e r n s l . Mo-
pcr pol iomie l i t ic i di A n c c i a , prò - ranzi e P e r o n i . 
l e p o r e Luigi Spo lver in i , s u : . li : | j Tartaruga <via dei Ba-
prob lema del la po l iomie l i t e . t U - : t , u t n o 106» - Opere di Omicciol i . 

ai 

vnorni !J» el«;;a .«un a'e.:»..»/io:".e 
jir. .1» Mrurni n 44 n «-loiri 
.era !u::sri:<» dniH» u n riiiiprou-r.i 
(a*.Ul«"> da!!» man;» JXT il MÌO 
'scsr.-<> prutiTttt a *»»*u<r.a 

La tu ea 
{ La c o m p a g n a Lilla Amadio . 
de l la >e / . F l a m i n i o , s . e bri l
l a n t e m e n t e laureata m g i u r c p r u . 
dei ira . d i s c u t e n d o la tes i : « I l 
d i r i t t o di s c i o p e r o » Le r.ostic 
congratu laz ion i -

A M I C I DELL'UNITA' 
S e m » Garbatala v.r.-i » • 

i ; « ; J > 

a! l-a Ker.irr. Impero . P la t ino . 
Prcm-Mc e Habino . l 'ano a m o r e 
e lanta- ia al l'rcxt. M o u l m Kou-
g« ali Apol lo e Orteo Cimilo C c -
>aco aliti s p l e n d o r e I v i t e l lon i 
ali Anuna Conto anni d 'amore 
ali Attual ità e Moderno S a l e t t a . 
I.a sniaRgia al Caprantca e d Ku-
rnpa t 'n g iorno in Pretura a l 
Cor>«» Citi noi» i l c l ic m a s c a l z o 
ni al l 'Ia/a 

ASSEMBLEE L CONFERENZE 
- AS.rRO.MO.RK <Via Mi lano . 
n 72» - Al le ore 18. apertura 
della XXXII annata c u l t u r a l e : i l 
prof Outdo Calogero parlerà su l 
t e m a . « l .o spirito di tol leranza » 
S c g u u a un libero Dibattito 

i — Alla (>allerU Nazionale d A r -

FEOERAZIONE GIOVANILE 
Ojji tilt tre 8.20 ;-.- - .-: i . - r » 

i . - z\~j ' - : * . i : - . . . • ; - • - i' n -
. . . F.- y t . ' : : a lM.l 

I srfTttan - i . . —;:•-.- ..-••,' ^ .« .r . 
Bello s o c i a l e » ; proiezioni Al le ' J ~ 5 •'•'>r:'J ' ^ " ~*1 •-*••" > r -:,>- '-:-
orc IH. il prot A n d r e a M a - t r c \ l - ! NOTIZIARIO ENAL --ncici-: ì* V * . f-.-*.-.,.-*. 
to. ?u: - I poet i de l grupi>o p a r - , - Questa sera al le ore j-Ji ' .aa "••'• *•*•. f '.' I . -J"Ì:J. ì\.-;*-::-* 
nas s iano: Sul lv ' P r u d h o m m e e l a : sa ia rappresentata l'opera « D o n i P A R T I G I A N I P A C E 
sua poes ia s e n s i t i v a - I n g r e s s i Carlo • di Verdi , ti Tea tro c o n ! . , , „ , , - « 
l ibero. • Rh stessi arti>ti del l 'Opera s a r a j , l-Ba''1> , L « '» » *• '•"• = • - .* 
- A Pa larzo Venez ia i \ i a dei tenuto a dispos iz ione de l l ENAL. • ' * ' - > • ' r . t -. -.j /• . - .a T-'.- u à 

Pleb i sc i to l ) oggi a l le 1? la p r c - I bigl iett i , a prezzi popo lar l i - | *"" '"?• 
fesAoressa E m m a Coen Piranl d i - >imi. *,ono in vendi ta pres>o g l i P ' ' ^ 7 ' '• 
r e t t n e c de l la B ib l io t eca es terne i uffici di Via P i e m o n t e 68 Te le - i* ' - 1 ' - : ' J i ' ' *«. '3-*- •'• ••» ?-• 
di Modena , parlerà s u • l-a m i - fono 42.788. da l l e ore 9 a l le ìli A . N . P . I . 
matura e m i l i a n a t e dal le 17 al le 19 <v., t\\t «j % ; < „ ,r , . „ . . • , 
- I J I r o n f e r e n » sul t ema « L e , D E V | A 2 l O N I DEL TRAFFICO .».-»«:-.*•..»- • •'^vi '* '.aI' » K M "R : 
cr i t iche in terne de l la Democraz ia i l n r w 

Crist iana - c h e il dot t Giorgio ' — Cau*a lavori t r a m v i a n il 

t. . f. 

Contor to a v r e b b e d o v u t o tenere j tratto di Piazza Adriana coni 
oggi , a l l e o re 19. m Via Ange lo ; proso tra \ i a de l le Fosse di Ca 
Brunet t i 60. e stata r inviata a 
m e r c o l e d ì 24 e .m. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
- Ne l la Basi l ica del l 'Ara Coen, 
al le o re 17. s a r a n n o e segu i t e -

s te l lo e Piazza Pia . e sbarrato a l 
traffico fino al t e r m i n e dei l a 
vori stessi 
- In v ia Sardegna e v ie ta ta la 

sosta a tutti i ve ico l i da l l e ore 7 
al le oro 21 sul lato des tro nel 

por il t.---o dol io Mot-azioni nui- , tratto e direz ione da via Vittorio 
alcali organizzate d a l l ' A c c a d e m i a ! Veneto a v ia Marche 

:xn.z: '.s> l>. i !'.=: palanti . ' ! ' J : I - -
x'ar.» .a (.«-i<>:,n :y. : ,v--a>-. <:J-

A.NJ.P.P»!. A* 
i7a».*aM'*t ti'gh K-;.i;. -V! i J-I >-

w l ^ i l :u . iv^t ui,t.« .1 <«»•». >.i: «*!!< 
•ju': ». •:•* iawrtfns;: ^J*>: lavi i jt:»-
+*!'.., \i ajtir.>Ta> I a' .s .tj *v»lt4 

-* >'? »' .*»•: ! i i , s i : - : >• .- . . .i-»i 
• .ir. .a.-. 

PROGRAMMA N'AZIONALE 
:. ;I t̂t V». *; .,", 
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TEUT1SK»"E - •»:* '.; » : V* 
'.-.:e - R,»r I.J .:. i.;a }*E3ts..< 
— is.i"»: t'»i2t#.-Mi:6;' *..«a:.fi-
«.-•» — -"y.lS. Tcit-.i.orsa!» e ao:!-
i.a;.e — 21 Ai . ,*va« <; <.rai ì\ TT 
- ;:.»>.- I . - , y : ; it\U axtro-
r*'l- • ""aio t?*oi.«: Parila 4'«-
c , v — 22- Te.V-lai — 22.43: 8:-
p.v.'a <lrt::a ti. m t«-T*a:s»»a:i» 
»T0t::vi — O..!.1. I !t:m» tnì.r* t 
-, ?'. A t ' V l J - I . t 
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HERRIOT CONFERMA LA SLA OSTILITÀ' ALLA C. E. D. 

BELLA VITTORIA DEL « CAMPIONISSIMO » NELLA S. ETIENNE-VERGEZE Battaglia fra i radicali francesi 
sul problema del riarmo tedesco A 2 Km. dal traguardo 

i scatta e vince « Aprire in Parlamento il dibattito sulla ratifica della CED — dichiara il vecchio leader 

radicale — è più che un pericolo, un errore » - Richiesto ii rovesciamento del goverpo Lattici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 12 — Chi spe ra 
va che Herriot. dopo le pren
sioni e le proibizioni gover
nat ive per scongiurare la m a 
nifestazione popolare bili 
Campi Elisi, avesse min ima
mente a t t enua ta la sua o p 
posizione alla C.E.D., ha r i 
cevuto una grave delusione; 
n e l l e assise del congresso 
radicale che, iniziatosi ieri su 
un t ema minore, è en t r a to 
oggi nel vivo del suo d iba t 
tito sulla « politica genera le 
del par t i to », il vecchio p re 
s idente ha r iaffermato anco
ra una volta la sua in t r an 
sigenza. 

« Diffido ormai delle pe r 
gamene e dei t ra t ta t i di car ta 
straccia », egli ha det to. - Xoi 
francesi ne abbiamo una cer
ta esperienza e ne abbiamo 
pagato lo scotto. Diamo p a r e 
per scontata la buona fede 
di Adenauer . Ma cosa avve r 
rà quando egli non ci sarà 
più? ». 

Sin da ieri, la frazione ce
ri ista riel congresso era e n t r a 
ta a t t ivamente in azione, ne l 
l ' intenso lavorio di corridoio, 
per addomest icare il vecchio 
scontroso ». Mar t inaud - De-
plat, l 'uomo dell 'eccidio del 
14 luglio, ha r ipreso persino 
la tesi dei più infiammati 
fra i suoi amici democr is t ia
ni, r ichiedendo l ' aper tura del 
d iba t t i to di ratifica al la A s 
semblea pr ima della confe
renza di Ginevra . Per o t t e 
nere questa concessione, lui 
giocato la sua car ta con gros
solana abil i tà; ha concesso a 
Herr iot il content ino di una 
generica « invocazione al d i 
sa rmo » da inserire nella mo
zione finale. « Ma bisogna 
farla finita con l ' immobil i 
smo — ha det to — il mondo 
a t t ende dalla Francia una r i 
sposta, negat iva o positiva ». 
Un a l t ro cedista. Emile Roche 
ha incalzato: « E' impossibil 

da ieri, infatti, si son levate 
le p r ime voci contro il pe r 
mane re del governo Laniel . 
11 depu ta to Pe r r in della Val-
chiusa, e quindi e let to nella 
stessa lista di Daladier, ha 
chiesto fin dove e fin quando 
« i radicali cont inueranno ad 
essere gli ostaggi di una rea 
zione che non ha capito 
nulla ». 

Anche al t re voci hanno sot
tol ineato la crisi che logora 
nel paese questo par t i to che 
finora si è posto sempre co
me a rb i t ro delle varie s i tua
zioni politiche. Ma, allo s ta
to a t tua le del dibat t i to , è p re 
ma tu ro stabil ire se le deci
sioni che concluderanno do 
mani sera il congresso ap r i 
ranno ai radicali una s t rada 
nuova, oppure li r icondur
ranno ai compromessi del 
passato. Ch ia ramente defini
ta, però, è l ' intransigenza con 
cui ul l ' interno di esso si sono 
manifestate le opposizioni a l 
la C.E.D. e al r i a rmo tedesco 
di pa r te dei suoi uomini più 
rappresenta t iv i . 

Il congresso è. quindi , già 
per ì radicali l'inizio della 
imminente bat tagl ia nella 

qua le essi si t roveranno d i 
visi e contrappost i in Pa r l a 
mento. 

. M I C I I E L K K A l . O 

Gl£ sportivi GLI SPETTACOLI 

Si ejfentfe a Sumatra 
l'occupazione delle terre 

G I A K A R T A , 12 . - - I . a l o t t a 
d e i c o n t a d i n i d e l l a p a r t e o r i e n 
t a l e d i S u m a t r a p e r l ' o c c u p a 
z i o n e d e l l e t e r r e s i v a e s t e n 
d e n d o . Q u e s t o m o v i m e n t o a l 
l a r m a l a s t a m p a o l a n d e s e . 

U n a s p e c i a l e c o m m i s s i o n e 
g o v e r n a t i v a è s t a t a ( o r m a t a 
p e r a p p i a n a r e l e c o n t i o v e r s i e 
a l r i g u a r d o . 

n o s t a t i r i s u l t a t i e l e t t i 1 s e n a - i 
t o r i N i c o l a A N l . K I . I N I ( d . c ) , 
S A R T O R I ( d . c . ) e i l c o m p a g n o 
S P E Z Z A N O e , p e r il c o m n m -
s a i i o a l l a v i g i l a n z a d e l D e b i t o 
p u b b l i c o , i l s e n a t o i e d e m o c r i 
s t i a n o Z O T T A . 

Impanls sempre al comando della classifica della Parigi-Costa Azzurra 
(Nost ro serviz io par t ico lare) • S i n r o t f i i i ' c UNII C I K M U H ili c l d 

! sono i ' i f l i i u e i o n i t i f c n i n d i . o r -
V E R G K - s E , 12 — A n r o n i j rifiorì ira cui e ' i f i t l id i io . V i l l i n o , 

fiori e u p p l i t l i M jn-r :\ . f i n n - i m i . s d i r ò R e i n r . c h e deve u h -
: p i o i i i - o i m o - mi" trapuardo 1/1 ' b i i i i d n n u r e , f u n i r i p r e n d o n o 

Il c o m p a g n o ( S A V I N A h a j W r j j c s c Fauno hit v.nto e,ni ì iVtioret fittiti ili l.e Cuilly e Pet-
q u i n d i n u o v a m e n t e u i t e i p e l l a - j / u e i i i t ù , c o » In d i v n i - n t f t i n i ! i>a:uin nelle Mi l i t e d o p o f ì n 
t o il g o v e r n o p e r s a p e r e s e c u - d e ' t u e fu.>,.<,-<• s u p e r i o r i , I M I I ; | p n o l sur C V : e . f d m - r u t i o t i o 
t r o l a p r o s s i m a . s e t t i m a n a s a i a l Miei è s f a t a m i n r i f f o n a a M U - ' I K ' i i r e r e l'VtO" iti iMrifnejf i io , 
d a t a i i s p o s t a a l l e m i e i p e l l a i ! - ' p r e s a . che 'ni i i f c r a r i u f n i f o f i i r - ' r n e i - MIMO riitipiunli intimi di 
•/e e ì n t e r i o g i / i o n i t e l a t i v i - a i - i n . A d u e l ' i i l o i i u - r r , d n t l o » " n - j K o m o i i i i n » (-IS km) 
.'•• a f f a r e M o n t e - i . I! ì n i i r . - t n i j .«(-ione « P o r r i r o . i n f a t t i , A I,M<I> I II limile è i a r a f t e r i ; ; a f o (fa 
T U P I N I . h a a s s i e m a t o c h e S c e l - • p<>. d o p o m i a Inumi >IM .• </• m m i f r o - i r c n d i t i i ' t I'IJW'J . M l i i i 
Ini è s t a t o g i à i n f o r m a l o d e l l e , tnyìir e d i f r i i l n f i n . ei.i m n i . p r n m i F i l i p p i e p o i F u l c r o 
r i c h i e s t e e i l i o p e i t a n t o s i s p e - , corti c o m p a t t o . i luupoiio. ma p r i m a c/j A ' u n n 

n i d i p o t e i d a r c o r s o a l l o s \ o l - ' S e i i i e i n i r u c o s i i m - r i f a l i . . ' . i l '• o r u p p o è ( i n c o r a c o n i p . , U o . 
g i m e n t o d e l l e i n t e i p e l l a n / e v] rn}ltto„e f i n a l e , tinnitilo al! un ; -)< eonsepuenni a mimo a 

AL S E N A T O 

Sollecitata la risposta 
sull'affare Moritesi 

11 S e n a t o l e u m a t t i n a , n e l 
c o i s o d i u n a b r e v e s e d u t a , h a 
n o m i n a t o H e c o n u n i s s a i i d i v i 
g i l a n z a s u l l a C a s s a d e p o s i t i e 
p r e s t i t i e s u g l i I s t i t u t i d i p i c -
v i d e n z a e u n c o m m i s s a r i o d i 
v i g i l a n z a a l D e b i t o p u b b l i c o 
A l t e i m i n e d e l l e v o t a z i o n i M I -

i n t e r r o g a z i o n i e n t i o la p i o s s i -
m . i s e t t i m a n a . | 

A n c h e il s e l l a t i n e s u i l a l i s t a 
A L B E R T I , d a l c a l i l o s u o . h a 

p r o i T i s o tini i n t i c c l l i o liillc li; | I,, | m a n o c l i c p a s s a n o i c ' i i ' n i n i t r i 

. s o l l e c i t a t o a l g o v e r n o la ì i s p o - | „ „ , „ , „ , s., ,„„stravano 
s t . , , „ l m i a s u a l u t e i p e l l a n z a i f i m o (,iuYc"i.M.' <•„, 
p i e s e n t a t a il l a o t t o b i e s c o i s o , | ciimuioui^im,, p e r , i e i p i . ' . , u i \ , 
l e l a t i v a a l l a ì e p i e . s s i o n e d e l l e ' , , „ marnine d i vuntamro f u , , ' " o s o al di Iti del lntuuardo m 

' " ' ' i n i p i e d i ' s u i p e d a l i , 'v i M . e m - i I""'1»" " tutto il e i n t p p o i i r . Ne.t-

d ' o n o r c e d i s p u t a n o m i n r o t a t a 
e m o z i o n a r n e , i m p a i i i s r i e s c e a d 
avere In m e g l i o , (fa r n n fi a l 
francete F o r l i n i e all'altro {>(•(-
ilit De Ri/che. / i i classifica ac-
iieralc, perciò, n e s s u n ( / r o s s o 
i i u i f c i i n c n f o : / n i p a n i s è s e m p r e 
i ' f e n d e r d e l l a c l n s s i j i c n d e l l a 
c p i a r i a P a r i c / i - f o s f n . 4 : : n r r « 

Pietro i p r i n i i c / i inf fr i ) .si c l f i s -
s i f i cc i p o i ci p a r i m e r i t o lui 
c j r u p p o d i s e s s a n t a c o r r i d o r i , 
r o m o r i - u d e n t e t u t t i «/li i t a l i a n i 
d e l l u i i i a n c l i i . .S 'udi to d o | > o l ' i n -
riro ufficiali di gara e carri-
don s o n o p a r t i t i a l l a r o l l a d i 
i V i i n e s . o r e d o m a n i mattimi 
prenderli A e i a tu ( p i a m i t a p p a 
c ' i e p o r t e r e i i c o r r i d o r i a M o n a 
c o . I.a corsa si concluderà d o 
m e n i c a c o n la t a p p a ci c r o n o 
m e t r o C n n i M , s - / v i ; : u 

F . l ' G K N K C K F . C Y 

"L'ordine d'arrivo 

NEI LOCALI DEL CIRCOLO DELLA CULTURA A ROMA 

r i e l e t t e M - I M : : U I \ I n u . c o n n : i o l ' " s o l a - i o n e in c o l u t a c i p p - i r c 
n e p o t e n t e . Fausto Coppi F. la s - ' " ' l " - ' / ' ' " c c i i ' e n f e . A <iitalclic 
sorpresi r i u s c i r à in p i e n o I , ! I " ' r " "*' xc 'Moppc» dal truiiuurdo 

s i m n s f r a n i M i mi u t - | " C S M I I I O p o t r e b b e c o n p i o l n t b i -
i n i ^ t a r n a' ' ' ' " ' " '"" i s c i l a tentale l 'e i l lwi i f /o 

c i u - l o m u n d i s u l i f a r i o e r i f f n -
i e l l i 

fi o d i n e l l a f a b b i i c a / i o n t 
c o n s u m o d e g l i s t u p e f a i e n t i I r e r ' - o la vut'ornt ali i f ine d e i sn"° tranne ( " o p p i 

!1 S e n a t o t o r n e i a a i u n n i s i ( d u e m i l a m e t r i un cinmutr,, di r-'"' «' p r o p r i o F a u s t o C o p p i , 
s e d u t a , a l l e , . ^ . ( f , , s e c o n d i Io il : I M ^ul infatti, eie i n u l t e ' ' o e c i i M o n e 
Iti, p e i i ' i i - j ; n i | i | i n i i c i " Mite due chilometri dull'ar-

r i i - o - s i ci Irci n i r i m p i o r i ' i s o s u l -
'(i s e l l a , s m o r r e i e o n i p i a f f r n p e -

, c ' a l a t e cor f i c -o . s e il f e n f a f i r o d i 

p i o n i v s M , , , , - .Ma a e r i , . , ffri'i'i" ì ' / ' ' ^ ' " V , " " ' " t ' ' " ' ' , . l> . M ' " u * , . / ? - - A?-!?*-\=*Ift i„ « " * ' * l o » ^ - . m ' 
' f i r e c e disimi:» che qli rimane! i f . . t l ÌV ; -*) l ) i > r 4 i i \ a 9 ; .1) 

" ' ' " ' •• •>• •• .."...!:.. - . . . . ! L a u r e i l i a 14"; 4 ) i - \ - a c i | l i o : K e -

u i a i t e d i m d u p l i c e 
o i e 1(1 e a l l e o l e 
i i i i u c i a i c l a d i s c u s s i o n e s u l b i - 1 

l a n c i o d i p i e v i s i o n e lìl.")4-lJt:ìr>| 
d e l M m i s t e i o d e l l a D i f e s a 

Oggi si apre il dibattito 
dei giuristi sulla C. E. D. 

Personalità, luminari dei Fori e magistrati hanno aderito alla manifestazione 

c/r i ippone 
Un l i n o n i w i r c e ^ n e 

i l l ioi'ei d i m o W r a r i o n e d e ' ' , 
mutate p o w - i b i l - f a del 

Ma a l ' e t t e 
m o t i d Impalili lui lutto 

i i ' i ' i 
• in 

1) l A l ' S T H COIM'I ( I t . ) d i r 
c o p r o i i50 k m . d e l l a S t . K t l e n -
i i c - V i r K r / i - in 7.:t4 ,48"; 2 ) I m r i u -
n l s ( I t i - U . ) a " ì " : 1) F o r l l n l ( F r . ) 
s . t . : 4 ) Ilo H v r k r ( U r l s . ) s . t . S r -
Kiir u n tcrutipn i l ' i u u . s e s s a n t i n a 
iti c o r r i d o r i . 

La classifica generale 

i i e n e r o v , ! C H I M I : 
CI d i s p o s i n o n e s i p i i ; ( i i i s c i t i 1 , 

s e c o n d i d i r i u i t a i ; ( ; i o sul ! ir!e;a . ì n a u t i e A u a s t a s l a 5 1 " : 6 ) l l n h r r 

Si tipi e ogm alle ore IH, nei 
l o c a l i n e i i i n i i i e i u e c o n c e s s i 

dui Circolo romano di Ciiltu-
|r:i, in via Emilia 23, l ' annun-
{•it'tii rtioalt te ... .ut'iriMi -ni 

lasciare ancora divisi i f ran- t ra t ta to isUtuiivo delln Co-
eesi, come al tempo del | JU>-! 'itti r inoiie: . ci. .J'le.-a. i;i 
cesso Dreyfus ». CED. I lavori pro5es»:ianno 

Ma il vecchio si è mostra to nella mat t inata di domani 
i r removibi le . « P o r t a r e sub ì - L iniziativa, che e stata 
lo in Pa r l amen to il d ibat t i to promossa eia illustri «uiristi. 
sullo s t r umen to di ratifica — i1 '" suscitato larghissimo inte-
ha r iba t tu to — ò più che un « " ^ » e l l ambiente_ fitundico 

italiano e numerosissime ^ ° -
no le adesioni lino ad o»{<i 

pericolo, un e r rore : s tgni ì i -
cherebbe dichiarars i implici-
t amen te a favore de l l e se r e i - ì giunte al Comitato promotore 
to europeo ». presieduto dall 'on. Giuseppe 

Si è a r r iva t i cosi al d i b a t - ! ^ " 1 - ^ c s i
p ° " « c ^ j ? " » ^ ^ ~ 

t i to odierno, avvia to da una \»}amen}0™^*r™?}? ± <?.T 
relazione del cedista Ribora. istezza della necessità di favo

la dell 'on. G. M. De France- lea to Sandro Diainb:ini Palaz-
sco. Rettore deH'Univer.sità diizi di Pesaro, l 'avv. Giuseppe 
Milano e diret tore del quoti- Savagnone di Palermo, l 'av-
diano II Popolo di Roma; vocato Mario De B a r b e r i di 
quella del sen. Ar turo La- Genova. 
briola. dell 'on. Perrone Capa- | Inoltre hanno aderito a1 d i - ' 
no che ha assicurato i'. suo1 batti to, che jx'r la la:-,., r ap - , 
intervento personale a! d i - jp re -en tan /a di uimist i di tilt-1 
batti to e dell 'on. avv. Rami - | t a Italia si presenta di s r ; m - | " " ' ' r ' ' ' ' »•""'"""•' 
re / di Palermo. 

A queste illustri persona
lità seguono altri noti e au-
tou-M'ii luminari delle ini:-
ver.sità italiane e dei pr inci
pali Fori: s»li avvocai; Pietro 
Chivenda e Francesco Alber-
tini di Novara, il prof, avvo
cato Carlo Forno dell 'Univer
sità di Perugia, l 'avv. Gonne 
Pinna di Nuoro, il prò.1, avv. 
Ezio Bartal ini di Roma l'o 
notevole prof. Matteo Gau 
dioso dell 'Università di Cata
nia. i! prof. Giuseppe Lu/za t -
to dell 'Università di Bologna, 
l 'avv. William Savoia di Bo
logna. l 'avv. Maria B a c i n o di 
Roma. S. E. Modesti no Pe t ru -
siello di Roma, il prof, avvn-

Egli si è rifatto alle conciti-!1'^ '» *» «' uh.-f" b \ ' . 
^ioni del coneres^o d, Aix- (approfondito dibatt i to sui 
los-Bains: affermazione di ÌP'-oblem, po^ti dalla CED nei 
pr incipio sulla C.E.D.. con ' 1 ' 0 5 ' ' 1 ' " 1 1" dogli interessi dei 
l ' ipoteca di t u t t e le r iserve \noì}v° J™e £v . 
che al lora furono sollevale.! Tra le adesion, pervenu e 
Ma ha voluto però anche ae-i- 'd. Comitato ol t re d quelle 
c iungervi qualche breve coni- «»• precedentemeine .segnala
men to di ca ra t t e re personale te. sono da r i levare o.g-i quel-
sulla conferenza dì Ber l ino ' -
e sul la impossibilità «di t r a t - j 
t a r e con Ho Chi Minh con la 
corda al col lo», t r a spa ren t e ! 
r isposta al recente i n t e rven - ! • • • B M ^ ^ r B .. 
to al la Camera di Mendes-r,rcdn,a„Ho ole/ioni alla Federconsorzi 
si svolge sulla opposizione , 
di Herr io t . Questi chiede, in _ . . 
realtà, che i radicali non si; Imminente discussione al Consiglio di Mato della causa 
impegnino sulla strada del j p r o i n o s s a dal Consorzio di Livorno contro P. Bonomi 
r i a r m o tedesco, ma clic, in i r

 i 

ques ta occasione, si r endano 

Il rie sulle illeiiali 

promotor i , non di un appe l lo : E" s ta to fissato presso il 
cenerico, ma di un vasto m o - 'Consiglio di S ta to per il 24 
Vimento per il d i sa rmo g e n e - ; - - ^ ^ ^ " 1 . ^ ^ 
rale , per la sicurezza c o l - - A g * a r i o d i Livorno, assi-
let t tva e per la politica d i ' s t i t o ^ a g l i Avv. Nino Gaeta 
negoziati fra le nazioni. Per e j jgo Bassuno, contro la Fé-
q u a n t o r igua rda s t re t t amel i - [derazionc I ta l iana dei Con
te la C.E.D., egli ha so t to- sorzi Agrar i e il minis tero 
l ineato con forza che la Gran lde i rAgr i co l t u r a e Foreste. 
Bretagna, p u r . ^ l ^ d o l a i ^ h e ^ l ^ » ™ « ^ g { S t 
alla Francia , si e r i f iutata , a p r i m a a s s e m b l e a nazionale 
e cont inua a r if iutarsi ad un d e u a Federconsorzi , n e l l a 
.suo impegno di re t to . « Noi —;qua le fu elet to a pres idente 
ha esclamato Herr iot — nonjl 'on. Paolo Bonomi. 
dobbiamo assolu tamente r a - Come é noto il giudizio del 
t ificare u n t r a t t a to che l ' In- Consiglio di S ta to fu r ich ie-
gh i l te r ra non pensa di f ir- sto fin dal 1949 pe rche il Mi -
!L nistero dell Agr icol tura n o -

D „•#«„«,.„ .,« ^ , - « - ^ Ì T iminò Commissar i aggiunti P e r o t tenere un r o c c i a - , d e „ a F c d e r c o n s o r z i p r i m a ji 
m e n t o del la si tuazione. e i d o t t p inpp i v poi il dr . Co-
qu ind i u n a mozione più fa- .^ tant ino allo scopo di convo 
vorevole alla C.E.D.. Mar t i - care l 'Assemblea, scavalcai* 

Infatti a tale assemblea 
par teciparono, appun to . 11 
Commissar i di Consorzi p r o 
vinciali, i qual i non avevano 
proceduto alla a'pplicazione 
delle re la t ive disposizioni di 
legge. Sol tanto m e r c è il voto 
di quest i commissar i imposti 
dall al to la cricca bonomiana 
si impadronì della direzione 
della Federconsorzi . La d i 
scussione della causa è v iva
mente at tesa negli ambien t i 
consortili , anche perchè essa 
si t rascina da anni davan t i al 
Consiglio di Sta to e l 'anno 
scorso fu r invia ta a l l 'u l t imo 
momento a pochi giorni dal le 
elezioni del 7 giugno. 

(ondino il congresso 
dei gasisti a Genova 

I. V Congresso della FIDAG 
naud-Dep la t manovra a t t i va - jdo i poteri del d r . Ruggero | ( lavora tor i del gas) , riunito 
n iente le «me fanter ie per a>- ,Ruggen ; ques t 'u l t imo si erajnei giorni .-curai a Genova- ha 
, : „ „ „ . , , • ; v n t i dei e o n c r e s - l r i f ! u t a t o d l convocarla poiché stabilito gli obiettivi di iof.a 
Mcurarsi ì \ o t i <iei c 0 n S r « ; s . ! i n u n a p a r t e n o t e v o l e di Con-.Mu cari problemi della c i u -
•.-.sti. Due punti . -ne. r -_»"> ; h 0 r z i Agrar i non era s tataigoria . 
in fuoco: ratifica della C.£..D , a n c o r a a p p ] i c a t a la legge su l - ! Esfn h a p r o p o , n i , n r m n , m , 
e man ten imen to dell a t tua le [ l 'ordinamento dei Consorzi el(jPi Contral to nazionale collet-
maggioranza governat iva . Sin della Federazione. ; l i v o DP^. l u U j p tre j s e t t 0 n 
— — ^ -dell 'industria del ga- (ANIG-

# 1 # m m ÌCOGIP e municipalizzata) te-ie»»--»:'^ » 

Concessi crediti di esercizio|nendocomoditmtc,epropo-l-Q-' 

! d i s s i m o i n t e t o s . . s o . p i ù d i v e n 
at i a v v o c a t i d e l l o r o d . B a r i . 

T r a q u e s t i , o l t r e a ! p r o f . P e r 
r o n e C a p a n o , h a n n o i n v i a t o 
l a l o r o a d e s i o n e i l p r o f a v v o 
c a t o G u g l i e l m o D e L u i s e . 
P r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l a 
R e p u b b l i c a p r e - ^ o l a C o r t e d i 
A p p e l l o d i B a r i , il p r o f . T o m 
m a s o F i o r e , i l p r o f . G a b r i e l e 
P e p e , g l i a v v . P r o s p e r o M i l e i -
l a . l ' a v v . A h t o n i o C o ' o n n a . 
l ' a v v . A c h i l l e L o m b a r d a , l ' a v . -
v o c a t o G i u s e p p e D e F ' h p p i s . 
l ' a v v . P i e r o M o n o p o l i , l ' a v v o 
c a t o F i l i p p o S a l e r n o , l ' r . v v o -
c a t o M a u r o G a r g a n o . 

Q u e s t e l e t i l t i m e a d e . - i o n i . 
m a ,si p r e v e d e c h e n e l l a g i o r 
n a t a d i o g g i a l t r e i l l u - l i i u e r -
s o n a l i t à p a r t e c i p e r a n n o a l d i 
b a t t i t i ! o i n v i e r a n n o : • l o r o 
a d e s i o n e . 

La rivista di Mondolfo 
sostiene l'inopportunità 
di ratificare la C.E.D. 

M I L A N O , l a ( M S ) . - « C.f|-
/ic-(i Sociale ». !« r i v i s t a d i i e i t u 
cln! j i o r t a l d f ' m n c r H t i r o l"s»o M o n 
d i » . l o . s o s t i e n e n i u n u i t i e o ì o «!>-
p u l s o n e l s u o u t u i u o i i n i u e r o in 
I n o p p o r t u n i t à . d a j m i t e d e l 
l ' I t a l i a . d l r a t i f i c a r e i . t r a t t a t o 
d e l l a C K O I i 

L a r t i c o l o s o t t o l i n e a cu- '.u < <>-
munita euroi>€ti dl du«"-» non 
h a a l c u r a p o s s i b i l i t à d i ì e a i i / . -
7i in-i r o m e « T e r / a I . n / a e u r o 
p e a » t r a r . \ : n e n c a «• 1 U R S S , f 
che >i jnef .e: i i<i . a l c o n t i n u o 
c o : i . e u n a f o i i n a / i o r . e . - trt*lt«-
i n e n t e e.)!'.ei;«tta « I l a n o l i t i c u e 
a l ' u b l r a t e g i a a- . i ier icar.u. I.a c jue-
H i o r . e df 'Ha l a t i f l c a d e l i a C E D . 
c j u i n d l . \ : e : i e CT»:.eaut,i a l l a n e -
ce^-sitù d i u n r i t m o « i r r e . e r a t o 
d i r i a r m o , d a pnne d e l l o s c ì n e -
r a r n e n t o e t D a n t i c o n e i c o n f r o n 
ti d i u n a p r o s p e t t a t a «i?»re.s.sio-
r.«* ^ o \ I e t i c n 

M a . >i « •h iedP ' . a r l i r o . i - t a e.-i-
- t e t>z\it la n - . i n a c c i a d i u n r o n -
: . m o a bre\«» . - o a d e n / a ' ' K" \ e r o 
e i e . a c o n t e r à r . 7 « d i H e n i r . o i-
:a" .Ut« ' 

€ S e m b r a h :.;•! c : : ' \ - t - p p u i t * d : 
- .ucce-s -o i 'o: i --I ; n i - - a i»«r:«re . 
t- r e n o e . i f la . - ì t u a / i o r . e a t t u a l e 
r.or. e t a . o d a r„r '•-•:.»-.'*•. <•<>•;.e 
f l : .o a i jua.C'. ie :r..: <"» : « !" - r o p -
,>io ( l i » : : C o n : l l t " - e « . e irfT 
"ali ' .o :". pro':> <•::.« d*1. «• <"H> [i ' i-

IMICI bella 
heltia pur sorpreso dall'-i; one- " V..'","" " ' .* " • " " ' ' . i " " • " " " « ' » " • ; > zw-, -,) n e r y i - k i - ( H r l e i a ) a 
di Copvi si è buttato vn„ c - ì ' S " ' " ' " ' ' , . ' " " f " " M " . t'i\l° « ' r i » » : 8 ) l - o i i v r e u r d i r i g i t i ) a 
i - e m - o c c i ne t t e . .Aumarrc . , ; „ „ » , . . » " " " ' l ' l \ ' " ? ' " ' " • *' «'««""» J!'26": » ) K o l l a n d « Vìi"; 10) 
ed è r i u s c i t o «« compi:.tare , „ , ' ' " < " " ! ' ' " ' " " » " ' " t»''" '«' IU"--e\yornni a r i ; - . 

secondo j i o s i o , che i/!( i.i p . - ' - • 
n o o n o r e e' c-lie o i i i v f i l i i 'n l'i i 
MICI p u M z c o i n ' d i leul.'r dello] 
. corsa al sale • I 

Ma (JiiN.vniiiio u l l i i c r i i i n a r . 
(felici t e r ; u (Cljinil d i fHii-^Ui P u - j 
riui-Nizza. A Saint Ktiennr s o 
l i t a c c o i / u u i o n e c i t t o r n o u n i i .<F 
corridori rimasti in {(circi; d i 
c o i i s e f / i i e i i n i si varie i n r i f a r e t e 
et; circ-ci Cfliiiictici m n i l i r - Ap 
pena fuori di cititi ecco le 
rampe del Col de In I t c p i d i t i -
r p i e : n t e n i p d i e c c e ' i o i r i l n i e i i f e 
o m r o s o t ' i t t 'U' ic i , dc i f e le voche 
s e l l i l e etelf i i - cor.si i ci? M i e 
corridori alironiatio ipteVe ciu
ci M ' H O c'oli ' i t o r u f i r f i n i i i i f i 

t 'ur l i c i io attacca e prende "0n 

I>< M ' i ; u e l ) i O 

• P i n i 

A CAUSA DELLE LORO SCIALBE PRESTAZIONI 

Esclusi Bronée e Renosto 
dalla rosa dei titolari 
Lr ciieliiarazioiii ili Sacerdoti sulla vita privata 
del danese — Dultlii di Sperone per Itredesen 

' . d o p o , / I l l u s i l i " " P t ' e r r i ' ' -
>oiio rieivMorl)'»; c'ii! ou i ) i | i n 

I.i . i . r . , n e <l.i ni>> i o U'iiijM, f s u e 
I l l ' U H c i in 'y l . .Ol i l i .et i t . I .< ìli 

f,,rf! -i.ìa Iteiina s i t i la n o n t i o p i i o s e n a 
v i t a p u v . i t a ti: U M I I H I - M U M -.t.ItI 

. . . , . , . . . , . e l i e c i n t c r n i . i t i el.e u n a d u - l i u i r a -
/ » N . | i -etfe, e/.;' . • .*» , . » ' " " " ' " , „ „ „ . d r | I T K S K I H I U - d e l l a « . . l e u 
l ) r e c i l / e (/ <i (,,hc, e l e r - J , , , , , ^ , , , , . . . , , . l l t . a l l l m R I l l I , , , , ; , , t a 
r i e r . ili l'.'i.'i" C u / , i/i r W ' j m e g l i e h n * c i e \ . i i u n i t i v i p e i c u t 
Ptlrduen di ''4^" Aua'n f m i - l l a Mii-iet.i .ive-~^t* t l u c a l o e d ult i". 
rri-r e f . e G l l i l l j ; , : i i i t n eia1'.» l .cjja la cse ' . i i - . ione d e l 

l u n a t u r e d a n e s e e di l l e m i - t o 
I i l a l 'a i i i - a eli t ' t n l u n Ila ri-<pt>-Io 
j n e ! a -<-suei i t i - m a n i c i . ! 

« a v v e n t u r e » e d'al lrci c-anto 
| miti IIIISIII un-t (ert ; l i a l l e ( -«s to le 

u n d i - t e e l i v r . l ' a c c i a u n p o ' t i n e l 
l o e l l e v i n i l e : Ilo c e r c a t o (Il e o l i -
Stellarle* p r r 11 s u o l i r n r In m i l l e 
m a n i e r e d i v e r s e . N o n m i h a v o 
l u t o d a r e r e t t a : p e c c i o p e r l u i . 
O r a g l i Ito d a t o u n u l t i m o c o n -
s i c l i u : c h e se n e t o r n i p e r *|Ual-
r h e t e m p o a c a s a s u a . In D a n i 
m a r c a . N o n s o s r v o r r à s e g u i r l o ; 
c e r t o sarchile- l ' u n i c o m o d o p e r 
d i s t o g l i e r l o p e r u n p e r i o d o di 

/ / c /ri i / ipei i e | i n e a due m i 
n u t i . In discesa ("eilieii i i p i , i l e l c 

Vunitih mentre oli aìrr ren-, . K , s , a U | | n i | a , , . ^ , , , , , , . p r e s a l t e m p o d a l s u o a t t u a l e s ì M e n u dl 
ejeoio icv.vorfilti Ma al JX i n o d o p o U l i a r l i l » . d i . t u r i n o ; il" c o n i - 1 \ i t a - . 
t . i l i . anche i (lue finitrici sei- j p i i r l a n i r n l i V { e n n t o - da Hrlrti'ee e ' P e r c n i a n l n r i g u a r d a H e n o s t o 
I lo r i / i r e s t . .S'eoio in ritardo P.er ' d a H e n o s U i in o c r a s l n l i e d e l l ' i n - j h i v e c é i! P r e s i d e n t e «I è --ntt . inln 
/ o i l ed llendrix d' se-' nr'iu'l ' c o n t r o c o n I s r a n a t a è s i a l o «no i . ! l a m e n t a t o el<-IIci « r a i - i i «spirito 
e Carrara che poco e/oiiei < i f i - ' , ° r n ' l i ' a l o d a l l a s t a m p a e n o n è j a u i u u - t t e o d e l g i o c a t o r e 
btindoner;'di II minuti j p i a c i u t o a -Mr. C a r t e r c h e p r r - | 

Nella rullata e/.-f Utirìtinn. cht 

CONCERTI ! 
Coperto Gui-Scarpini 
al Teatro Argentina 

D o m e n i c a 14 c o r r . a l l e o r e W.UU 
a l T e a t r o A r g e n t i n a i l m a e s t r o 
V i t t o r i o G i n . c o n la c o l l a b o r a 
z i o n e d e l p i a n i s t a P i e t r o S c a r p i 
n i , d i r i g e r à u n c o n c e r t o d e d i c a t o 
a m u s i c h e d i F e r r u c c i o H u s o n i . 
S a r a n n o e s e g u i t e : « S a r a b a n d a » , 
c q r t e g g i o ; < V a l z e r d a n z a t o >: 
« C o n c e r t o p e r p l a n o , o r c h e s t r a 
e c o r o ». 1 b i g l i e t t i s o n o in v e n 
d i t a a l b o t t e g h i n o d e l t e a t r o d a l 
le 10 a l l e 17. 

TEATRI 
Ultima del « Don Carlo » 

al Teatro dell'Opera 
Q u e s t a s e r a , a l l e o r e 'il. u l t i 

m a r e p l i c a d e l « D o n C a r l o » d i 
<;. V e r d i ( r a p p r . n . 60» . d i r e t t a 
d a l m a e s t r o G a b r i e l e S a n t i n i . L a 
r a p p r e s e n t a z i o n e e r i s e r v a t a p e r 
g l i i s c r i t t i a l I K N A l . 

D o m e n i c a d u e r a p p r » « t e n t : i z i o -
n i . a l l e o l e 16.:«J r e p l i c a lei a b b o 
n a m e n t o d i u r n o d e l l ' * A i u t i c i 
C l i e n i e r » d i G i o r d a n o d i r e t t o d.'tl 
i n a e s l r t i A n g e l o Q u e s t a c o n I l e -
n a t a l ' e b a l d l , M a n o D e l M o n a 
c o e P a o l o S i l v e r i A l l e 21 p r i m a 
r a p p i e s e n t a / i o n e d e l « C o r e o -
d i a n i m a e l l e n i c o , d i r e t t o d a I ta 
l o .Manu c o n la p r e s e n t a z i o n e 
d e i b a l l e t t i « C a r n e v a l e g r e c o », 
« S e i i m m a g i n i p o p o l a r i » e « Il 
s e r p e n t e m a l e d e t t o ». 

l o n t a n a : N'otre D a m e c o n M. 
O ' H a r a 

G a l l e r i a : Il p i c c o l o f u g g i t i v o 
( O r e 14.45 16,15 17.45 19..T0 21.11 
.Ì2.J0» 

( i a r u a i e l i a : 1 ^ a v v e n t u r e di l ' i 
t e r P a n d i W . D i s n e y 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : La c o r r i e 
ra d e l l a m o r t e 

G i u l i o C e i a r e : D o n n e p r o i b i t e 
c o n I. D a r n e l l 

G o l d e n : M i z a r c o n D A r i a m s 
I m p e r i a l e : Il m a t r i m o n i o cor . D e 

S i c a e S. P a m p a n i n i i I n i z i o 
o i o 10.30 a n t i m i 

I m p e r o : Il s o l e n e g l i o c c h i c o n 
I. C a l l e r e G F e r z e t t i 

I n d u n o : M i z a r c o n U. A d a n i s 
I o n i o : E r g a s t o l o 
I r l i : Il p r i n c i p e d i S c o z i a c o n 

E F l y n n 
I t a l i a : L u c r e z i a B o r g i a c o n V . 

C i ro l 
l . i v o r n u : Il p r i n c i p e A / m : 
i . u \ : Il c o n t e di S a n t E l m o 
M a n / u r t i : G i u s e p p e V e r d i c o n P. 

C r e w i o y e A . F e r r e r ò 
M a s s i m o : L u c r e z i a I tcngia i e . n 

\ i C a i o l 
M a y / i n i : S a n g a r e e . u n F I . ^ m a s 
. M e t r o p o l i t a n : G l i u o m i n i p i e t c -

r l s c o n o l e b l o n d e c o n Al \ ! o n -
r o e ( O r e 15 17 18.50 J0.4fi "j l i i 

M o d e r n o : Il m a t r i m o n i o c o n Di. 
S i c a e S. P a m p a n i n i 

M o d e r n o S a l e t t a : C e n t o a r n i eh 
a m o r e c o n J G a l t e r e G P e i 
r e t t i 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : D o m a 
p r o i b i t e c o n L. D a n i e l i S a l a 
D - M i z a r c o n D . A d a m - . 

N u o v o : L u c r e z i a Fioraia i n i ' M 
C a r o l 

N o v o c i l i e : L ' a v v e n t u r i e r o Icil e 
c i t t a d ' o r o c o n W. Be<?r\ 

O d e o n : S a l o m e c o n II l l a v v v o r 1 

1.-21 C i a S p e l l a t o n | ° t e S C „ " f h ' : S c l u a d r a o m i r i d i . <H. 
I . ' ava ic . . eh M o l i è r e t - R u b i n o l i 

{ O l y m p i a : La m a - c h e t a di I I I . 
! c o n V. P r i c e 

A l t r i : Oi 
I t a l i a n i 
c o n S . T o f a n o e A . N i n c h i 

l ì V u V S ^ l A r % ^ ^ ^ > ^ o : Mo«,,„ Rouje con J Ker 
». • i i n . i - . r i l i i i - ' r e r e z - z G a b o r 

EIISEO! ole ai: c,a stabile d.l°r
f
,0,,e: Q , ,ando ' mondl S1 stn" 

Hom.1 t L'ora d e l l a f a n t a = ,a . , i , , ; , r a n , ° „ 
dl A H o n a c c . . O t t a v U n o : G i u s e p p e 

21.13 
c o n 

« Letto ! 
C e s a r i n a 

G O L I I O N I : O r e 
n i r . t r i i u o n i a l e • 
G h e r a l d i 

O P E K A IIK1 B U K A T T 1 N I : O r e 
16.:i0 d e « I c o r s a r i * e « La 
b e l l a a d d o r m e n t a t a » d i M. S i -
g n o r e l l i B a l l e t t i ) caute) ili 
S p a q n a 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 21.15: 
A n n a M a g n a n i in « C h i è di 
s c e n a ». 

l ' I K A N D E L L O : O r e 21 .15: t La 
m o r a l e d e l l a s i g n o r a D u l = k a » 
c o n P . B o r b o n i 

t l C A T T U O F O N T A N E : O u - 2 1 ; 

O t t a v U n o : 
P C r e s s o y 

V e r d i c o n 
e A . F e r r e r ò 

{ P a l a z z o : D e s t i n a z i o n e B u d a p e s t 
c o n G. . ì a i i d e r s 

P a l e s t r l n a : L e t t o m a t r i m o n i a l e 
Min R e x H a r r i s o n e L i l l i P a l 
m e r 

l 'a i tu l i : L e a v v e n t u r e d i P c t c r 
P a n d i W . D i s n e y 

P l a n e t a r i o : R a p s o d i a In b l u c o n 
J . L e w i s 

P l a t i n o : Il s o l e n e g l i o c c h i c o n 
I. G a l t e r e G. F e r z e t t i 

P i a ? » : G l i u o m i n i : h e m a s c a l z o 
ni c o n A . L u a l d i e \V. C h i m i 

n i n l u s : S u l p o n t e d e i s o s p i r i c o i : 
F. L a t l m o r e 

u i n o ^ r o ' K i i s E o ' o ^ ^ a o ' - c l a ^ » s ° I e >^gli occhi con 
ItlllOTro KLISEO. Ore 21.^ C.ia ,_ G a l t e r e G_ KerZetti 

e n U e d a l u l t i i g i o c a t o r i il m a v -
, . , , , i s i t u o r e n d i m e n t o in c a m p o . L o 

s-; discende si i 'tei n r n de^rr., s , . l r s „ h, , ,»-!; , , , , m a n l l e s l a l o d a i 
Germani [ìerucl:,- «• Ci-onundi. j d u e fu r i t e n u t o i n s p i e s a h l l e . d a t o 
e l l e i o n i ) f i ic/eofi e-cf . • tmio i i en / . j c h e e n t r a m b i si t r o v a v a n o In 
prendono ini orinale i e i i i t i cKi io . i b u o n e c o n d i z i o n i l i s i r l i e . P e r ( | i i e . 
che e di -V30" a Saint Pern\j\ - ' » «• »«» '* t , r « ' s a l* d e c i s i o n e d l 
(91 km.) ,. di eJ'.v." ,if ÌIH | .-,„ | P u n i r l i » . 
e . . . »i« . / . . - i . , _ ' - P e r s o n a l m e n t e — h a a g g i u n t o 
Salta»,, nuora lla^enlorder r , S a i . P r „ o l i _ l l o n r r r l , r , , - , .e 
I italiano bavero e. meno di j n r o n f p B i „ „ r | l l , „ a l e di p r o p o s i t o . 
.70 K m . d o p o , i l c t i^ 'e irco e di | i . a \ e r i l à è c h e r e l i n o n o s s e r v a 
n i i i l l i i t o a ,7 ' f . i" ccl ii Nutr irj u n t e n o r e di v i t a r e g o l a r e ; s i è 

M e n t i e c o s i a g i t a t o è l ' a m b i e n 
te s o c i a l e g l a l l o r n - v i t 1 g i o c a t o r i 
t r . i s c o r i o n o in p e r f e t t a t r a n e i i u l -
h t a a C o n i o le t o n i g i o r n a l i " di 
v i g i l i a . Ier i m a t t i n a C ; M si s o n o 
r e c a t i s u l c a m p o S e n i g a l l i a , d o v e 
a g l i o r d i n i d i C a r v e r h a n n o d i 
s p u t a t o u n i n t e n s o a l l e n a m e n t o 
a t l e t i c o L ' a l l e n a t o r e h a s o p r a t 
t u t t o c i i t a t o C e l i o c h e •• a p p a r s o 
i n c o n d i z i o n i a s s a i m i g l i o r : t a l i 
d a f a r p r e s a g i r e la s u a u t i l i z z a 
z i o n e n e l l a p a t t i l a c o n l ' I n t e r . In 

C e s c o n a s e g g i o : « S l o r T n d a r o 
h r o u t o l o n i . 

R O S S I N I : O r e 21 .15: C i a C h e t e » 
D u r a n t e : • A l l a f e r m a t a d e l 
f>6 » ih C à g h e n ( r i d u z i o n e E n a l 
e s t u d e n t i ) 

S A T I R I : O r e 21 .45: C i a W a l t e r 
C h i a r i : « C o n t r o c o r r e n t e » ili 
M a r c h e s i M e t z e W a l t e r 

V A L L E : O r e 22" « I p e r s i a n i » 
c o n V. G a s i n a o 

CINEMA-VARIETÀ' 
\ l l i a m l i r a : Città canora con M. 

F l o r e e r i v i s t a 
A l t i e r i : Il t i g l i o d e l d e l i t t o e 

r i v i s t a 
A m l i r a - l n v i n c i l i ; I.a m a s c h e r a di 

c e r a e o n V. P r i c e e r i v i s t a 
A u r o r a : 1 d u e o r f a n e l l i e r i v i s t a 
E s p e r o : N o t t e d i p e r d i z i o n e e r i 

v i s t a 
La F e n i c e : 11 s o l e n e g l i o c c h i 

c o n J . G a l t e r e G. F e r z e t t i e 
r i v i s t a 

P r i n c i p e : .Squi l l i a l t r a m o n t o c o n 
R M i l l a m l e r i v i s t a 

V r n t u n A p r i l e : L e f o g l i e d ' o r o 
e r i v i s t a 

V o l t u r n o : M i z a r c o n D . A d a m * 
e r i v i s t a 

P r l m a v a l l e : S f i d a a l l a l e g g e c o n 
R. C a m e r o n 

Q u i r i n a l e : A c c a d e a B e r l i n o c o n 
J . M a s o n 

Q i t i r l n e t t a : C a r n a v a l r n n Fornai- i 
d e i f O r e 16.15 18.45 221 

R e a l e : D o n n e p r o i b i t e c o n L i n 
d a D a n i e l i 

R e y : T e r e s a c o n A . P i e r a n g e l i 
R e . \ : M i z a r e o o D . A d a m s 
l l l a l t o : G i u s e p p e V e r d i c o n P . 

C r e s s o y e A . F e r r e r ò 
R i v o l i : C a r n a v a l c o n Fem.-.inl-M 

( O r e 16.15 18.45 22) 
R o m a : T a m b u r i l o n t a n i 
R u b i n o : M o u l i n R o u g e c o n J . 

F e r r e r e Z . Z . G a b o r 
S a l a r l o : L a b b r a p r o i b i t e c o n J. 

S a n s o n 
S a l a E r i t r e a : Il c o r s a r o d e l l ' i s o 

la v e r d e c o n B . L a n c a s t e r 
S a l a U m b e r t o : Il g u a n t o v e r d e 

c o n G. F o r d 
S a l a l ' r a s p u n t i n a : La r i v o l t a di 

H a i t i 
S a l a V I R I I O I Ì : La rosa n e r a c o n 

T. P o w e r 
S a l e r n o : T o r n a a c a s a L a > s \ 
S a l o n e M a r g h e r i t a : Il t r a d i t o r e 

d i F o r t A l a m o c o n G. F o r d 
S a n t ' I p p o l i t o : L a r c c i n a d e i p l -

C I N E M A S a v o i a : D o n n e p r o i b i t e i o n L. 
n r > r n r t | 

X . B . C . : B a g l i o r i n e l l a g i u n g l a S i l v e r C i n e : I b a n d i t i d e l l a c i t -
c o n J o h n n y S h e f f i e l d | t a f a n t a s m a 

\ c t | i i . i r l o : S a n g a r e e c o t i F . L a m a s ( S m e r a l d o : La v e r g i n e g i t a n i 
S p l e n d o r e : G i u l i o C e s a r e c o n M 

Esprit O S O l ' i n ) ' furiflitivì I r i d o t t o in c o n d i z i o n i p e n o s e . C i u r - i t a i c a s o la f o r m a z i o n e c h e s c e n 
d o n o r i p r e s i i i i a l m e n t r r i c e v o s c a n a l a / i n n i s t i l l e ) d e r . i i n c a m p o a S S i r o d o v r e b b e 

' e s - e r e la s e g u e n t e - A l b a n i : A / i -
m o n t i . Orei- . f i . E l i a n i . B o r t o l c t t » , 
C e l l o : G h i a i a . P a n d o l l i n i . B e t t i -

STASERA ITALIA-BELGIO A MILANO 

I cestisti azzurri sperano 
di fare meglio delle ragazze 

da che 
a n n i f i 
' - . irojif o 

«VueMa . so ia : i « i ' a i m i t a t i l i d e : - f i g u r a l e 
a S-'ieirt di M i - a n o s»n * a z / u : ri » | t a t u a 

d e i lKisket f t l . - p u t e r a n n o r o n t r - > 
i; B e i g l i . la l o r o :>: l i n a p a l l i l a 
; n t e r : . a z i o : i a . c d e l . .1:1:10 

f ' o t i t i ( > .,» .- i n a l i l a 1^'ii;.» «-I 
< » / 7 i i n i > h a i i i i i i u n ( o n t , i eli» 
r e « o a r f - m t a t i i ! n ' U . d ' 0 1 , , d e -
«1[ i n c o n x r i r'>n 1 : o s . ^ o n e r i e i l i 
ne t t .> r a v o r e d i i|i;f'-Mi c h e h a n -
:'.e. vi:.".e. » : e i i . c o : i t r i .-u c i n l | u e 
e h a n n o I . t t ' . i l ' o a i i ' t - t r » sc i i ta-1 
Ora p e i l l : . . . s.t-ii u t . i c i» i i . r o n t t o j 
m o r a t o ::i ! '*. . •» a B a u . .H u . a i - , 
/ r . 19.V2 ( t O - l ! M 

t Jlltt.-'t., - . o . ' ^ ~. -JiCia .,'.-..«-:io 
<j ! j u z ^ u i r i » i l o - . r e o i - e r o : a : t * l u 

ja n p o i ' . n t e 1:. *••} Oilbriei 11 t o l a -
| . e ( ! f . . f \ « t t o u e ( . :1 c^: i : - i s<m' ' 
i . i : i r n - . , • )^. ,ur»' l l t i e tji:.:i.«i:«f:i'.«." 
U , -J>:u, ; . e r . : i e s - ! 4 : u > - " d ; r..»t-, 

! i i \ . a n o s t r a rap;»! e v e n 

n i . A . V e n t u r i . P e r i s s i n o l t o . 
N e ! e n s n I n v e c e C e l i o n o n f o « s e 

l'in c t i u d i / i i m i d i s c e n d e r e in e . i m -
• p ò . o l t r e a l l a s o l u z i o n e d i R. V e n -
j t u r i a c e n t r o m e d i a n n e G r o s s o 
1 a l a t e r a l e s i n i s t r o , n e è s t a t a 
'. a v a n z a t a u n ' a l t r a en tr i la c i o è eli 
I C a r d a r e l l i ad a l a s i n i s t r a i o fttn-
| / i o n e a n t t - A r n i . m o e di P e r i s s i -
| n n t t n i n t e r n o . Q u e s t o d i s p o s i t i v o 
' t a t t i c o r i c a l c h e r e b b e c i u c i l o at.1 
| f a t t o d a l t e c n i c o i n g l e s e , q u a n d o 
; vr.ì a l l e n a t o r e d e l T o r i n o , n e l l a 
t iar t i ta cernirò l ' In ter 

S p e r o n e , a n c h e d o p o rn' l ime» 
a l i c n a m e n t o s o s t e n u t o i e r i , n o n B e l l a r m i n o 

. , h a a n . - o r a f a t t a e-onosi -ere 3a f o r 
m e c a ; ) h c i m a n i eli l - e i r e j i . . p o . r à , n l a / 1 „ I 1 € . , . h e ^ f f r , , , , ^ ^ ,j T o r i n o 
n t e . : : : a i e f i n u : : : . e i i t e 

^>arn u n a : in»va ( l e c l - : - , a p e r la 
n u o v a T a / i o i . a l e c h e a l t l d i i t a , 

K. <;. 

u.'Ia ~ " r a " . L e r i s e r v e d e ! t e c n i c o b i a n c o -
c i:ic!u.sse n o i . :no'.t i a z z u r r o r i g u a r d a n o B r e d e « c n c h e 

:>:e-.-i.:e:e In e a m p O i a n c h e i er i n e ! caie t a r e h a a c c u 
sate» i! s o l i t o d o l o r e a! p i e d e d e 
s t r o c h e r e n d e d u b b i a la stia p a r . 
t e c i p a z : o l i c a l l ' i n ; o n t r o d: d o m e 
n i c a T u t t a v i a -1 h a fiducia c h e 
il g i o c a t o r e p o s s a e r s e r e i n r a m 
n o . c o s i c h e la <c|tiadr.i p o t ' e h b e 
i < - e n d e r e :n c a m p o n e l ' a s e g u e n t e 
f o r m a z i o n e : S e n t i m e n t i I V ; A n -
t o n a / / : . S e n i . m e n i , V'. D i V e r o i i : 
B e r g a m o , F u : n . f l i i n i r . B r e e t e - c n . 
B e t t e , ' . n . F o n t a n e » . 

S e :' n o r v r g e « f p ò : n o n p o t e s s e 
«•ss,- u f ' ; z z , - i h : ! e . B u r i n i p r e n d e 
r e b b e :' s ' io p o s t o «» P u c c i n e l l i 1 
ztoi her« b h e a l l ' a l a d e s t r a 

alle piccole e medie aziende 
Una leg^e . atlantica bocciata alla Camera 

s t e s o r t e i n sede p r o c o n g r e s - ' o n c e r n e , u . . w . « , . „ M < I l l t S c a 

s u a l e . G l i a d e g u . i m e n ' . i s a l d - j , 0 n u ò a C q. l u - , tar f - t . : . t !es , , r ; e r j r , 

' r i a l i e i l p e r f e z i o n a m e n t o d e l - eia i». irte d<- <• . . . r r . - . . - a . w r . o <i; 

i l a p a r t e n o r m a t i v a del c o n 

t r a t t o . 

I I n o l t r e i l c o n g r e s s o h a 

I l blocco governat ivo è s ta- icial is t i e comunist i 
to n u o v a m e n t e sconfitto ier i ,c lamorosamente bocciato. 
nel corso 
.svoltasi 
.e (Traspor t i ) 

1 e -
. J ' e 1 : : « ' t r . ' ' t-t : STIVO 

; v a . i > c o m e n e l . s e t t o r e p r i v a t o ) s ^ . r r ) : . p , , I - M >,I S-,•-.-ih- » 

M -st ia i n t e n s i f i c a n d o l ' a z i o n i ? , r a t i f i c a r e '..« C I T I ; . : I : J . « u e j u 

s t a t o i t e n d e n t e a c o n s e g u i r e t a r i f f e • » '•'• : " : - ' " : " - . - ' :" : tKa:e s * r.,,r. 

• s p e c u l a t i v e c h e t e n d o n o a d ! 

-^, f-s.sp.-e a:is 'or« e sa - i i t : « t o c o n j*«"re_ . | u a , ; i r - 1. .anelo. .« a r i a : . -
"ia'.::.a . s f : . / a : i : e c - . : i r « z i ' . : e e i t l a eie. :: .a^-i B u s : . e . 
t e n e n d o « o : i » o rt: t u t t i 1 . ' a t tor i f 1. . , . . e » i r t t o - e Brio". . i ; n . ' „ •.;i'.:e 
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rso di una votazione La Commis-sione Finanze e asgravare le condizioni di d i -}" ' e:^\.'f: 'p-anc-a'» U,U* ''" 
i a l la V i l i Commissio- iTesoro della Camera . i n v e c e . j s a g i o economico degli utent i . \"" t" nn^A-v•.", r:iÌe*v.* 

. . . . . . a s p o r t i ) della Camera , ha approva to un disegno di ; £ , m a U o a n c h e ^ ^ 1 , v ; n
i . u , o " s t t u . . e de. e O K 

, u u n disegno di legge d a l l e ^ e sul credi to d eserc iz io | d d : m i n U 7 - 0 d H « . f o n a l e - ".r.r . . o :* m > , « - r... 
.smaccate c a r a t t e n s t che a - a favore delle medie e pie- a i ««minuz-ione dei personale M : i a i / t o r ( . . . . 
. _ ^ - i . _ _ - , _ . : - n „ . . . „ I ^ n l o i n H . i c t H f . o a r n n l i t o rnn C C:o E P n e r . i i l S U D C r s f f U t t H - • " " " • ' ' " . ° ' e * ' U " ' _ l . C . V I t iant iche, re la t ivo a l l ' au to - cole industr ie , garan t i to con 
rizzazione del la spesa di un Privilegio su tu t t i 1 beni del- i inenio < 
mi l iardo p RS0 milioni t>eril azienda stessa. La legge ope- s ^ s o u 

gene 
dei lavoratori e neilo 

mi l iardo e 850 milioni per i i azienda stessa, l-a legge ope- |s tesso tempo un peggioramen-
l 'organizzazione del servizioWcrà nel Mezzogiorno a t t r a - m delia conduzione del ser-
delle costruzioni con ret i di-1 verso il Banco di Sicilia e d , V Ì 7 I O 
nanzi ai por t 
teresse commercia 
pagno Semeraro , 
corso del la disc .._ . 
sot tol ineato che il disegno di : C o n ' - ' ; ,PP 0 . -" r e aM : i Concessione, tt.ndin.rnto dei problemi nella 
ìe°ge si p resen tava d ie t ro il dei nuovi credi t i speciali la produzione e dei costi, tramite 
ca ra t t e re difensivo del le spe- . r iduz ione del modesto c re -
se. come u n a nuova m a n i f e - , d l t o . o r d i n a n o , a t tua lmen te 
stazione della politica bel l ic i - 'Pra t ica to e di invi tare la 
sta opera ta dal governo. N o - I ^ n c a d i alia a non prose-

. , - _ i_- - .guire nella sua politica di 
nos tan te 1 monarchici a v e s s e - | ^ t r 0 2 z a t u r a d e , c £ d i t o

a
 n e , 

ro ass icurato il loro voto fa-;Mezzogiorno. Il disegno di 
\ o r evo le , il disegno di legge, legge era stato già approva to 
per il voto cont rar io dei so - lda l Senato . 
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Chinotto Neri - Sulmona 
oggi al Velodromo Appio 

un'attività permanente di con
ferenze di produzione di re
parto e aziendali per l'elabo
razione collettiva di piani di 
lavoro per Io .^viluppo del ser
vizio pubblico allo s'eopo di 
conseguire una maggiore eco-
nomicita della tanfla. 

sentenza 
pronun

ciata oggi dal Tribunale nei 
confronti di Gian Luigi Medu-
gno. protagonista della nota vi
cenda valutaria, e di suo fra
tello Arnaldo. 

La sentenza dichiara falliti i 
due fratelli, quali componenti 
una società di fatto in proprio. 
5U istanza del dott. Guido Gre
co. amministratore della società 
- GRIES , d. Napol.. 
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« L'UNITA» 

1 Unità 
Li9 AIWUIVCIO D I U V L K M i O V I X LA C O M I Z I O E L E T T O R A L I ! A M O S C A AL CANTO DEL « DEUTSCHLAND UEBER ALLES» 

Il piano sovietico per i beni di consumo C o n v e g n o a Bonn 
sarà completalo con un anno di anticipo «*• criminali di guerra 
I salari reali dei lavoratori sono raddoppiati rispetto all'anteguerra - Lo sviluppo dell'industria pesante 
che resta il cardine della politica economica sovietica ha reso possibile l'aumento del tenore di vita 

M O S C A , 12. — II pr imo 
m i n i s t r o sov ie t i co , M a l e n k o v 
ÌÌ;I p a r l a t o qui'.sta .'•era ad 
una r i u n i o n e e l e t tora le ne l 
d i s t re t to e le t tora le " L e n i n 
g r a d o * , nel q u a l e (<gli ò c a n 
d i d a t o . Ne l darne not iz ia , la 
a g e n z i a T A S S riferisce ohe 
M a l e n k o v ha espresso i suoi 
.. cordia l i e s inceri r ingraz ia 
m e n t i p e r la fiducia <• l 'ouo-
i e accordat ig l i dagli e let tori 
Mi Mosca d e s i g n a n d o l o loro 
c a n d i d a t o *-. ' Vi ass icuro 
ha de t to M a l e n k o v — c h e 
c o n t i n u e r ò s e m p r e a s e r v i l e 
o n e s t a m e n t e la causa del n o 

stro g r a n d e partito c o m u n i -
.sta e del nos tro g r a n d e p o 
polo e a ded icare tutta la 
mia forza a l la nostra g r a n d e 
patria soc ia l i s ta ». 

M a l e n k o v ha d i e h i a i a t o elio 
l 'econumia sov ie t ica mostra 
una rapida tendenza a s c e n -
Monale e c h e il reddi to n a 
z iona le . d u r a n t e il per iodo 
dal 1!»49 al 1053. è aumenta» 
i o del (>2 per cento ed è ne i 
c h e i addoppia to nel 1115H ri
spet to al per iodo a n t e g u e n a . 
La pol i t ica de l l ' inpremento 
ne l l ' industr ia pesante è. ha 
de t to M a l e n k o v , <.- la b a s e 
de l l ' economia soviet ica e la 

pietra a n g o l a i e del la .lue 
d e l l ' U H S S K 

L' incremento de l l ' industr ia 
p e s a n t e — ha a g g i u n t o M a 
lenkov — h.i consent i to al 
governi* di iniz iai i .•'! a u 
m e n t a l e la p iodu/ . ione nei 
.>em di ciii isunio per i ÌJIOS
MI;-.: M.ie o tre anni . Negl i 
intani sei ini.- i di l l!>r>.'t |<> 
fabbriche sov ie t i che h a n n o 
prodotto e i m m e s s o sul m e r 
cato d e l l ' U R S S beni di c o n 
s u m o per un va lore .superio
re di o l tre 'Atì mi l ion i di l'o
bli nei contront i del la n i n -
d u z i o n e dei primi sei mes i 
de l lo s t e s so ;mn<t. 

I.a produz ione dei hi m li 
c o n s u m o provista per il l!)f>o 
po trebbe ossei e raggiunta 
VCIM> hi l ine di ((Uest'anuo. 
ha a n n u n c i a t o M a l e n k o v . La 
sua d i c h i a r a / i o n e che il p ia 
no q u i n q u e n n a l e c o n c e r n e n t e 
la produz ione dei beni ili 
c o n s u m o potrà essere c o m 
p le ta to in quattro anni è s ta 
ta l u n g a m e n t e applaudita d.ii 
present i . 

M a l e n k o v ha agg iunto che 

'sU|pcr 
dei 

a u m e n t a r e la produz ione 
beni di c o n s u m o , un u l 

teriore e rapido s v i l u p p o d e l 
l 'agricoltura r ivesto g r a n d e 
i m p o i t a n z a . Il g o v e r n i s o v i e 
t ico ha e laborato un p r o 
g r a m m a pei e l i m i n a l e o s ta 
coli e ritardi nel l avoro di 
important i settori agricol i . 
• Tutt i gh ulfici g o v e r n a t i v i . 
i comitat i del pa i t i to . i s in 
dacati . gli istituti st' ientil ici 
e pra t i camente lutti i c i t ta 
dini d e b b o n o cons iderare fo
ro d o v e r e a iutare l 'ag . ico l tu 
ra. le az i ende agr i co l e s t a t a 
li e le stazioni «lei trattori. 
N on vi e dubb io che 1 Invo
latori s a p r a n n o a s s o l v e r e o n o 
r e v o l m e n t e ( i i ieslo c o m p i t o J. 

Negl i ult imi ( juat l io non ' 
— ha det to M a l e n k o v - - 1 
salari l ea l i dei l avorato l i s o 
no aumenta t i del SII per c e n 
to m e n t r e l 'aumento dei PI<" . -
zi dei p iodott i agricol i e una 
d i m i n u / i o n e de l l e tas -e ha 
c o n s e n t i l o lo scorso a n n o ai 
lavoratori de l l e a z i e n d e agr i 
colo co l l e t t ivo un m a g g i o r e 
g u a d a g n o di VA mi l ioni di 

rubli . La d i m i n u z i o n e dei 
prezzi al det tag l io ha porta
to ad un a u m e n t o del l e d -
di to in misura pari al fiO por 
conto Nel 15)5-1 verrà v e n i 

beni d i , 
quel la 

sov ie t 1 - | 

ìerho la lotta dec i s iva por 
m i g l i o r a m e n t o di tutti i sei 
tori del nostro S i a l o soci; 
lista >. 

L'URSS per l'aumento 
degli scambi commerciali 

(luta una quant i tà di 
c o n s u m o doppia di 
i m m e s s a sul m e n a l o 
co nel 1 !)",:*. ! . ,. 

Malenkov ha quinci, detto , G I N E V R A . 12 - Nel la .se-
che mol te n u o v e abitazioni d u , a d» f»™'"""? • " o 
sono state cosMuite ma che a n i o n e del la C o m m i s s i o n e 
. . . ., e conomica europea dell O N U 
,n tal,- setto e vi e anco a t I j s c u s S f , M l r j ltt ivitH del 
una g l a n d e lacuna da co l - c o m l ( . , t o l o s v n i l p p i , d e -
ina .o ed ha cos , .. .-(.seguito. ,. ^ c o m m P I L . i J i n i n -
" Il popolo s o v i - t i c o e orgo- t ( . l 0 l l , O p o i 
g l .oso d e . suoi a c c e s s i e ere - j , , v j c e . ' m i n j s t l . 0 d H c , « „ -
de l e r m a m e n t e nel s u o m u , m e i c i o L . s tei o sov ie t ico . F a v e ) 
g l a n d e luturo Misogini tutta-1 K u m i k i n ,,,, r i levato la n e -
via constai . .re eh,- in p i a t i c i I u s s i t a che l 'attivila del c o 

mitato del cominci ciò sia in

tu i ta -
constai . ire etie in u n i t i c i 

vi sono molti punii debol i che 
os taco lano d pi ogicsxji. L'oli-
m i n a / i o . . f di tali punti d e b o 
li d ipende da noi CIOI e dal 
popolo Nel passato - ibhiamo 
l e s o pubblici quest i punti 
deboli e c o n t i n u e r e m o a fa
re «osi s ebbene la nostra a u 
tocritica spasso r iempia d: 
gioia i nemic i del nos»n» p a e -
-o. N o n o s t a n t e c iò e n t i n u o -

! toiisiiicata. 
| le di scambi mol to cospicuo 

Il de l ega to sov ie t ico ha 
pi e s e n t a t o un progetto di l i -
so luz ione nel qua le si ch i ede 
che il comi ta to del c o m m e r 
cio s tudi le possibil ità e s i 
stenti o n d e s v i l u p p a l e le r e 
lazioni commerc ia l i i n t c r c u -

punt i . c h i e d e la conc lus ione 
di accordi mul t i la tera l i a 
lungo t e r m i n e in mater ia di 
c o m m e r c i o e di pagament i , 
la c o n v o c a z i o n e di c o n s u l t a 
zioni di espert i in mater ia 
c o m m e r c i a l e , l 'organizzazione 
di incontr i Ira r a p p r e s e n t a n 
ti degl i ambient i di affari. 
la pubb l i caz ione di un bol
le t t ino ded ica to al c o m m e r 
cio e s tero , l 'organizzazione di 
fiere in ternaz iona l i e la s o p 
p r e s s i o n e degl i ostacol i che 
in tra lc iano il c o m m e r c i o 
es tero . 

lopoo. il progetto , in se i tobre s c o r s o 

I ti.isti soddisfatti 
di Scriba per Trieste 

B E L G R A D O , 12 — Il p o r 
t a v o c e de l m i n i s t e r o deg l i 
e s ter i t i t i s ta , D r a s k o v i c , ha 
d i c h i a r a t o o g g i in u n a c o n 
ferenza s t a m p a c h e « i s o n 
d a g g i a t t u a l m e n t e in a t to 
per la s o l u z i o n e d e l l a q u e 
s t i o n e di T r i e s t e t r o v a n o ora 
in I ta l ia u n ' a t m o s f e r a assai 
m i g l i o r e di q u e l l a c h e era 
a n d a t a c r e a n d o s i d o p o l'8 o t -

L ' I N C O N T R O T R A V K ì O R E L L I R I R A P P R E S F . N T A N T I DEI L A V O R A T O R I E DEI P A D R O N I 

Iniziate ieri le trattative dirette sui salari 
La discussione di merito rinviata a martedì 

Colloqui de/In CGIL con Romita, Villahruna e In Confederazione della Municipalizzazione 

Il presidente del < Bundestag * autore della campagna 
annessionistiea per I Alto Adige partecipa alla riunione 

Ioli a l le 12.:i(l .si è in iz ia la 
al Min i s tero del L a v o i o , a l 
la presenza del minisi i o V i -
gorel l i . l 'annunciata r iun ione 
ti a le Ire confederaz ioni dei 
lavorato t i e la Conl industr ia 
per l 'esame del la voi l enza 
re la t iva al c o n g l o b a m e n t o e 
al m i g l i o r a m e n t o de l l e p a 
g h e india industr ia . Al t er 
m i n e del la r iun ione e s t a t o 
d i r a m a t o il s e g u e n t e c o m u 
nicato: 

• La r iun ione è si . ita p i e -
ceduta da una dichiai az ione 
dei ì appi e sentant i d e l l a 
CGIL, del la C I S L e de l la 
UIL, e s p r i m e n t e il parere 
contrar io di q u e s t e o r g a n i z 
zaz ioni a s v o l g e r e t ra t ta t ive 
Ins ieme con la C I S N A L , c h e 
pure ora s tata inv i tata a t i o -
varsi per le oro 12 presso il 
Min i s t ero del Lavoro . 

Nel coi so del la i iunione . e 
sul m e r i t o del la ver tenza del 

c o n g l o b a m e n t o . il min i s t ro 
Vigorel l i ha r i ch iamato le 
opposto confederaz ion i al la 
necess i ta di presc indere da 
interess i part icolari por i sp i 
rarsi al lo s u p e r i m i e s i g e n z e 
del Paese ; ha inv i ta to le ni -
g a n i z / a z . o n i d e . lavora l i» i a 
s o s p e n d e i e quals ias i a g i t a z i o 
ne per tutta la dura la de l lo 
trat tat ive , e la Conl industr ia 
ad as teners i da quals ias i a t 
to c h e potesse offrire o c c a 
s i o n e a tali ag i taz ion i ; ed ha 
cnnclu.io a u s p i c a n d o c h e la 
reciproca compi e l i s ione e s c l u 
d e s s e la opportuni tà di un 
s u o ul ter iore in tervento , ma 
d ich iarando a l lo s t e s s o t e m 
po c h e s e fosse s ta to n e c e s 
sar io egl i si s a r e b b e c o n s i d e 
ra lo a d i spos iz ione de l l e 
parti. 

Al tei m i n e de l la s eduta . l e j C M H 

parti si sono t i o v a t e d'accoi ' i*v>; 

do por una r iun ione in sode 

.sindacale, t'issandone la data 
por mai tedi Ili c o n . a l lo ore 
IO pi CSM) la Conl industr ia . 

S u c c e s s i v a m e n t e il n i in i -
s t i o Vigo ie l l i ha intorniato la 
rappresentanza del la C I S N A L 
dell'osato del la i iun ione •. 

Negl i ambient i de l la C G I L 
si i il iene che l ' incontro di ieri 
abbia e l i m i n a t o uno degl i o-
.-tacoli che i m p e d i v a n o l ' ini
zio di st-iit> t ra t ta t ive e c ioè 
le pregiudiz ia l i posto dalla 
Conl industr ia alla C G I L e a l 
la UIL. K' da telici 
te, tu t tav ia , che non e stata 
iniziata ancora nessuna eli-
.scu.-sinne di m e r i t o con la 
Conl industr ia sul lo r ichiesto 
del la C G I L e del la UIL . N o n 
si conosce quindi ancora l 'o 
r i en tamento del la C o n l i n d u 
stria nei confront i di tali r i -

te e non si sa qu ind i se 
>ia di>|xiMa o no a faci-

Uniti i settemila della Datatine 
hanno piegato la direzione fuggiasca 

Dopo 2."> 

r i ch ies t e 
g iorni 
- P a g a t a 

di lo t t a . >oiio s t a t e o t t e n u t e le ta r i f fe di « o t t i m o 

in assenza dei d i r i gen t i hi ih i p r o d u z i o n e esegui ta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R G A M O . 12. — La I . I . I -
•Miiiica lotta unitaria c h e 1 
s e t t e m i l a d e l l a •< C a l m i n o •• 
h a n n o c o n d o t t o ni inte i ro t ta 
m e n t e per 25 giorni cont i o ì 
.soprusi, p e r un più g i u s t o s a -
.ar io e por la d i l e sa de l la 
produz ione , si è c h i u s a con 
una g r a n d e v i t tor ia . 

A l l e 3 de l la no t te sco i>a ì 
tappi e s e n t a n t i del la d i l e z i o 
ne. e s a t t a m e n t e al la s t e s s a ora 
in cui u n a s e t t i m a n a la d i 
s e l l a v a n o la fabbrica, f i rma
v a n o l 'accordo c h e pi e v e d e 
un a u m e n t o de l c o t t i m o ne l la 
r.,;suia de l 14 "• nei repart i 
• l a m i n a t o i •• e «• a g g i u s t a g 
gio . e il 7* . . per gli a l t i : r e -
r.att:: l ' aumento de l la n e i -
t e n u t a l e ai coni-ott imist i dal 
I.~*. al 20 "*9 per un p i e m : o di 
l e n d i m e n l o c h e non sarà i e -
c u p e r a t o p e r i primi me^si di 
quor-t'anno; un premio di l ire 
-0 g iorna l i ere per l 'acciaier ia: 
.1 p a g a m e n t o del la p i a d u / i o -
r,e ef fet tuata dui '..ivoratori 
: .ella .sett imana che ì n l c . c o i -
i c dal g iorno in cui la d i l e 
z ione ha a b b a n d o n a t o ia 1-b-
hrica a q u e l l o ir. cui l 'accoi -
do è s ta to sottoscr i t to 

X e l corso del l 'u l t ima i iu
n i o n e di te l i sera che- d o v e v a 
• s s e i e la conc lus iva , la d a e -

Nel mondo 
del lavoro 

anci ie 
c i n e -
L'oin-

-. P a i -
dò . u -

<< 

Ieri h a n n o scioperato per Z\ 
ore i lavorator i del ve tro del 
- e t toré v e t r o bianco e ve tr t 
\ e r d e . e l e nve-st i tnct <ii tia-
s c h i . 

Contro l e int imidazioni e le 
per*ecu i ion i , a l la S T A N I C di 
Bari le maes tranze hanno pro
c lamato uno sc iopero di 24 ore 

Ieri tu t te le categor ie di la
boratori di Modena sono scese 
in sc iopero: dal le 8 a l le 3 i 
dipendenti de l l e az iende elet
triche e metal lurgiche da l l e 10 
a l le 10,30 t d ipendent i del gas 
e dei servizi pubblici . Lo scio
pero è stato attuato contro lo 
arbitrario l icenziamento di 9 
operai al le «Fonderie Riunite» 

/ i o n e del la labbrica e i a a s 
s e n t e a v e n d o d e l e g a t o a l a p 
pi e senta i la il l'i e l e t to . La d i 
s c u s s i o n e M p i o t i a c v a s i n o 
al l 'una di s t a m a n e e v e r t e v a 
e s s e n z i a l m e n t e sulla q u e s t i o 
ne del pagamenti> del la p i o -
duz ione del l 'u l t ima .sett ima
na. c h e la d u e / i o n e l o s p i n -
geva . 

Ki<i;!;iiinto '.".'.ccoi <io 
su <iuc>to punto , come 
d e v a n o ì L u o i a t o n la 
m i s s i o n e interna del la 
m i n o •• c h i e d e v a c h e il 
m e n t o tosso sotto.sci i l to *!ai 
l a p p i e s e n t a n t i de l la due/.' .nuc 
i qua l i , a l l 'u l t imo m o m e n t o . 
si p i e g a v a n o e a l lo :5 t i i m a -
v.uio l 'accordo. 

N o n «appena si s p a i g e v a Ha 
i l avorator i del U n n o «n not te 
la not iz ia de l t a g g i u n t o a c 
cordo e de l la v i t to i ia, a v v e 
n i v a n o in ogni iop«. i to m a n i 
fes taz ioni di e n t u s i a s m o . D a l 
lo p r i m e o r e di q u e s t a m a t 
tina il v i a l e a n t i s t a n t e la ( a b 
bi ica si . m i m a v a di o p o i a i 
m e n t r e u s t i o n a v a n o le noto 
de l l ' inno dei l a v o i a t o i ì. A l l e 
>..tn mig l i a ia di lavorator i d a 
v a n o \ ita a una g i . m d i o s a 
m a n i f e s t a z i o n e nel coi s o d e l 
la q u a l e pi e l i d e v a n o la pai o la 
i c o m p a g n i P icc in in i e 
e i rappresentant i de l la 
Bertulcss i e Viscardi 

Si o c h i u s a cosi una iiii-
p o i t a n t " bat tag l ia c h e : ' n u o 
t a t o l i de l la •« D a l m i n e » in 
u n i o n e agli o p e i a i e a l la p o 
polaz ione de l la prov inc ia h a n 
no condot to con iu\ m a a m l i c o 
-pirito i m i t a n o E' stata a p 
punto l' inula i ca l i zza ta in 
fabbi i ca ti a uh o p e i a i c o m u 
nisti . social ist i , d . c . .socialde
mocrat ic i e senza pai t i to c h e 
ha p e r m e s s o di co n c lu d ere 
v i t tor io samente la lotta. 

r. v. 

IÌ.-U, 
imi 

. 

l i taro la giu.stn soluzione' 
la cortonza. 

11 c o m p a g n o 
v w a proposto ieri di iniziare 
sub i to una d i s c u s s i o n e a l m o - ! 
no .sullo posiz ioni de l lo parti . i 
a n c h e pei- p e r m e t t e r e al ini- ' 
n i s t i o del L a v o i o di r e n d e r - ' 
.sene d i r e t t a m e n t e conto , l i 
rappresentant i deg l ' indus tr ia - ! 
li h a n n o invoco ins i s t i to por-I 
c h e l ' incontro ;IVI'.-M> il ca -
i attor»' di una s e m p l i c e presa 
di contat to . | 

D e g n o di r i l i evo è il l a t to , 
che la C I S N A L . la ps^udo or - • 
gani /zaz i i i i i e .sindacalo che 
al tro non e. in realtà, che un 
gruppe t to di gerarchi lasc i s i i . 
abbia .subito in ques ta o c c a -

ione un al tro c o c e n t e 
co . Si sot to l inea anche 

.so la sedo della Ceintederazio-
ni* de l la Munic ipa l izzaz ione . 

La g iornata s indaca le ha 
reg i s tra lo inoltro una ser ie di 
important i incontri tra i d i 
rigenti de l la CGIL ed e s p o 
nenti del governo . 

Il min i s t ro dei LL. PI», on. 
Romita ha 1 i cevuto i c o m p a 
gni Di Vittorio, Sant i . Bi toss i 
e Foa. con i qual i ha e s a m i 
nato v a r i e quest ioni r iguar 
dant i la pol i t ica de l i e opere 
pubbl i che di pross ima a t t u a -

presen-1/ione*, s p e c i e r iguardo a l l o 
impiego del la m a n o d o p e r a . La 
CGIL ha so t to l inea to par t i co 
larmente la necess i tà di af-
Irontare il prob lema edi l iz io . 
per (p ianto si r i ferisce a l la 
rapida cos t ruz ione di un r i l e 
v a n t e c o m p l e s s o di c a s e m o 
desto , m a ig i en i che e so l ide , 
in cui d o v r a n n o trovare n l -

i logg io le n u m e r o s o famig l ie 
d e l - ( c h e ancora o c c u p a n o 

{baiacene , scant inat i . 
Di Vi t tor io a-1 

di 

g r o t t e 
edifici 

pubbl ic i e. c o m u n q u e , locali 
m a l s a n i . I rappresentant i 
confedera l i h a n n o espresso la 
e s igenza di m a n t e n e r e in l i 
miti modes t i i canoni di l o 
caz ione , e di a g e v o l a r e la 
acqu i s i z ione in proprietà d e 
gli a l loggi a n c h e da parte 
de l l e c a t e g o r i e p iù modes to . 
i n c i e m e n t a n d o ne l lo s tesso 
t e m p o il p r o g r a m m a de l l ' ed i 
lizia s o v v e n z i o n a t a affidato 
itU'INCIS, agl i Ist i tut i di case 
popolari , a l lo cooperai ivo e d i 
l izio. ecc . 

Infine i c o m p a g n i Di V i t l o -
IÌO e Foa, i n s i e m e con i d i 
r igent i de l la Federaz ione I ta
l iana Lavorator i Industr ie 
Estrat t ivo , Miniera. A r m i n o . 
S e b a s t i a n i , on . Di M a u r o e on. 
Fale tra , h a n n o a v u t o un co l 
loquio con il Minis tro del la 
Industr ia , on . Vi l labruna . al 
q u a l e h a n n o e s p o s t o la s i t u a 
z ione deg l i zol fatari s ic i l iani 
e de l l ' industr ia zolf ì fe ia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 12. — Cent ina ia 
di cr iminal i di guerra , m a r e 
scial l i , genera l i e ufficiali n a 
zisti si sono r iunit i a c o n g r e s 
so oggi a B o n n , al la presen
za de l pres idente del B i o i d e -
stay e di d u e ministr i di A d e -
nuuer per sanz ionare uff icial
m e n t e la cont inui tà fra il so l 
dato di Hi t ler e il so ldato 
del la CED. I n piedi , su l l 'a t 
tenti , minis tr i e genera l i h a n 
no intonato ins i eme le note 
de l Dt ic fscMuwi Ubor Allos 
e si sono poi abbracciat i , o -
s t e n t a t a m e n t e . m e n t r e la p la 
tea app laud iva p e n s a n d o di 
ossero g iunta a vend icare la 
sconfitta e l 'umi l iaz ione del 
1945. 

Al congres so del la << Lega 
de l so ldato tedesco •«. la più 
importante fra lo o r g a n i z z a 
z ioni mi l i tar i s te di B o n n , d a 
to che raggruppa 3.13 f edera 
zioni e sez ion i , sono i n t e r v e 
nuti il c r i m i n a l e di guerra 
maresc ia l l o v o n Manste in , il 
pres idente de l la C a m e r a e v i 
c e p r e s i d e n t e de l la DC Ehler>, 
il min i s tro S t r a u s s in rappre 
sen tanza di A d e n a u e r , il f u 
turo min i s t ro de l la Guerra 
Blank , il p r i m o m i n i s t r o d o l -

i la Renania e n u m e r o s i d e p u 
r a t i de l part i to di m a g g i o r a n 

za. L'es is tenza di una p e r f e t 
ta un i tà di v e d u t e fra l'ex 
S t a t o M a g g i o r e h i t l er iano e il 
g o v e r n o di B o n n , g ià p r o v a t a ! 
dal la par tec ipaz ione di tante! 
personal i tà , è stata c o n f e r 
mata nel corso de i lavor i dai 
v io lent i discors i del p r e s i d e n 
te del Bii i idesfnn e dei due 
minis tr i . 

Ehlers . noto in Italia per 
j'.a sua c a m p a g n a di r i v e n d i -
j cazioni su l l 'A l to A d i g e e a d -
jdirittura f a m o s o fra i nazisti 
( tedeschi per essers i vantato) 
t e m p o la di aver c o m b a t t u t o 
fino a l l 'u l t imo g iorno di g u e r 
ra, ha aper to la r iun ione i n 
v iando un sa lu to ai cr imina l i 
ancora de tenut i ed ha poi a m 
m o n i t o «li nl leat i a non a n 
dare o l tre i l imit i de l la pa 
zienza g e r m a n i c a . S t rauss . 
che ha portato il sa luto del 
cance l l i ere , a t t u a l m e n t e ad 
A t e n e , ha ausp ica to l 'unif ica
z ione del la lega con 1" « E l m o 
d'acciaio >. di K e s s e l r i n g e 
con l 'assoc iaz ione de l l e S S . in 
m o d o da rendere ancora più 
e v i d e n t e « la cont inu i tà del 
n u o v o e v e c c h i o so ldato t e 
desco ». B lank ha poi fatto 
l 'apoteosi de l la C E D e de l l o 
spir i to mi l i tare , a f f e r m a n d o 

— ' ' è i! 

t ra t ta t ive s u l l a S a a r avute da 
A d e n a u e r a Par ig i è oramai 
caduto ed è andata facendosi 
n u o v a m e n t e strada la c o n 
v inz ione c h e l 'Assemblea fran
cese non ratif icherà mai la 
C. E. D. Di q u e s t o parere .si 
dichiara ogg i il Frankfurter 
Allyrmeine Zeitunt/ in un i m 
portante ed i tor ia l e dal t i tolo 
" Si d e v e a n c h e pensare ad 
altre so luz ioni », in cui p r o 
pone di e s a m i n a r e queste d u e 
altro poss ib i l i tà : un'a l leanza 
Bonn B e l g r a d o A t e n e Ankara 
Madrid al lo d i p e n d e n z a del la 
N A T O , o la abol iz ione de l lo 
s tatuto d ' o c c u p a z i o n e ne l l e 
zone ingleso ed amer icana 
della G e r m a n i a , con t \ se 
guente c r e a z i o n e di divi ioni 
g e r m a n i c h e in quest i territori . 
Un piano di tal g e n e r e era già 
stato r ive la to , ne! corso del la 
conferenza di B e r l i n o , da Una 
nota giornali .sta lrancose , la 

aignora Tabou i s , c h e d i c h i a 
rava di a v e r as sunto l e sue 
in formaz ion i in circoli m i l i 
tari a m e r i c a n i . 

SERGIO SEGRE 

Violazione americana 
del cielo cecoslovacco 

M O N A C O , 12 — La po l i z ia 
b a v a r e s e r i f er i s ce c h e d u e 
aere i m i l i t a r i a m e r i c a n i s o n o 
stat i i n t e r c e t t a t i q u e s t o p o 
m e r i g g i o da a p p a r e c c h i c e 
c o s l o v a c c h i , « a v e n d o i n a v 
v e r t i t a m e n t e d e v i a t o su l t e r 
r i tor io c e c o s l o v a c c o ». 

GH a e r e i a m e r i c a n i s o n o 
s tat i co s t re t t i d a l l a cacc ia a 
i n v e r t i r e la rot ta . La p o l i z i a 
b a v a r e s e d i c h i a r a c h e u n o di 
ess i .< ha r i spos to al f u o c o » 
de i c a c c i a in terce t ta tor i . 

PER CRIMINI CONTRO LO STATO 

L>ri|<iMolo «ill>\-ni|io 
della sicurezza miulierese 

La condanna del Tribunale militare supremo 

B U D A P E S T , 12 — L ' a g e n 
zia f r a n c e s e A . F . P . r i f er i sce 
c h e l 'ex c a p o de i serv iz i di 
s i c u r e z z a di S t a t o u n g h e r e s i , 
G a b o r Pe ter , è s t a t o a r r e s t a - ì 
to p e r c r i m i n i c o n t r o lo S t a 
to o c o n t r o il p o p o l o , e c h e t 
il S u p r e m o t r i b u n a l e mi l i ta -1 
re l'ha c o n d a n n a t o a l l ' e r g a - ' 
s t o l o . La s t e s s a a g e n z i a ha 
i n o l t r e re so n o t o c h e l ' ex 
c a p o d i v i s i o n e di q u e l M i n i 
s t ero . I s t v a n F i m a r n s e m o l 
ti a l tr i c o m p l i c i s o n o stat i 
arres ta t i . 

L ' inch ie s ta a car i co di G a 
bor ha p r o v a t o c h e eg l i e i 
s u o i c o m p l i c i , m o l t i de i q u a l i 
a v e v a n o a l t i incar ich i , a v e v a 
n o n a s c o s t o i propri c r imin i . 
c o m m e s s i ne l p a s s a t o : h a n n o 
a b u s a t o de i propr i poter i , e 
s i s o n o rosi r e sponsab i l i di 
g r a v i c r i m i n i c o n t r o lo S t a t o 
e il p o p o l o . 

di r e c l u s i o n e , G y u l a D e s c i a 
9 a n n i , e g l i a l tr i a v a r i e p e 
ne d e t e n t i v e . 

Decisa il 18 la sorte 
dei bambini Rosenberg 

N E W Y O R K , 12 — La .sor
to rii Michael e Robbie Ro
senberg sarà decisa gioi^edì 
18 mar-o. Cosi 'ia .stabilito 
il (/indice* .supplente W i l l i a m 

\T. Collins, al termine di una 
udienza segreta tenutasi nei 
giorni scorsi e le cui d e l i b o -
rat ioni eenguno c o n o s c i u t e 
soltanto of/r/i. 

Soltanto p o d i e notizie s o 
no filtrate attraverso la cor
tina di silenzio clic la m a o i -
.sr rat tira e la stampa hanno 
fatto scendere .su questa nuo
ra tappa del d r a m m a dei due 
bimbi, che i circoli fascisti 

che ii trat tato di Par ig i 
meg l io di q u a n t o B o n n può 
o t t e n e r e ne l m o m e n t o a t tua l e . 

Ma e s i s t o n o le poss ib i l i tà di 
real izzarlo? 

L'o t t imismo che1 a v e v a 
c o m p a g n a t o le due ore 

I rapport i p e r v e n u t i , le d o - j staiuinfensi vogliono strap-
pos iz ion i di n u m e r o s i test i , \pare ni Joro jyenifori ndoffh' i . 
le p r o v o c o n c r e t e racco l te . Oli coniugi Meeropol. e porr" 
ie c o n f e s s i o n i d e g l i s tess i a c - -sotfo una fittela di loro fi-
cusat i . h a n n o c o n s e n t i t o a l . « /" f io . 
T r i b u n a l e m i l i t a r e s u p r e m o ' In aula, erano presenti, o i 
di c o n c l u d e r e c h e gl i i m p u - f r e ni giudici .supplenti , glt 
tati e r a n o c o l p e v o l i . Portal i 
to . il t r i b u n a l e h a c o n d a n 
n a t o G a b o r P e t e r a l l ' e r g a s t o -

a c - ' l o e al c o n f i s c a di lu t t i i 
d i ' b e n i , I s t v a n T i m a r a 11 -nini 

II. RAPPORTO DI BIERUT AL CONGRKSSO DLL P.O.L.P. 

Il tenore di 
del 40 per 

vita aumentato in Polonia 
100 rispetto all'anteguerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i p .O.U.P. 
I Po lon ia 

c o m p a g n o Krusc iov , acco l to ipe t - c o m p r e n d e r e app ieno il 
>mac- ;da i c a a u o s i upp.au.-i di tu tu i l i g n i f i c a t o di ques ta a (Terma
li s i - d e l e g a t i , ha portato al s e c o n d o j z i „ n e occorre , da una parte . 

• 1 —:r 

S o i t i 
C I S L 

• gìiurtiii- un lirciT un;M), 
iicc«'ii(/ono ! motori ih'lie 

atro niiiccliiri)' e. insieme ni In-
riui.'iir.. prem/one» .'il r.ii ili Mi
litilo. I. iirn.M' (inritiiM-oi n\\li 
iMicr.o ehe •• In direzioni- di sui- ì gn i l ì cato de l la unità del la | congresso del Part i to opera io {riflettere sul peso i*he la P o 
f». .'rinomi* s> irm-ii nrll.i un poi- JCG1L. del la C I S L e U I L d ia in i f i ca to po lacco il sa lu to del {Ionia ha a t t u a l m e n t e ne l c a m -
.sjliilriii ili sii'U.ierr .'•••.no mmi- ( fronte a l le p io terò de l la C I - ' p a r t i t o c o m u n i s t a e lo l l 'Unioneipo in ternaz iona le , s p e c i a l m e n -
i'iinr •• S N A L , unita che >i 

/)I irò»! • <i(f mi ia'--'»' tiuiio 
u-responsabile. ; 7000 Un oratori 
non ••Minile?; Mine corretti il 
ce*»rl/iMiiir«- 'a lotlti itll interni-
lìe'hi tii Mirici, rjprfiirfi'no fin 
ii* ; •'. .'.inirn, mnnile-.v-finio in 
vnrti ' e comi:., eoiìiinrono u-
id»..'; l'iiihtitzsone per nini »••!-
I, in ni.i l no io' »Tie"ev.v--o eii O T ; . 
So luii'c / •-.•«MI W /-••spuli»,!-' m o n e i:.i i ; .i|-pie-.st-iii.iiiiij.--,.i i.i . . . U M I L I |.n>.yiM.iii: «n fi»- u à q u e s t e promosse e 
f);' ai ii.-. luonitor: > dei loroì(,l'!1;i Ce .ntode iaz iono d o l i a m o l i de l l 'Un ione sov ie t ica t t o il c o m p a g n o B ierut . nel 

r.i;.»i.:. ii.i |u*rti»-i»o d i o I'.I | Munic ipa l i zzaz ione e d e l l e I re ; Neg l i in tervent i che si s o n o j r a p p o r t o c h e egl i ha presenta 

h a n n o de t to c h e a l l a i B i e r u t ha m e s s o in luce c h e j c o r s o dei primi quat tro a n n i 
. . . - i i oopo lare guarda in e s s e sono frutto de l l 'a l leanza del piano, nel la magg ior parte 

\ A I I S A V 1 A . 1— — Ieri n , q u e s t i g iorni tutta l 'Europa-(degli operai e de i contad in i , sul la bas,- de l l ' economia i n d i 

mmi-{fremto a l le piote\so de l la C I - ' p a r t i t o 
S N A L , unita che >i m a n t i e n e ì S o v i e i i i ' a e dei popoli del P a e - j t e in re laz ione al problema t e -
salda nono-Uni te i noti d i . s - > s e d e l soc ia l i smo . -desco , e. dal l 'altra, guardare 
>enti ne l la i m p o s t a z i o n e doli: . ' D o p o a v e r r icordato i g r a n - ' a l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o r a g -
vertenza . ,rjj .-m-ce.s.si consegu i t i dal p o - j g i u n t o da q u e s t a democraz ia 

I problemi re lat iv i al c o n - ( p o l o polaevo ne l la edi f icaz ione p o p o l a r e che . in pochi ann i . 
gleibaniento dol io retr ibuzioni del soc ia l i smo . il s egre tar io ;pnr d o v e n d o r i sorgere d a l l e 
nel se t tore dol io a z i e n d e imi - ide i Part i to c o m u n i s t a de l l 'U-(«-paventose rov ino del la g i i er -
n i c i p a b / z a o s o n o stat i e.-anu- inione Sov ie t i ca ha {-saltate» c o n - r a . è d i v e n u t a la qu in ta o o t e n -
nati ioi i ne*l CMISO di una riu-je-alde parole l 'amicizia c h e l e - ; z a indus tr ia l e in Europa. 

t:.i ì rappresentant i jga la Po lon ia popolare ai pi»-' Da q u e s t e premosse è part i -
lolla ipoli de l l 'Un ione sov ie t ica 

a l leanza c h e va consol idataIvie l t ia le . Ed ancora: m e n t r e 
e approfondi ta s e m p r e p iù . lneg l i j i m ; IDal) "à;{ la p.-odu-

•• A u m e n t a r e s e m p r e più laj/ . ione industr ia le è a u m e n t a t o 
industr ia l i zzaz ione de l Pae>e:HoI 118 r - , que l la agricola è 

avvocuti Alexander Biodi 
(padre del difensore dei Ro
senberg tragicamente scom
parso a l c u n o settimane fai e 
Gloriti Agrin. i quali rap
presentano ia madre dì Ju
lius, Sophie Rosenberg, e i 
coniugi Meeropol. Vi era, i-
nnttre, un rappresentante 
della Jou- ish Chi ld Care S o 
c ie ty , /"orjjanizrnu'ono a l l a 
qua le il governo vuole affi
dare i fanciulli. 

Ignorando le richieste dì 
Bloch e della signora Agrin. 
i quali domandavano un rin
vio di un mese, mettendo ITI 
questione la competenza del
la Corte, il magistrato hn 

fissato il 1S marzo come ter
mine ultimo per le domande 
di assunzione della tutela da 
parte di privati e organizza
zioni. Tra le domande per-

] venute entro quel termine. 
ni magistrato « sceglierà » un 

m o d o 
de-
in-

o l t a n t o de! 10'^- I l ' " " . o r r . •)(.*r • b i m b i ; un — ha de t to Bierut — svi lup-!cre>ciut; i 
pare e*onsiderevolmen!e l a ' c o n f r o n t o fra q u e s t e due cifreì ,'"^ ,' ,"'-'cr'<'0 l'rr ri-rr cììc 

produz ione agr ico la e la t r a - . — h a de t to Bierut — dimostra ! s*"'M ' r" l'organiz.zazionc 
s formaz ione soc ia l i s ta de l l ' a - l l ' e cces s ivo r i l ardo de l l 'agr ico l - \li,C(U" dal governo. 
gricol tura , c e c o i mezz i per i tura e d imostra inoltre c h e l a ' -•"•• procedura per lo mc-
consegu iro q u e s t o scopo >•. "sproporzione fra quest i d u e ! " " inso l i to adottata dal giu-

Circa la pol i t ica e s t era de l -«se t tor i f o n d a m e n t a l i ha a s s u n - i d ' e o suppJeufe . si affianca 

i • T I C I I : 

e j r . i r r i 

/ . l 5 

>:••».» i 

?,,'/uro 

pernio, 
" nei» ! '• O l i l i 

/•r.iiYiu.. 
•e»» i irrcspoiisiiti:.':!!!. 
. inpoirnio .'noipiiCMiì 
l/l()»*r,Jlii ; liirnieillt </ 

Iti Toni;, .ruoti (-
c-<i*ur<.i.i> .siili.i.V 
re il Ri'iim «•.»». 
pn!i>ii.»l.* iii.irci 

A Bertiamo s- r duii.vi timi 
durissima fa<e di lottn; n Toni; 
limi nuora taf e eli lott i si npro. 
Di d u la reipontibi'.'tà di que
ste agitazioni? Ve'rìninio. 

Ta*i?o ia Diilmi'ie" munito le 
j4cci(i;rrie fono controllate dal
lo Stato nttnu«*r*o l'IRl-FlM 
I dirigenti dello i tabjl .mrnto 
5/dcriircico bergamasco alle 2 
di notte del 4 marze, improi»-
visamenlc, consegnano al capo 

hi 
In 
• I -

, soiiopust* al 
Seì'.t- ir.iriiin-

h,muo r; riinzulo' 
ruli.I:. fini, no ri- ; 

h.nf-io .'i foro r.co.-ri'i <ii .'.con-j 
;-,ir.- . 1700 lurorulor: .»: r:ii c o i - j 
o'.i i .leco-'do t:riiìitto n'enui i m -
»• or N..I.-H. die" no pr.TcnYni ,-,' 
r;ij.s»o/-|*'i//«*mo. Come qiial.T'-
ciiro epi.-sio iiTIonammcuTo ic 
non c i m o un al lo di gnirissiin.i 
provocazione contro lutto il pei-
pofo termino? j 

I due episodi iomi f i l l i o d i 
«il medesimo orienianiciile» t*J 
ripropongono in termini dram-I 
imitici il medesimo problema j 
L immon.M» p i r r o n o n o indu-
•cir.-.iFc eiV.TJ/?r-FiM-C0oiir non 
piai ro*fnr.' in mano iig'.i of-
n u : ' dirigenti ìege.ti ninni e 
p.e-rfi if/!i n.tore.*»,- dei gr.uidi 
moiai'o.'i. /.' c o m p i o n o 7Rf -
F1M - Cou»e deve .»ulim* un 
r.i\>etio ehe lo mesta m 
di assolvere alla Mia Junnour 

.Ita proprio in epifiti ginre, 
alla Camera l'on. Scr iba, ri
spondendo all'ordine del p.ornc 
I i::ndr; d i r chiederà almeno 
il fi:.<torco <i.<»ocàitiro dt°,:!o <i-
Ziei.de stata-1 dilla Conlindv-
«irni. ha aVffo un nuoro no ,i'i-
ducendo inconsistenti difficol-
•»»"i tecniche* r orpanirratire*. 
F.cco. lai-oratori di Terni e di 
B»***o.i»no. chi incorappra i /mi
lionari dello Srato. paaTfi con 
daiiiiro pubblico. ainnijni5fraro-
ri di un patrimonio pubblico, 
a compiere» .simili colpi di tosta. 

mdaca l i dei 
Do]>o a m p i a (li

ed e s s e n d o stati» 
l'accordi» sul lo pre 

de l l e t ra t ta t ive , si è 
c o n v e n u t o di prosegu ire le 
.-te'sse il giorni» IT p. \ . p r e s -

>,*ii;uj«*rgani//azu»ni 
i i avora to i i 

scussione*. 
ragg iunto 
i n o 

sussegui t i ieri e ogg i al la t r i -1 to al C o n g r e s s o sul l 'at t iv i tà 
buna del congresso , n u m e r o s i |de l C o m i t a t o Centra le del 

P .O.U.P. ne i c i n q u e ann i c h e delegati- rappresentant i d i d i 
v e r t e regioni e di dif ferenti 
categor ie d i lavorator i , s o t t o 
l ineando l ' importanza s tor ica 
del s e c o n d o c o n g r e s s o de l 

Gli arretrati di otto anni pagati 
agli operai del Ministero Marina 

Gli ospedalieri della C.G.I.L. e delta C I S L . per l'accoato di 20.000 lire 

la Po lon ia popolare , il c o m p a - i t o un carat tere gravo, che fre
gne» B ierut . sulla l inea del la Ina lo s v i l u p p o de l l ' economia 
d i ch iaraz ione pubbl icata d a l : B ierut ha e l e n c a t o la lunga 
g o v e r n o po lacco al la v ig i l ia d i ' s e r i e di p r o v v e d i m e n t i g ià 
q u e s t o congres so , ha r ibadi to ;pres i dal g o v e r n o pooo lare in 
la voleintà de l popo lo p o l a c c o ! f a v o r e dei contad in i (prest i t i 
d i appogg iare con tut te le s u e l s t a t a l i a tasso irrisorio, p o t e n -
forze e la sua c o n v i n z i o n e j z i a m e n t o d e l l e stazioni di 
fondata sul la r e c e n t e e s p o - i m a c c h i n o e trattori , e s t o n s i o -
r ienza del la guerra . In conc i t i - Ine de l l 'ass i s tenza agrotecn ica 
s i o n e del « trattato genera l e jo ve ter inar ia , fornitura di f o -
e u r o p e o di s icurezza c o l l e t t i - [ r a g g i e di c o n c i m i ch imic i . 
va »» proposto da M o l o t o v a l l a i e c C ) ed ha af fermato l ' e s i gen -

socia l i de l la Polonia popolare conferenza di Berl ino- j / a di formare una cosc ienza 
: Nel la s econda parte de l suo ' soo ia l i s ta n e i l e c a m p a g n e e di 
.rapporto, il c o m p a g n o Bierut ..-allargare u l t e r i o r m e n t e il n u -
ìha fatto u n e s a m e par t i co la - -nero già i m p o n e n t e de l l e e o o - | 
regg ia to de i success i e d e g l i ; p e r a ! i v o agr ico le (8.000 a l la ! 

Subiettivi futuri de l potere pò - • fino del ' 53 ) . ! 
polare ne l c a m p o e c o n o m i c o - ) D o p o u n b r e v e a c c e n n o agl i 

: soc ia le . Egli ha so t to l inea to , i n v e s t i m e n t i s tata l i c h e v e r -
; i n n a n z i t u t t o il o o s s e n t e s v i - , - n n n o modif icat i m re laz ione 
luppo del l industr ia de i mezzi ! a ; n u o v o indir izzo e c o n o m i c o , 
di p r o d u z i o n e , b i s a t a sa una 1 

i tecnica m o d e r n a 

v a n n o dal p r i m o al s e c o n d o 
c o n g r e s s o . A n a l i z z a n d o le r e 
cent i c o n q u i s t e e c o n o m i c h e e 

un oscura manovra sviluppa
ta dall'avvocato John Rogge, 
il noto agente titista che or
ganizzò le « confessione ». di 
Grcenglass, in nome della si
gnora Tessie Grcenglass. ma
dre di Ethcl. L'avv. Rogge 
ha indirizzato infatti alla 
Corte lettera il cui contenu
to viene mantenuto segreto 
e che si ritiene intesa a so
stenere l'odiosa iniziativa dei 
gruppi fascisti con una pre
sa di p o s i r i o n e della Grcen
glass. 

Nel la gioì nata di ieri sono 
stat i pagal i gli scat t i m a t u 
rati dagl i esperai de l M i n i s t e 
ro Marina da o l tre o t t o anni 
e por i qual i una l e g g e v o 
tata dal P a r l a m e n t o d u e anni 
fa d i s p o n e v a l ' i m m e d i a t o p a -

pniffo g a m e n i o 
E' q u e s t o il p r i m o s u c c e s s o 

o t t e n u t o dag l i opera i s tatal i , 
i qua l i tutt i s o n o in* credi to 
v e r s o lo S t a t o di notevo l i 
s o m m e arretrate . 

N e i se t tor i de l la Di fesa 
(Eserc i to ed Aeronaut i ca ) . 
Monopo l i di S t a t o ed al la 
Zecca , d o v e ancora gl i scat t i 
n o n s o n o s tat i pagat i , regna 
un v i v i s s i m o f e r m e n t o . 

La Feders ta ta l i r o m a n a ha 
c o m p i u t o ieri sera u n p a s s o 
p r e s s o i Min i s ter i d e l l a D i 
fesa e d e l l e F i n a n z e p e r o t 

t enere l ' i m m e d i a t o p a g a m e n 
to degl i scat t i a n c h e neg l i 
altri se t tor i d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione s ta ta le . 

P e r m a r t e d ì 16 s o n o s t a t e 
c o n v o c a t e le s e g r e t e r i e de i 
s indacat i s tata l i per l e a z i o 
ni s indaca l i c h e s i r e n d o n o 
ormai n e c e s s a r i e o v e l ' a m m i 
n i s traz ione n o n si dec ida a 
pagare agl i opera i c h e n e 
h a n n o dir i t to gl i scat t i m a 
turati . 

S e m p r e ne l la g iornata di 
ieri, i s indacat i prov inc ia l i 
degli ospedalieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e autonomi 
hanno compiuto un passo co
mune presso il presidente de
gli Ospedali Riuniti per ri
chiedere un acconto imme
diato di 20.000 lire a tutto il 
personale dipendente, in at

tesa de l la seduzione del la v e r 
tenza re la t iva ai m i g l i o r a 
m e n t i e c o n o m i c i da t e m p o r i 
ch ie s t i da tut te le ca tegor ie 

Q u e s t a impor tante presa di 
pos iz ione , c h e interessa a 
R o m a a l c u n e mig l i a ia di l a 
vorator i . s i a g g i u n g e a que l l e 
c h e si s o n o a v u t e ne i g iorni 
scors i tra gl i s tata l i , con la 
p r e s e n t a z i o n e di r i ch ies te 
u n i t a n e a l la Mani fa t tura T a 
bacch i . al Min i s t ero del L a 
v o r o ecc . . d a p a r t e d e l l e o r 
ganizzaz ion i s indaca l i a d e 
rent i a l l e v a r i e c o n f e d e r a 
zioni . 

S i a p p r e n d e , inf ine , c h e a n 
c h e l 'a t t ivo s i n d a c a l e dei fer
rovier i r o m a n i ha dec i so di 
a v a n z a r e a l l ' ammini s traz ione 
d e l l e F F . S S . la r ichies ta de l 
l 'acconto di 20.000 l ire. 

d c o m p a g n o B i e r u t si è sof fer -
i m n ì o su l le cond iz ion i di v i ta 

t B i sogna tu t tav ia constatare: .dei lavorator i . In q u e s t o c a m -
; — ha d e t t o Bierut — c h e la pò , la Po lon ia popo lare v a n t a 
• industria de i prodott i di largo success i di s r a n d e portata: le 
c o n s u m o , p e r q u a n t o abbia a - l o n t r a t e real i de i lavorator i . 
v u t o u n g r a n d e i m p u l s o , noni infatt i , s o n o s ta te , ne l '53. s u -
r iesce ancora a soddis fare p i e - ' p e r i o r i dal 15 al 20 r c in c o n 
t a m e n t e lo o s i g e n / o c:«-.ce*nt: j fronto a q u e l l e dpi 1949 e d 
de l popo lo lavoratore . P e r c o l - h a n n o s u p e r a t o il l i ve l lo p r e 
mare ones ta !;.cuna. i; p a r t i l o ' b e l l i c o di c irca il 40 r ;-: le e n -
e lo s i a t o popolare , ne i due trote reali de l la popolazione!Giorgio Commi rice <Ur*tt_ rrsp 
ann i c h e m a n c a n o al c o m o i - ì a g r i c o l a s e g n a n o u n indice!stabi l imento 
m e n t o del p iano sessennale.!ancev. .» più a i to , e s o n d o ,»upe- i 
c o n c e n t r e r a n n o le l o r o forze d o r i di c irca il 75*^ al l i v e l l o ! 
per accrescere q u a l i t a t i v a - prebe l l i co . 
m e n t e e q u a n t i t a t i v a m e n t e la D o p o a v e r r icordato che la ; 
produz ione degl i art ico l i di n o n a s e s s i o n e p lenar ia de l c o - j 

m i t a t o c e n t r a l e de l P.O.U.P-: 

I funerali dell'operaio 
morto per infortunio alla Fiat 

TORIXO. 12. — Gli operai 
del reparto « Nuove fonderie 
della FIAT grandi motori » so 
no -cosi oerg: in sciopero tota'.r. 
contro il supersfruttamento 
Lo -e:, JXTO proseguirà ne'.ia 
Giornata di domani, quando 
s. s-vnlgcrar.no i fuaeral; d e l 
l'operaio Michele Sacchetti . 
s .n to 'a io da una puleggia c e l -
i'c'.eva'ore a tazze in funzione 
r.ol r e p a m . 

PIETRO INGRAO direttore 

Tipogr. U.E.S I.S.A. 
Via IV Novembre. 143 

largo c o n s u m o . 
A q u e s t o p u n t o . il compa

g n o B ierut ha af frontato il 
problema d e l l a p r o d u z i o n e a-
gricola c h e presenta la s e 
g u e n t e carat ter i s t i ca f o n d a 
m e n t a l e : c o n t r a r i a m e n t e al la 
Industria, c h e si è s v i l u p p a t a 
s u u n a base soc ia l i s ta , l 'agri
col tura s i è s v i l u p p a t a , ne l 

ha p o s t o c o m e c o m p i t o f o n d a 
m e n t a l e il rap ido a u m e n t o de l 
t e n o r e di v i ta , il c o m p a g n o ! 
B ierut ha af fermato che o c c o r 
re creare l e condiz ioni per lo 
u l ter iore a u m e n t o del 15-20% 
dei salari real i dei lavorator i 
neg l i anni '54-'55-

VITO S A N S O N E 

CINODROMO MMDMLA 
» »» 

I r.ior 
cer.« 

Questa sera t»lie ora 18. ria-
e coree Levrieri a parztals 

r.eòcio della C.R.I. 
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